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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato delle informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 

completamento di questo capitolo dell'help, mandate una Mail a documentation@copadata.com 

(mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande concernenti progetti concreti, potete rivolgervi per E-Mail al 

support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare che avete bisogno di altri moduli o licenze, rivolgetevi ai nostri 

dipendenti all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 

 

2. Reporting 

Il reporting integrato in zenon serve alla documentazione, analisi e presentazione dei dati del processo 

basate sui dati online e di archivio attinti da zenon. Il reporting si articola in:  

 Generatore di rapporti (auf Seite 6) 

 Report Viewer (auf Seite 213) 

Entrambe queste varianti di reporting non sono disponibili sotto Windows CE. 

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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  Informazioni sulla licenza 

 Nell’Editor: devono essere entrambre provviste di una licenza.  

 Nel runtime:  

Report Viewer: fa sempre parte del pacchetto standard.  

Report Generator: è integrato nel pacchetto standard del software, ma solo limitatamente 

alla pura e semplice visualizzazione dei report.  Se si vuole usare il Report Generator anche 

per scrivere valori di archivio o valori impostabili, bisogna acquistare una licenza anche per il 

Runtime. 

Per realizzare un reporting più ampio e indipendente dalle piattaforme, un reporting che vada dal livello 

del processo a quello dei sistemi ERP,  avete a disposizione zenon Analyzer. il Vostro distributore di 

COPA-DATA è a Vostra disposizione per fornirvi le informazioni desiderata.   

 

3. Generatore Report 

Il Generatore di rapporti serve alla documentazione, all'analisi e alla presentazione di dati di processo 

effettuata sulla base di dati online e di archivio. Il Generatore Report lavora con orientamento alle celle. 

Si possono assegnare determinate funzioni e formati ad ogni cella. 
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La progettazione dei report avviene mediante il tipo di immagine Report (auf Seite 8). Il filtro, il calcolo, 

l´emissione e la visualizzazione dei dati avviene tramite le Funzioni Report (auf Seite 50). Queste ultime 

vengono inserite usando i dialoghi, oppure manualmente. I valori possoni essere letti  e - se consentito 

nell´immagine - anche modificati. Il Generatore di report soddisfa i requisiti di  Regelblatt 13 e ATV H260  

 

MENU CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Punto di menu Azione 

Nuovo Report Imposta un nuovo report nella lista della visuale dettagliata. 

Aggiungi Report 

esistente.. 
Apre il Manager file che serve alla selezione di un file report esistente. 

Profilo editor Apre la lista a cascata con i Profili editor predefiniti. 

Guida Attiva la guida online 

 

  Informazioni 

I bit di stato  NORM e N_NORM non vengono visualizzati nel report, o meglio lo stato 

NORM non può modificarli mediante il report. 
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3.1 Progettazione nell'editor 

Per poter usare i report nel Runtime, nell´Editor si deve: 

 impostare una Immagine (auf Seite 8) del tipo Report  

 creare un Report (auf Seite 11) e configurarlo 

 progettare una Funzione di cambio (auf Seite 171) nel Runtime 

Procedura consigliata per la progettazione del report: 

 Crea report (auf Seite 11) 

 Formatta report (auf Seite 24) 

 Imposta filtro archivio (auf Seite 47) 

 Progettare funzioni report (auf Seite 50) 
 

3.1.1 Crea tipo d'immagine Report Generator 

Nell´immagine del tipo Report vengono visualizzati a Runtime i report realizzati con il Report Generator, 

che possono poi essere configurati, ammesso che si disponga delle autorizzazioni necessarie. La 

grandezza della visualizzazione dipende da quella del modello prescelto. Quale report deve essere 

visualizzato, può essere definito nel cambio immagine oppure durante il Runtime.  

Per creare un tipo di immagine Report: 

1. selezionate nel nodo Immagine del menu contestuale il comando  Nuova immagine   

2. selezionate nella colonna Tipo di immagine nella lista a cascata  Report  

3. selezionate nella barra menu Elementi di controllo -> Inserisci modello  

4. viene creato un report con impostazioni standard  

5. inserite, se necessario, altri elementi di controllo dal menu Elementi di controllo 
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6. create una funzione Cambio immagine (auf Seite 171), per aprire l´immagine nel Runtime 

 

Parametri Descrizione 

Inserisci template.. Apre il dialogo che serve a selezionare un modello per un tipo di 

immagine.  

I modelli sono forniti con zenon, ma li si può impostare anche 

individualmente.  

I modelli insericono elementi di controllo predefiniti a posti 

predeterminati nell´immagine.  Anche dopo essere stati 

impostati, gli elementi che risultassero non necessari 

possono essere rimossi anche individualmente.  Ulteriori 

elementi vengono selezionati fra quelli proposti nella lista a 

cascata e trascinati nell´immagine.  Gli elementi possono 

essere spostati nell´immagine e essere ordinati secondo le 

esigenze individuali.  

Report Finestra per la visualizzazione dei report. 

Visualizzazione: Filtri 

impostati 
Mostra durante il Runtime il filtro tempo configurato 

attualmente.  

Pulsanti Pulsanti per la gestione durante il Runtime. 

Refresh Ricreare completamente il report (valori e visualizzazione). 
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Stampa Stampa report nel Runtime. 

File Seleziona file report e modifica le condizioni di filtro. 

Esporta Esporta report. 

Salva archivio Salvare valori modificati nell’archivio. 

Salva report Il report viene salvato nel Runtime (*.xrs). 

 Al momento del salvataggio del report, le 

formule le funzioni vengono sostituite dai valori attuali. Non 

sono più disponibili le funzioni in questi report (file.xrs). Non 

sarà più possibile neanche modificare questi report 

nell´Editor.  

 impostate i file originali di Report in 

modalità "protetti da scrittura" e salvate le modifiche in un 

nuovo file usando il comando Salva con nome .  

Salva report con nome Il report viene salvato nel runtime con un nuovo nome 

(*.xrs), essendo sostituite le formule e funzioni dai valori 

attuali. 

Leggere tutti i valori Il driver legge di nuovo tutti i valori. 

Leggi valori selezionati Il driver legge di nuovo i valori selezionati 

Scrivi tutti i valori Tutti i valori vengono scritti sul driver. 

Scrivi valori selezionati I valori selezionati vengono scritti sul driver. 

Riga in su  Passare una riga più in alto 

Riga in giù Passare una riga più in basso 

Colonna a destra Spostarsi di una colonna a destra 

Colonna a sinistra Spostarsi di una colonna a sinistra 

Pagina in su  Passare alla pagina precedente 

Pagina in giù  Passare alla pagina successiva 
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Pagina a destra Spostarsi di una pagina a destra 

Pagina a sinistra Spostarsi di una pagina a sinistra 

Profili filtro Pulsanti per i profili filtro. 

Selezione profilo Visualizzazione dei profili filtro disponibili e inserimento di 

nuovi nomi profilo. 

Salva Salva l´impostazione attuale come profilo. 

X (Salva) Cancella il profilo selezionato. 

Importazione Esporta profili. 

Esportazione Importa profili. 

 
 

3.1.2 Imposta nuovo report 

Prima di impostare un nuovo report, bisognerebbe definire la stampante report, perché la 

formattazione pagine di un report dipende dalla stampante impostata. Una successiva modifica delle 

impostazioni stampante potrebbero rendere necessaria la riformattazione del report esistente.  

Per creare un nuovo report: 

 navigate all´interno del manager di progetto fino a giungere al nodo Generatore Report 

 selezionate nel menu contestuale il comando Nuovo report  

 viene generato un nuovo report nella lista dettagliata  
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 si apre un foglio elettronico vuoto nella finestra principale 

 

Funzionalità del foglio elettronico: 

 Attribuzione di informazioni di processo tramite Funzioni Report (auf Seite 50) 

 visualizzazione formattata di contenuti di celle, colonne e righe 

 Somme parziali  

 Attribuzione dei blocchi di editing  

 

  Informazioni 

Nel caso di inserimento nelle celle vale la regola: Un valore decimale può essere separato 

sia tramite una virgola che mediante un punto. Il separatore decimale viene 

trasformato automaticamente in un punto .  

 

  Vedi per ulteriori informazioni 

Imposta pagina (auf Seite 25) 

Impostazioni stampante  (auf Seite 20) 

Formattazione  (auf Seite 24) 
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Funzioni report (auf Seite 50) 

 

 

Menu Report 

Quando si seleziona un Report, nella barra dei menu appare il menu  Report: 

Parametri Descrizione 

Salva report Salva tutte le modifiche nel report attivo. I cambiamenti effettuati in 

altri report non verranno salvati. 

Esporta funzioni Report Esporta tutte le funzioni del report attivo in un file di testo.  

Struttura: colonna / riga =funzione(parametro) 

Ridisegna report Ridisegna il report. 

Calcola report Ricalcola il report. 

Imposta pagina (auf Seite 25) Apre il dialogo che serve all´impostazione della pagina. 

Stampa report Stampa il report sulla stampante definita per il progetto nelle 

impostazioni standard. 

Area Stampa Imposta oppure reimposta le aree di stampa: 

 Imposta area di stampa: definisce l´area evidenziata del 

report come area di stampa. 

 Reimposta area di stampa: cancella l´impostazione 

dell´area di stampa 

Anteprima pagina report Passa dalla visuale di layout all´anteprima di stampa. Con il tasto 

sinistro del mouse si può zoomare nella visuale.  

Uscire dall´anteprima di stampa: premere il tasto Esc. 

Informazioni file report (auf Seite 

22) 

Apre il dialogo che serve a gestire le informazioni del file report. 

 

 

Menu "Modifica". 

Se si seleziona un report, il menu Modifica mette a disposizione dell´utente funzioni speciali:  
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Comando Descrizione 

Taglia Taglia l´area evidenziata e la copia negli appunti. 

Copiare Aggiunge il contenuto degli appunti. 

Inserisci Copia l´area evidenziata negli appunti. 

Incolla speciale Mette a disposizione delle opzioni di inserimento estese per operazioni 

cella: 

 Tutto Inserisce tutto quanto contenuto negli appunti. 

 Formule Inserisce solamente formule 

 Valore Inserisce solamente valori Va perso il riferimento alle formule. 

 Formato Riprende solamente il formato. 

Riempi Copia il contenuto della prima cella di una selezione e lo trasferisce in tutte 

le altre celle.  

 in giù Il riempimento avviene dall´alto in basso. 

 a destra Il riempimento avviene verso destra. 

Rimuovi Cancella dalle celle selezionate: 

 Tutto tutto 

 Contenuto Solo contenuti. 

 Formato Solo formati. 

Cancella colonna/riga Cancella le colonne o le righe selezionate. 

Inserisci colonna riga Inserisce nuove colonne o righe. L´inserimento avviene sopra la riga o a 

destra della colonna. Viene aggiunto un numero di righe/colonne pari a 

quello evidenziato nel foglio elettronico. 

Cerca/Sostituisci Apre il Dialogo (auf Seite 23) che serve alla ricerca e sostituzione nel foglio 

elettronico. 

 
 

Menu Formato 

Il menu Formato mette a disposizione delle proprietà e delle funzioni per la formattazione della tabella 

di report: 
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Parametri Descrizione 

Celle Opzioni di formattazione per le celle (auf Seite 32): 

 Carattere 

 Disegno 

 Cornice 

 Orientamento 

 Numeri 

 Liste 

Riga Opzioni di formattazione per le righe: 

 Altezza riga: apre il dialogo che serve alla definizione dell´altezza riga 

 Formato righe: apre il dialogo per tutte le proprietè delle righe (auf Seite 46)  

Colonna Opzioni di formattazione per le colonne: 

 Larghezza colonna: apre il dialogo che serve alla definizione della larghezza della 

colonna 

 Formato colonne: apre il dialogo per tutte le proprietè delle colonne (auf Seite 44)  

Report Apre il Dialogo (auf Seite 28) che serve a formattare il report. . 

Assistente alle funzioni Apre l´assistente che serve a creare le Funzioni di report (auf Seite 50). 

Filtri Apre Filtro report (auf Seite 47) per consentire la selezione di archivi. 

 

 

Barra simboli del Generatore di rapporti 

Per il generatore di rapporti avete a disposizione una barra di simboli nell´editor: nel caso in cui non 

dovesse essere visibile, la si può visualizzare mediante: 

1. aprite il menu  Opzioni -> Impostazioni -> Tab: Barra simboli 

2. attivate il checkbox accanto al Generatore di rapporti 

3. confermate la selezione cliccando su OK 
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Simbolo 

(da sinistra a destra) 

Funzione 

Stampa report Stampa il rapporto con la stampante impostata come standard. 

Anteprima pagina 

report 

Apre il rapporto in un´anteprima. Il rapporto può essere ingrandito oppure 

rimpicciolito (zoom); lo si può sfogliare e stampare. 

Ridisegna report Attualizza la visualizzazione. 

Ricalcola funzioni Calcola nuovamente le formule nel report 

Assistente alle 

funzioni 

Apre un dialogo che serve di aiuto per la configurazione delle funzioni. 

Carattere Apre un dialogo che serve alla formattazione delle celle con attenzione 

particolare al tab Carattere. 

orientamento testo Apre un dialogo che serve alla formattazione delle celle con attenzione 

particolare al tab Orientamento. 

Cornice Apre un dialogo che serve alla formattazione delle celle con attenzione 

particolare al tab Cornice. 

Disegno Apre un dialogo che serve alla formattazione delle celle con attenzione 

particolare al tab Disegno. 

Opzioni barra 

strumenti  

Cliccando sulla freccia si apre il sotto-menu: 

Attiva: viene visualizzata la barra dei simboli. 

Se non appare la barra dei simboli, la si può rendere attiva facendo uso del 

menu Opzioni -> Barre dei simboli.  

Nota: per una barra degli strumenti posizionata liberamente (sganciata 

dall´Editor), le opzioni non vengono visualizzate. .  La barra degli strumenti 

può essere chiusa cliccando sul pulsante X. 

 

 

Menu contestuale e Barra simboli Visualizzazione dettagliata 
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Punto di menu Azione 

Nuovo Report Imposta un nuovo report nella lista della visuale dettagliata. 

apri report Apre il report selezionato, oppure vi pone il focus se esso è già aperto. 

Crea funzione standard (auf Seite 

171) 

Crea una funzione di zenon per il Report Generator. L´azione viene 

documentata nella finestra di emissione. 

Torna all'elemento di partenza Quando si è passati tramite la funzione Elementi collegati nella 

lista, il simbolo riporta all´elemento di partenza.  

Nel menu contestuale esistente solamente, se aperto come elemento 

collegato.   

Copiare Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già esistente 

con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come "copia di". 

Elimina Cancella gli inserimenti selzionati. 

Aggiungi Report 

esistente.. 
Apre il Manager file che serve alla selezione di un file report esistente. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica celle selezionate Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale cella 

è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento al 

simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. 

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata... 

Apre il dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di testi. 

Proprietà Apre la finestra proprietà. 

Guida Attiva la guida online 
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Struttura della finestra tabelle 

Quando li si edita nell´Editor, i report vengono visualizzati divisi in due parti nella finestra principale. 

 

 il settore a sinistra contiene la tabella per la bozza 

 quello di destra mostra un´anteprima dell´emissione  

La grandezza di queste due parti può essere modificata individualmente. A tal scopo, spostate il 

puntatore del mouse sul bordo destro della barra di scorrimento della tabella; quando esso assume 

l´aspetto dello strumento di spostamento, portate la barra di scorrimento nella posizione desiderata. 

RIGA DI INSERIMENTO 

La tabella contiene una riga di inserimento che si trova sul bordo superiore. Se non si è provveduto ad 

attivare nelle Proprietà (auf Seite 29) del report la proprietà  Modificare nella cella, questa riga 

non verrà visualizzata. In questo caso, gli inserimenti dovranno essere effettuati direttamente nella 

cella. 
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Menu contestuale datasheet 

Punto di menu Azione 

Taglia Cancella gli inserimenti evidenziati e li sposta negli appunti. 

Copiare Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. 

Incolla speciale Consente di selezionare negli appunti il contenuto da inserire: 

 Tutto: verrà ripreso e inserito tutto il contenuto 

 Formule: verranno riprese solamente le formule  

 Valore: riprende solamente il valore 

 Formato: riprende solamente il formato 

Riempi Copia il contenuto della prima cella di una selezione e lo trasferisce in 

tutte le altre celle. Si può stabilire se le celle devono essere riempite 

procedendo dall´alto al basso o da sinistra a destra.  

Rimuovi Consente di selezionare il contenuto di un cella che deve essere 

cancellato: 

 Tutto: cancella l´intero contenuto con il formato 

 Contenuto: cancella il contenuto, ma mantiene il formato 

 Formato: cancella solamente il formato e mantiene il contenuto 

Inserisci colonna/riga Inerisce una nuova cella al di sopra di un´altra cella selezionata, oppure 

inserisce una nuova colonna a sinistra di un´altra colonna selezionata. 

Se sono state selezionate più righe/colonne, viene inserito un numero 

corrispondente di nuove righe/colonne. 

Cancella colonna/riga Cancella le righe o colonne selezionate 

Report Apre il dialogo che serve a formattare il report. 

Cella... Apre il dialogo che serve a formattare una cella. 

Colonna... Apre il dialogo che serve a formattare le colonne. 

Riga... Apre il dialogo che serve a formattare le righe. 

Funzioni... Apre l´assistente che serve a creare le Funzioni di report (auf Seite 50).  

 l´assistente offre uno spettro di più di 150 funzioni. Altre 

funzioni possono essere inserite manualmente nella riga inserimenti 
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del datasheet. 

 

 

3.1.3 Impostazioni stampante 

Il layout del report (margini della pagina, grandezza della pagina) dipende dalla stampante configurata. 

Giungete alle impostazioni per la stampante di report attraverso  File -> Configurazione generale-> Standard 

-> Stampante per protocolli e valori.  

In questa sede definite 

 la stampante e 

 il formato della carta per la stampa 

 la sorgente della carta per la stampante 

 orientamento della stampa 

  Attenzione 

La stampante desiderata deve essere selezionata prima della creazione del report, perché 

la formattazione delle pagine di un report dipende dalla stampante impostata. Una 

successiva modifica della stampante potrebbe rendere necessaria la riformattazione del 

report esistente. 

CONFIGURAZIONE DELLA STAMPANTE 
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Parametri Descrizione 

Stampanti Impostazioni per la stampante. 

Nome selezione della stampante fra quelle della lista a cascata. La lista contiene 

tutte le stampanti configurate nel sistema operativo.  

Proprietà... Apre il dialogo per la configurazione della stampante selezionata. 

Stato:  Visuale stato stampante.  Solo informazione.  

Tipo: visualizzazione tipo stampante.  Solo informazione  

Luogo: visualizzazione del luogo della stampante, se configurato. Solo informazione.  

Commento: visualizzazione di commento sulla stampante, se configurato.  Solo 

informazione.  

Carta Configurazione della stampa.  

Dimensioni Selezione del formato pagina fra quelli della lista a cascata 

Origine Scelta dell´alimentazione carta fra le opzioni della lista a cascata.  

Orientamento Scelta dell´orientamento della carta.  Parametri possibili:  

 Verticale 

 Orizzontale 

Rete Apre il dialogo che serve alla selezione di una stampante in rete.  

OK Riprende la configurazione e chiude il dialogo.  Iin questo modo viene 

avviata l´operazione di stampa nel Runtime.  

Annulla Rifiuta la configurazione e chiude il dialogo.  In questo caso viene interrotta 

l´operazione di stampam nel Runtime.  
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3.1.4 Info File 

Nel dialogo Report -> Informazioni file report possono essere salvate delle informazioni sul file report in 

questione.  

 

Parametri Descrizione 

Nome file Nome del file report. 

Solo informazione, non modificabile in questa sede. Può 

essere modificato nella lista dettagliata. 

Cartella Posto di salvataggio del file report. 

Solo informazione, non modificabile in questa sede. 

Titolo Libero inserimento di testo  

Tema Libero inserimento di testo  

Autore Libero inserimento di testo  

Commento Libero inserimento di testo  
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3.1.5 Cerca e sostituisci nel report 

Per cercare nel foglio di lavoro delle formule, sequenze di caratteri o valori e per sostituirli: 

1. selezionate il report desiderato 

2. scegliere nel menu Modifica il comando Trova / Sostituisci. 

3. si apre il dialogo per cercare e sostituire 
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Parametri Descrizione 

Introduzione espressione Inserimento delle sequenze caratteri per cerca e 

sostituisci 

Cerca per sequenza di caratteri che il sistema cerca 

Sostituito con sequenza di caratteri che deve sostituire quella trovata.  

Sostituisci Sostituisce la corrispondenza visualizzata con la sequenza 

caratteri inserita in Sostituisci con. 

Sostituisci tutti Sostituisce tutte le corrispondenze con la sequenza 

caratteri inserita in Sostituisci con. 

Trova successivo Cerca la prossima corrispondenza con la chiave di ricerca. 

Opzioni ricerca Opzioni di ricerca 

Cerca in Selezione dalla lista a cascata: 

 Formule: cerca nelle formule 

 Stringa: cerca nelle stringhe 

 Valore: cerca nei valori 

Trova stringa parziale cerca anche in parti delle celle. 

Rispetta minuscolo/maiuscolo  tiene presente la scrittura minuscola/maiuscola.  

Esci Chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

3.1.6 Formattazioni 

Si dovrebbero effettuare le necessarie operazioni di formattazione prima della creazione di un report: 

 Pagina (auf Seite 25): imposta proprietà della stampa per la pagina  

 Report (auf Seite 28): imposta proprietà del report  

 Cella (auf Seite 32): Stabilire la formattazione delle celle (orientamento, cornice, carattere, 

modello, tipo, liste)  
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 Colonne e righe (auf Seite 43): Formattazione per le colonne o righe selezionate  

Giungete alle impostazioni attraverso le liste a cascata Report e Format nella barra menu, oppure 

mediante il menu contestuale del foglio elettronico. 

 fate in modo di predisporre un numero sufficiente di righe/colonne per l´emissione di 

report con grandi quantità di dati. 

 

Imposta pagina 

Il comando Imposta pagina... del menu Report apre il dialogo per la configurazione della pagina del 

report. Esso contiene le tab: 

 Margini (auf Seite 25)  

 Intestazione e Píé di pagina (auf Seite 27) 
 

Margini 
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Parametri Descrizione 

Imposta margini Imposta i margini indipendentemente dalle 

impostazioni della stampante  (auf Seite 20) 

su Distanza del report dal margine superiore. 

giù Distanza del report dal margine inferiore. 

sinistra Distanza del report dal margine sinistro. 

destra Distanza del report dal margine destro. 

Intestazione Distanza dell´intestazione dal testo. 

Possibili valori: da 0 a 20; 0 = nascosto. 

Il valore selezionato deve essere abbastanza grande da 

permettere una corretta visualizzazione del carattere 

nella dimensione scelta alla voce Intestazione e piè di 

pagina (auf Seite 27).  

Píé di pagina Distanza del piè di pagina dal testo. 

Possibili valori: da 0 a 20; 0 = nascosto. 

Il valore selezionato deve essere abbastanza grande da 

permettere una corretta visualizzazione del carattere 

nella dimensione scelta alla voce Intestazione e piè di 

pagina (auf Seite 27).  

Generale   

Area Stampa Stabilisce l´area di stampa a partire dalla cella A1. 

Inserimento nel campo testo: Coordinate del 

Final value   dell´area.  

Esempio: D5 stabilisce che l´area di stampa va dalla 

cella A1 a D5.  

Stampante Selezione della stampante per il report. Cliccando sulla 

lista a cascata si apre la lista di tutte le impostazioni 

stampante di zenon.  

Default: Valori e Report 

Adatta area di stampa alla 

stampante 

Attiva: area di stampa viene adattata alle 

impostazioni della stampante selezionata. 

Stampare righe statiche  

colonne 

Attiva: stampa righe/colonne statiche . 
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Centratura Orientamento del report sulla pagina da stampare 

Verticale  Centra il report verticalmente. 

Orizzontale  Centra il report orizzontalmente. 

Orientamento Impostazione del formato pagina 

Verticale  Stampa in formato verticale. 

Orizzontale  Stampa in formato orizzontale. 

Direzione di stampa Ordine delle pagine stampate in caso di più pagine 

Da sinistra a destra Stampa più pagine da sinistra a destra. 

Dall'alto in basso Stampa di più pagine dall’alto verso il basso. 

 

 

Intestazione e Píé di pagina 
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Parametri Descrizione 

Intestazione Definizione della zona d´intestazione 

Sezione di sinistra Testo con orientamento a sinistra per la parte (1/3) a sinistra 

dell´intestazione. 

Sezione centrale Orientamento centrato per il centro l´intestazione 

Sezione di destra Testo con orientamento a destra per la parte (1/3) destra 

dell´intestazione. 

Carattere Apre il dialogo che consente di selezionare il carattere, la 

dimensione del carattere e degli effetti del testo del piè di pagina. 

Píé di pagina Definizione della zona di piè di pagina 

Sezione di sinistra Testo con orientamento a sinistra per la parte (1/3) a sinistra del piè 

di pagina 

Sezione centrale Orientamento centrato per il centro del piè di pagina. 

Sezione di destra Testo con orientamento a destra per la parte (1/3) destra del piè di 

pagina. 

Carattere Apre il dialogo che consente di selezionare il carattere, la 

dimensione del carattere e degli effetti del testo del piè di pagina. 

Fate in modo di effettuare le impostazioni relative a 

intestazione/piè di pagina nel Margini (auf Seite 25) in modo tale 

che la grandezza il carattere possa essere visualizzato nella sua 

interezza. 

Parole chiave  Parole chiave per l´intestazione e il piè di pagina 

&[Page] Numero di pagina 

&[Pages] Numero totale di pagine 

&[Date] Data attuale di stampa 

&[Time] Ora attuale di stampa 

&[File] Nome file 

 

 

Formatta report 

Per la formattazione dell´intero report sono disponibili le seguenti impostazioni: 
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 Generale (auf Seite 29): impostazioni generali per il report 

 colonne (auf Seite 30): impostazioni generali per le colonne, come numero ecc. 

 Righe (auf Seite 31): impostazioni generali per le righe, come numero ecc. 

Per procedere alla formattazione, selezionate il comando Report nel menu Formato, oppure il comando 

Formatta report del menu contestuale del foglio di report. 

 

Generale 
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Parametri Descrizione 

Titolo titolo report 

Seleziona Stabilisce come avviene la selezione quando si clicca. 

tutta la riga Attivo: viene selezionata tutta la riga. 

una cella Attivo: viene selezionata solamente la cella su cui si clicca; non è possibile 

una selezione multipla. 

Opzioni  

Calcolo 

automatico 

Attivo: aggiorna automaticamente i calcoli se la dimensione in entrata viene 

modificata. 

Mostra griglia Attivo: mostra la rete di linee della griglia nell´Editor.  

Modifica celle Attivo: gli inserimenti saranno effettuati direttamente nella cella; la riga di 

inserimento nella finestra di report viene esclusa.  

Referenza clic Attivo: La cella su cui si è cliccato viene ripresa nella riga di inserimento 

quando si digitano delle formule come coordinate report.  

Per esempio: invece di inserire A12, si clicca sulla cella A12. 

 

 

Colonne 
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Parametri Descrizione 

Impostazioni colonna  

Quantità di colonne Definisce il numero massimo di colonne.  

Valore consentito: da 0 a 31000. 

Colonne Statiche Numero delle colonne che vengono sempre visualizzate. Lo scroll 

avviene dopo le colonne statiche. 

Visualizza pulsante 

nella prima colonna 

Attivo: Mostra i numeri righe.  

Attiva formattazione 

colonne 

Attivo: La larghezza delle colonne può essere modificata 

trascinando i bordi dell´intestazione con il mouse. 

 

 

Righe 

 

Le proprietà progettabili delle righe sono: 



Generatore Report 

 

 

32 

 

 

Parametri Descrizione 

Quantità righe Definisce il numero massimo di righe.  

Valore consentito: da 0 a 31000. 

Righe Statiche Numero delle righe che vengono sempre visualizzate. Lo scroll avviene 

dopo le colonne statiche. 

Mostra pulsante 

nella prima riga 

Attivo:  Mostra intestazione colonna >(A, B, C, ...). 

Attiva la 

formattazione 

righe 

Attivo: La larghezza delle righe può essere modificata trascinando i 

bordi della numerazione righe con il mouse.  

 
 

Formatta cella 

Per la formattazione delle celle sono disponibili le seguenti impostazioni: 

Orientamento (auf Seite 33) 

Cornice (auf Seite 34) 

Carattere (auf Seite 35) 

Disegno (auf Seite 36) 

Tipo di cella (auf Seite 36) 

Liste (auf Seite 41) 

Per effettuare la formattazione, selezionate: 

 nel menu contestuale del foglio di report il comando  Formatta cella; in questo modo si aprirà 

il dialogo 

 oppure il sottomenu desiderato in Report ->Formatta cella per aprire il dialogo con le tab 

corrispondenti 
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Orientamento 

Nella tab Orientamento viene definita la rappresentazione dei contenuti della cella.   

 

Per il posizionamento verticale sono a disposizione: 

 Generale  

 In su 

 Al centro 

 In giù 

 Cambio riga 

Per il posizionamento orizzontale sono a disposizione: 

 Generale 

 Sinistra 

 Al centro 

 Destra 

  Informazioni 

Se il testo deve essere visualizzato verticalmente, selezionate nella tab Carattere la 

proprietà verticale.  
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Cornice 

Usate la tab Cornice per stabilire se ed in quale forma deve essere visualizzata una cornice intorno ad 

una cella. Potete definire per ogni lato della cornice (sopra, sotto, sinistra, destra) un tipo e un colore: 

1. Stabilite tipo e colore. 

2. Assegnateli cliccando con il mouse all´intera cornice o a singoli lati della stessa.  

 

Parametri Descrizione 

Selezione 

cornice 

Cliccando al centro, si attivano tutti e quattro i lati della cornice. 

Cliccando su un lato della cornice, si attiverà solamente quest´ultimo. 

Tipo di linea Selezione del tipo di linea fra quelli della lista a cascata.  

Colore di 

linea 

Selezione del colore linea fra quelli della lista a cascata.  
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Carattere 

Per quello che riguarda i caratteri, sono a disposizione le impostazioni standard di Windows.  

 

Parametri Descrizione 

Carattere Selezione del carattere. 

Stile carattere Scelta dello stile carattere. 

Dimensione carattere Selezione della dimensione carattere in punto. 

Effetti  

Barrato Attivo: il testo nella cella appare barrato. 

Sottolineato Attivo: il testo della cella viene sottolineato. 

Colore... Non se ne tiene conto!! Il colore per l’utilizzo dei caratteri, deve essere 

impostato, per esempio, in un elemento dinamico. 

Script Non se ne tiene conto!! Viene usata universalmente la visualizzazione 

Unicode. 

Esempio Mostra le conseguenze della selezione sul testo nella cella. 
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Disegno 

Nella tab Disegno si definiscono il colore e disegno della cella. 

 

Parametri Descrizione 

Disegno Selezione del disegno celle fra quelli della lista a cascata.  

Primo piano Selezione del colore di primo piano fra quelli della lista a cascata.  

Sfondo Selezione del colore di sfondo fra quelli della lista a cascata.  

 

 

Tipo di cella 

Nella tab Tipo cella stabilite il formato di emissione. Potete scegliere fra: 

 In generale Emissione di valori, dati e dati binari. 

 Combobox: creazione di liste 

 Tipo di dati: Definizione di tipi di dato 

 File grafico: inserisci una grafica 

Le chiavi di formattazione corrispondenti vengono descritte nel capitolo Chiavi di formattazione (auf 

Seite 167).  
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GENERALE 

 

Parametri Descrizione 

Formato stringa Selezione del formato di emissione 

 Valore Valori numerici. Per i dettagli vedi capitolo Tipo di dato 

numerici (auf Seite 167). 

 Data Indicazione della data. I dettagli li trovate nel capitolo Tipi 

di dato per data e ora (auf Seite 169). 

 Data/ora Indicazioni di tempo. I dettagli li trovate nel capitolo Tipi 

di dato per data e ora (auf Seite 169). 

 Valore binario Valori binari. Per i dettagli vedi capitolo Tipo di dato logici 

(auf Seite 169).  

Bloccato Attivo: blocca la cella per la modifica nell´Editor e 

inserimenti nel report online. 

 

  Esempio 

Formato stringa per un´emissione valore:  

*0.00 = valore qualsiasi con 2 cifre decimali  

dd/mm/yy hh:mm = 01/01/10 12:30 (corrispondente alle impostazioni del sistema 

operativo 
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COMBOBOX 

Il tipo di cella Combox mette a disposizione delle liste a cascata che servono alla selezione di inserimenti 

predefiniti. Prima di poter usare questo tipo di cella, bisogna aver creato una lista nella tab Combobox 

Liste (auf Seite 41).  

 

Parametri Descrizione 

Combobox Nome liste Nome del file lista. Esso deve essere già definito nella tab 

Combobox Liste (auf Seite 41). 

Altezza drop: Altezza di visualizzazione 

Larghezza drop: Larghezza della visualizzazione 

Bloccato Attivo: blocca la cella per la modifica nell´Editor e 

inserimenti nel report online. 

Modalità di selezione Tipo di visualizzazione 

 con testo ordina alfabeticamente in base la testo. 

 con codice ordina in base al codice 

 con indice ordina secondo la successione delle immissioni degli 

inserimenti nella lista. 
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TIPO DI DATO 

Con tipo di dato viene creato un modello di inserimento nel report. Le funzioni esistenti vengono 

cancellate da questa cella. L´utente riceve un´indicazione del modo in cui i dati devono essere inseriti 

nella cella. 

 

Parametri Descrizione 

Formato 

stringa 

Inserimento del formato, dipendente dal tipo di dato. 

Tipo di dato  

 Data/Tempo Inserimento di un valore data/valore tempo.  

I dettagli sul formato stringa li trovate nel capitolo Tipi di dato per data e ora (auf 

Seite 169). 

 Float Inserimento di un valore float.  

Per i dettagli sul formato stringa vedi capitolo Tipo di dato numerici (auf Seite 167). 

 Integer Inserimento di un valore integer.  

Per i dettagli sul formato stringa vedi capitolo Tipo di dato numerici (auf Seite 167). 

 Logico Inserimento di un valore binario.  

Per i dettagli sul formato stringa vedi capitolo Tipo di dato logici (auf Seite 169).  

Progettabile: si/no; Vero/falso. 

 Testo Inserimento di testo. 
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 Non 

definito 

Nessun tipo di dato è definito 

Bloccato Attivo: blocca la cella per la modifica nell´Editor e inserimenti nel report online. 

FILE GRAFICO 

I file grafici devono essere creati prima della selezione nel Manager di progetto: Nodo File -> Graifica -> 

[Menu contestuale] Aggiungi file.  

 

Parametri Descrizione 

File 

grafico 

Selezione del file grafico. I formati supportati sono BMP, 

JPG, GIF, PNG e WMF. 

Dimensione 

originale 

Attiva: la grafica viene visualizzata nella grandezza 

originale. 

Non attiva: la grafica viene adattata alla grandezza 

della cella. 

Default: non attiva.  

Bloccato Attivo: blocca la cella per la modifica nell´Editor e 

inserimenti nel report online. 

 

 



Generatore Report 

 

 

41 

 

 

Liste Combobox 

Nel tab Liste Combobox vengono definite delle liste per il tipo cella Combobox.  
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Parametri Descrizione 

Liste Combobox  Lista a cascata per la selezione di liste esistenti. 

Nuovo Apre il Dialogo per la creazione di una nuova lista. 

Elimina Cancella la lista selezionata. 

Contenuto della lista selezionata Mostra i contenuti delle liste selezionate. 

Inserimento attuale: Configurazione dell´inserimento. 

Testo Inserimento del testo nella forma in cui deve apparire 

nella lista nel runtime. 

Codice Inserimento di un numero per ordinare la lista.  

0: nessun ordine secondo Code. La lista può essere 

ordinata nel Runtime in ordine alfabetico, oppure sulla 

base della successione dell´inserimento. 

Valore minimo: 0 

Valore massimo: 9999999999 

Aggiungi Il nuovo inserimento viene inserito in Contenuto della 

lista selezionata sulla base delle impostazioni 

effettuate al momento della creazione della lista. 

 No: l´inserimento viene aggiunto alla fine 

della lista. 

 Secondo il testo: ordine alfabetico. 

 Secondo Code: il numero di codice 

determina la seccessione (crescente) nella 

lista. 

Inserisci Il nuovo inserimento viene aggiunto al di sopra 

dell'inserimento selezionato nella Contenuto della 

lista selezionata. 

Elimina Cancella l'inserimento selezionato in Contenuto della 

lista selezionata.  
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Parametri Descrizione 

Nome lista Nome della lista 

Ordinamento I criteri dell´ordinamento per la visualizzazione in 

Contenuto della lista selezionata e nel 

Runtime 

Non ordinato l´inserimento viene aggiunto alla fine della lista. 

Secondo il testo(Default) ordine alfabetico 

Per codici il numero di codice determina la seccessione (crescente) 

nella lista. 

 

 

Formatta colonne e righe 

Nel caso in cui sia selezionata un'intera riga o un'intera colonna, nel menu contestuale è disponibile il 

comando Formatta colonna oppure Formatta riga. 

Come in Formatta cella, ci sono le seguenti tab a disposizione: 

Orientamento (auf Seite 33) 

Cornice (auf Seite 35) 

Carattere (auf Seite 35) 

Disegno (auf Seite 36) 

 Queste impostazioni riguardano sempre solamente il titolo colonne o il titolo della riga.  Non 

hanno alcun effetto sulle altre celle di una colonna o righe.  Queste ultime devono essere sempre 

formattate usando il dialogo Formatta celle (auf Seite 32). 

In questo dialogo c'è a disposizione anche un'altra tab Colonna (auf Seite 44) o riga (auf Seite 46). 
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Colonna 

Nella tab Colonna di definiscono quelle proprietà che riguardano l´intera colonna:  
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Parametri Descrizione 

Definizione  

Titolo Definisce il titolo della colonna. 

$C: Lettere del numero di colonna in sequenza crescente 

E: espande il numero di colonne portandole automaticamente al numero corretto, se 

in una delle sue celle è presente una funzione  archiv*, aml o cel. "E" non deve 

essere utilizzata se si usano anche altre funzioni di report. "E" può essere usata più 

volte in un report.  

Default: $C 

Larghezza 

in pixel 

Larghezza della colonna in pixel. 

Opzioni  

Escludi Attivo: Escludi colonna,  

Disattivata: La colonna viene mostrata. 

Per mostrare di nuovo una colonna nascosta: selezionate le due colonne vicine e 

settate la proprietà Escludi su inattiva. 

le funzioni che si trovano nelle celle nascoste, non verranno eseguite. Per 

eseguire una funzione che si trova in una cella non visualizzata: settate l´altezza riga 

oppure la larghezza colonna su 0. 

Protezione Attivo: la celle della colonna vengono protette contro eventuali tentativi di 

modifica della formattazione.  

Disattivata: è possibile formattare le celle di questa colonna. 
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Riga 

In questo box di dialogo possono essere definite delle proprietà valide per tutta la riga selezionata. 
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Parametri Descrizione 

Definizione  

Titolo Definisce il titolo della riga. 

$R: Lettere del numero di riga in sequenza crescente 

E: espande il numero di righe portandole automaticamente al numero corretto, se in 

una delle sue celle è presente una funzione  archiv*, aml o cel. "E" non deve 

essere utilizzata se si usano anche altre funzioni di report. "E" può essere usata più 

volte in un report. 

Default: $R 

Larghezza 

in pixel 

Altezza della riga in pixel. 

Opzioni  

Escludi Attivo: Escludi riga.  

Disattivata: La riga viene mostrata. 

Per mostrare di nuovo una riga nascosta: selezionate le due righe vicine e settate la 

proprietà Escludi su inattiva.  

le funzioni che si trovano nelle celle nascoste, non verranno eseguite. Per 

eseguire una funzione che si trova in una cella non visualizzata: settate l´altezza riga 

oppure la larghezza colonna su 0. 

Protezione Attivo: la celle della riga vengono protette contro eventuali tentativi di modifica 

della formattazione.  

Disattivata: è possibile formattare le celle di questa riga. 

 

 

3.1.7 Imposta filtro archivio 

Quando si intende utilizzare valori di archivio nel report, bisogna definire questi valori prima 

dell’attivazione delle funzioni di report. Per impostare il filtro archivi: 
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 scegliere nel menu Formato il comando Filtro. 
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Parametri Descrizione 

Parametri Lista delle variabili selezionate da archivi  

I numeri posti prima delle variabili vengono usati nelle Funzioni di archivio e 

protocollo (auf Seite 54) per ordinare le variabili stesse. 

Nuovo Apre il dialogo che serve alla selezione di variabili. 

Modifica Apre il dialogo che serve alla selezione di variabili. 

Elimina Cancella la variabile selezionata dalla lista Parametri. 

Archivi Definizione di un filtro variabili.  

Wildcards * e ?  sono segni consentiti all´inizio alla fine di 

un´espressione. 

Sostituito con Inserimento dell´espressione che deve sostituire la stringa cercata. 

Sostituisci Esegue l´operazione "cerca e sostituisci". Il risultato viene visualizzato in un 

box di segnalazione. 

FILTRO "NUOVO" OPPURE "MODIFICA" 

Quando si clicca su Nuovo oppure Modifica, si apre il dialogo che serve alla selezione delle variabili: 
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Parametri Descrizione 

Parametri Visualizzazione degli archivi esistenti. È possibile 

selezionare interi archivi oppure singole variabili.  

Ogni variabile ottiene automaticamente un numero di 

ordine crescente, che viene utilizzato nelle Funzioni 

Report.per archivi (auf Seite 54) per richiamare le 

variabili. In tal modo è possibile usare lo stesso report 

anche per diversi progetti. 

Salva Mette a disposizione del report archivi/variabili 

selezionate. 

Annulla Lascia il dialogo senza riprendere la selezione. 

Ogni variabile ottiene automaticamente un numero di ordine crescente, che viene utilizzato nelle 

Funzioni Report.per archivi (auf Seite 54) per richiamare le variabili. 

 

 

3.1.8 Funzioni di report 

Per l’organizzazione del report vengono messe a disposizione diverse funzioni che servono ad effettuare 

la formattazione ed i calcoli.   

 Funzioni di elaborazione:  

accesso definito a dati selezionati di zenon (valori online e di archivio, user, nome 

calcolatore ecc). 

 Funzioni di report  

 funzioni di formattazione 

 funzioni di calcolazione 

Sono a disposizione i seguenti gruppi di funzioni: 

 Funzioni banca dati (auf Seite 85) 

 Data e funzioni di tempo (auf Seite 94) 

 Funzioni logiche (auf Seite 100) 

 Funzioni di archivio e protocollo (auf Seite 54) 



Generatore Report 

 

 

51 

 

 

 Funzioni statistiche (auf Seite 126) 

 Funzioni matematiche e trigonometriche (auf Seite 106) 

 Funzioni di testo (auf Seite 137) 

 Funzioni del manager dei gruppi di ricette (auf Seite 122) 

 Altre funzioni (auf Seite 147) 

Le funzioni di uso più frequente possono essere progettate ricorrendo all´Assistente alle funzioni (auf 

Seite 53). 

INVIO 

Le funzioni vengono inserite con le righe di inserimento del report. 

Se volete che più celle ricevano lo stesso inserimento/la stessa funzione: 

1. selezionate anzitutto la cella origine e quella di destinazione 

2. scegliete poi nel menu contestuale il comando Riempi e la direzione desiderata (a destra 

oppure giù) 

I riferimenti alle coordinate delle celle verranno poi adattate automaticamente. 

ESEMPIO DI INSERIMENTI 

Parametri Descrizione 

=archiv(1,valore,giu

) 

Tutti i valori della variabile di archivio 1 vengono visualizzati a partire 

dalla cella procedendo verso il basso. 

=sum(A4:D4) I contenuti delle celle da A4 fino a D4 verranno sommati. La cella deve 

essere formattata come valore.  

=now() Restituisce la data attuale/il tempo attuale. 
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  Informazioni 

Le funzioni di report possono causare delle segnalazioni di errore nell´Editor se non sono 

stati inseriti correttamente tutti i dati necessari per il calcolo. Per controllare se la 

progettazione è corretta, testate il report nel Runtime. 

Direzione 

Opzioni Significato 

destra Il valore verrà inserito a destra (riga).  

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore verrà inserito verso il basso (nella 

colonna). 

giù Il valore verrà inserito in basso (colonna). 

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore verrà inserito verso destra (nella riga). 

 Info 

Per usare il modulo Generatore di report sia nell´Editor che nel Runtime  

(standalone, Server / Standby, Client), è necessario acquistare una licenza.  

Se il modulo non viene provvisto di una licenza nel runtime, non sono disponibili le 

seguenti funzioni:  

 Salva archivi (per inserimenti manuali)  

 e setta valore impostabile  

È possibile l´accesso per la lettura.  

 

 

Convenzioni 

Valgono le seguenti convenzioni: 
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Parametri Descrizione 

numero: (num);  

quale tipo di separatore viene usato per le cifre decimali, dipende dalle impostazioni del 

sistema operativo (1,0 oppure 1.0). 

Campo: (A1:A10) 

Stringa: Le successioni caratteri vengono separate mediante virgolette ("), p.es. "ABC".. 

Radianti: Le funzioni angolo s´inseriscono in radianti. 

CONVERSIONE GRADI IN RADIANTI 

gradi misura arco radiante: 

0,00 0 0 

45,00 p/4 0,78539816339744828 

90,00 p/2 1,5707963267948966 

135,00 3p/4 2,3561944901923448 

180,00 p 3,1415926535897931 

225,00 5p/4 3,9269908169872414 

270,00 3p/2 4,7123889803846897 

315,00 7p/4 5,497787143782138 

360,00 2p 6,2831853071795862 

 

 

Assistente alle funzioni 

L´assistente alle funzioni aiuta nella progettazione di funzioni di report. Esso mette a disposizione 

dell´utente le funzioni di uso più frequente. Tutte le altre funzioni vengono inserite manualmente nella 

riga di inserimento.  

Per aprire l´assistente alle funzioni: 

1. cliccate nella cella desiderata 

2. selezionate nel menu contestuale il comando Funzioni  
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3. si apre l´assistente  

4. la selezione effettuata nell´assistente viene ripresa nella riga di inserimento; 

le eventuali parentesi aperte devono essere chiuse manualmente 

 

Parametri Descrizione 

Sintassi Risultato della selezione di funzione e parametro 

Funzione Selezione della funzione. 

Parametri Selezione dei parametri che sono a disposizione per la 

funzione scelta. 

 

 

Funzioni di archivio e di protocollo 

BASI: 

Tutte le funzioni archivio si basano sulla fase archive (FILTERINDEX,PARAMETER,RICHTUNG). 

Le estensioni vengono evidenziate nel nome funzione tramite lettere aggiuntive. 
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Abbreviazi
oni 

Significato Nota 

r read only L´archivio può essere solamente letto. I valori modificati non 

possono essere salvati. 

sp Colonne Offre una speciale formattazione per la definizione delle celle da 

utilizzare. 

m Matematica Ha effetto solamente su Valore e Tempo. 

ex extended Offre trattamenti speciali. 

w write E' possibile scrivere. 

L´indice filtro crea l´ordine fra i numeri (auf Seite 47) del filtro archivi usati nelle funzioni di report e le variabili 

degli archivi. 

  Esempio 

=archive(5,"valore","giù") 

FILTERINDEX = 5 

Viene utilizzato per la funzione di report l´inserimento riportato nel filtro al numero 5. 

Opzioni Possibile valore 

valore [1-n] 

stato [1-n] 

tempo [1-n] 

quantità [1] 

Direzione 
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Opzioni Significato 

destra Il valore verrà inserito a destra (riga).  

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore verrà inserito verso il basso (nella 

colonna). 

giù Il valore verrà inserito in basso (colonna). 

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore verrà inserito verso destra (nella riga). 

Tutte le funzioni archivio possono essere create con l´Assistente funzioni (auf Seite 59). 

Per emettere informazioni di stato vengono utilizzate le impostazioni dal file project.ini nella parte 

[ STATUS] oppure dalle attribuzioni definite all´interno. Se è stata modificata la descrizione di stato nel 

project.ini, viene emesso il nome cambiato. (Consiglio: consente di conservare la compatibilità di 

progetto con vecchi nomi di stato). 

In modalità online, l’intervallo di tempo della query può essere definito o nella chiamata alla funzione  

(auf Seite 171), oppure a Runtime all’apertura di un file di Report. 

MODIFICA INSERIMENTI  ARCHIVI 

I valori di archivio possono essere modificati a Runtime, a patto che sia consentito dalle autorizzazioni utente. Le 

modifiche vengono salvate o manualmente tramite l´elemento di controllo Salva, oppure automaticamente al 

momento del salvataggio del file report. Lo stato di un inserimento modificato viene settato automaticamente su 

Manual value.  

  Informazioni 

Modifica di campi stinga nel Report: Se un testo consta solamente di numeri, quando lo si 

salva, gli spazi vuoti vengono eliminati di default. Se si desidera avere degli spazi vuoti, 

essi devono rappresentati mediante i caratteri ASCII 255 (Alt+255). 

 
 



Generatore Report 

 

 

57 

 

 

Trattamento di inserimenti archivio 

Gli inserimenti di archivio possono essere visualizzati in un report e modificati, ammesso che si sia in 

possesso delle autorizzazioni necessarie; dopo averli modificati, si può salvare gli inserimenti 

nell´archivio. Per aiutarVi nella creazione delle funzioni di report, è a Vostra disposizione un Assistente 

alle funzioni (auf Seite 59).  

LETTURA E SCRITTURA DI INSERIMENTI DI ARCHIVIO 

I seguenti contenuti di un inserimento archivio possono essere letti per la visualizzazione in un report. 

 Valore 

 Stato 

 Data/ora 

I seguenti inserimenti di archivio possono essere modificati nel report mediante calcoli o inserendoli di 

nuovo; i cambiamenti potranno poi essere salvati: 

 Valore 

 Stato 

Gli inserimenti di archivio modificati vengono salvati a Runtime facendo uso del pulsante Salva 

archivio. Il salvataggio delle modifiche può essere impediato mediante: 

 attivazione dell´opzione Sola lettura nella funzione di zenon  Cambio all´immagine report 

 attivazione dell´opzione Bloccato nel dialogo Formattazione cella (auf Seite 36)  

Se il valore di un inserimento di archivio viene modificato, al momento del salvataggio nell´archivio lo 

stato viene settato su MAN_VAL.  

 se si modifica anche lo stato dell´inserimento di archivio, verrà inserito solamente lo stato 

cambiato. In quei casi in cui è necessario soddisfare anche le norme FDA, in fase di progettazione 

bisogna stabilire che non è consentita alcuna modifica dello stato tramite report.  Gli inserimenti di 

archivio con lo stato MAN_VAL appaiono colorati di blu al momento della lettura in un report . 

VISUALIZZAZIONE 

Gli inserimenti archivio si possono rappresentare come successione valori di archivio o come 

successione valori di archivio formattata. Partendo dalla cella nella quale la funzione archivio è 

progettata, si visualizzavano gli inserimenti archivio dell’arco di tempo del protocollo aperto a destra 
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oppure in giù. In assenza di inserimenti archivio, si emette nella cella, nella quale la funzione archivio è 

definita, un -. 

Gli inserimenti archivio letti vengono visualizzati di seguito senza celle vuote. 

Gli inserimenti archivio sono visualizzati con un definito numero di 

 inserimenti archivio per riga 

 celle vuote tra 2 inserimenti 

 righe vuote tra le righe 

. 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 
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A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

 

Progettazione con assistente alle funzioni 

Potete progettare le funzioni di report per gli archivi usando l´assistente alle funzioni: 

1. selezionate anzitutto nel menu contestuale della cella desiderata il comando Funzioni.  

2. Si apre l´assistente. 

3. Selezionate la funzione archivio desiderata. 

 

4. La funzione archivio viene inserita nella sintassi. 



Generatore Report 

 

 

60 

 

 

5. Cliccando su archivi, si apre il Filtro archivio (auf Seite 47).   

 

6. Selezionate l´inserimento desiderato. 

 

7. Il numero di referenza dell´inserimento (per es. 4) viene ripreso nella stringa della sintassi. 

8. Selezionate il parametro desiderato, per es. valore). 
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9. Il parametro viene ripreso nella stringa. 

10. Selezionate la direzione desiderata dell´inserimento nella tabella: 

 giù: la funzione riempe la colonna 

 a destra: la funzione riempe la riga 

 se usate la funzione archivesp, dovete prevedere un numero 

adeguato di colonne/righe! Se si sceglie, per es., " a destra", ma c`è solo una 

colonna disponibile, i valori verranno inseriti dall´alto in basso (in quest´unica 

colonna esistente). 

 

11. La direzione viene ripresa nella stringa. 

12. Viene chiusa la parentesi. 
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13. Cliccando su OK, la funzione viene ripresa nella cella. 
 

archive 

Con questa funzione possono essere letti il valore, lo stato e il tempo di un inserimento archivio.  Le 

modifiche vengono salvate o manualmente tramite l´elemento di controllo Salva, oppure 

automaticamente al momento del salvataggio del file report. Lo stato di un inserimento modificato 

viene settato automaticamente su Manual value.  

Sintassi: =archive(FILTERINDEX,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX   Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", "stato", o "tempo" 

o “numero” 

Viene letto e visualizzato il parametro 

desiderato dall'archivio. 

DIREZIONE giù, destra Definisce la direzione in cui si procede per 

riempire le celle, a partire dalla cella in cui è 

stata creata la funzione.  

 

  Esempio 

In un report, tutti i valori di archivio della variabile d’archivio 1 devono essere visualizzati 

verso il basso. 

=archive(1,"valore","giù") 

 

 

archiveex 

Sintassi: =archiveex(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,STATO,TESTO DI 

SOSTITUZIONE,NN_TESTO,NN_VALORE DI SOSTITUZIONE,ZYKLUSVERSATZ) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

INDICE FILTRO   [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio (auf Seite 

47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato dall'archivio e 

visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

STATO SPONT, 

MAN_VAL, 

INVALID 

Stato dei valori da visualizzare 

TESTO DI 

SOSTITUZIONE  

  Testo da visualizzare se lo stato della variabile di 

archivio non corrisponde a STATO. 

NN_TESTO   Testo per il limite di non rilevabilità; non è case-

sensitive. 

NN_VALORE DI 

SOSTITUZIONE 

  Riferimento cella o valore fisso Se viene inserito nella 

cella TESTO DI SOSTITUZIONE  e la tabella 

viene di seguito salvata, sarà inserito nell´archivio 

NN_VALORE DI SOSTITUZIONE. 

ZYKLUSVERSATZ   Se ne tiene conto solamente nel caso di Filter Type: 

 Tempo-giorno  

 Tempo-mese 

 Tempo-anno 

 Tempo-settimana 

 Tempo-2 settimane 

 Tempo-15 min 

 Tempo-30 min.  

 Tempo-60 min 
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  Esempio 

=archiveex(1,"tempo","giù",SPONT,MAN_VAL,-,NN,G2,-2) 

 

 

archiveexr 

Sintassi: =archiveexr(INDICE FILTRO, PARAMETRO,DIREZIONE,STATO,TESTO DI 

SOSTITUZIONE,NN_TESTO,NN_VALORE DI SOSTITUZIONE,ZYKLUSVERSATZ) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

INDICE FILTRO  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio (auf 

Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato dall'archivio e 

visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

STATO SPONT,MAN_VAL, 

INVALID 

Stato dei valori da visualizzare 

TESTO DI 

SOSTITUZIONE 

  Testo da visualizzare se lo stato della variabile di 

archivio non corrisponde a STATO. 

NN_TESTO   Testo per il limite di non rilevabilità; non è case-

sensitive. 

NN_VALORE DI 

SOSTITUZIONE 

  Riferimento cella o valore fisso Se viene inserito 

nella cella TESTO DI SOSTITUZIONE  e la 

tabella viene di seguito salvata, sarà inserito 

nell´archivio NN_VALORE DI 

SOSTITUZIONE. 

ZYKLUSVERSATZ   Se ne tiene conto solamente nel caso di Filter Type: 

 Tempo-giorno  

 Tempo-mese 

 Tempo-anno 

 Tempo-settimana 

 Tempo-2 settimane 

 Tempo-15 min 

 Tempo-30 min.  

 Tempo-60 min 
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archivem 

Questa funzione consente la modifica automativa di valori o tempi di un inserimento di archivio 

mediante l´addizione di una costante al valore. Le modifiche vengono salvate o manualmente tramite 

l´elemento di controllo Salva, oppure automaticamente al momento del salvataggio del file report. Lo 

stato di un inserimento modificato viene settato automaticamente su Manual value.  

Sintassi: =archivem(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,MATH) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

INDICE FILTRO  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

MATH   costante: con segno  

 Cifre decimali: Separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo:  valore indicato in 

minuti  

Il valore viene letto e visualizzato nel protocollo con le rispettive modifiche. I valori corretti possono 

essere salvati con salva archivio. 

  Attenzione 

Ogni volta che si esegue "Salva archivio", vengono corretti i valori della costante 

impostata. 

 

 

archivemr 

Questa funzione consente la modifica automatica di valori o tempi di un inserimento di archivio 

mediante l´addizione di una costante al valore.  

Sintassi: =archivemr(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

INDICE FILTRO  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

MATH   costante: con segno  

 Cifre decimali: Separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo:  valore indicato in 

minuti  

 

  Attenzione 

I valori modificati non possono essere salvati nell´archivio! 

Il valore viene letto e visualizzato nel protocollo con le rispettive modifiche. I possibili 

parametri sono solamente tempo e valore.=archivemr (4,valore,destra,6.5) 

Tutti i valori archivio letti vengono aumentati di 6,50 per la loro 

rappresentazione nel report. . 

=archivemr(4,tempo,destra,-1) 

I tempi degli inserimenti di archivio vengono portati di 1 minuto indietro per la loro 

rappresentazione nel report.  

Possibilità d´uso:  per esempio per valori mensili che sono a disposizione solamente dopo 

la fine del mese (data/ora per es. 00:01:00). 
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archivemsp 

Questa funzione consente la modifica automatica di valori o tempi di un inserimento di archivio 

mediante l´addizione di una costante al valore; essa permette anche di fissare le celle per gli inserimenti. 

Il valore viene letto e visualizzato nel protocollo con le rispettive modifiche. Le modifiche vengono 

salvate o manualmente tramite l´elemento di controllo Salva, oppure automaticamente al momento 

del salvataggio del file report. Lo stato di un inserimento modificato viene settato automaticamente su 

Manual value.  

Sintassi: =archivemsp(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

INDICE FILTRO  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

P1  Numero dei valori di archivio da emettere 

nella prima riga. 

P2  Numero delle celle vuote tra due valori. 

P3  Numero delle celle vuote tra due successioni 

valori. 

MATH   costante con segno,costante: con segno  

 Cifre decimali: Separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo:  valore indicato in 

minuti  

  

  Attenzione 

Ogni volta che si esegue Salva archivio, vengono corretti i valori della costante 

impostata! 
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GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

  

  Esempio 

=archivemsp(4,"tempo","destra",16,1,0,-0.5) 

Tutti gli inserimenti tempo con il numero di filtro 4 vengono portati indietro di 30 

secondi; sono previsti 16 inserimenti con una colonna vuota e nessuna riga vuota.  
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archivemspr 

Questa funzione consente la modifica automatica di valori o tempi di un inserimento di archivio per la 

rappresentazione nel report mediante l´addizione di una costante al valore. Il valore viene letto e 

visualizzato nel protocollo con le rispettive modifiche. I parametri impostabili sono solo Tempo e 

Valore. 

  Attenzione 

I valori modificati non possono essere salvati nell´archivio! 

Sintassi: =archivemspr(FILTERINDEX,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

P1  Numero dei valori di archivio da emettere 

nella prima riga. 

P2  Numero delle celle vuote tra due valori. 

P3  Numero delle celle vuote tra due successioni 

valori. 

MATH   costante con segno,costante: con segno  

 Cifre decimali: Separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo:  valore indicato in 

minuti  

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 
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 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

  Esempio 

=archivemsp(4,"tempo","destra",16,1,0,-0.5) 

Tutti gli inserimenti tempo con il numero di filtro 4 vengono portati indietro di 30 

secondi; sono previsti 16 inserimenti con 1 colonna vuota e 0 righe vuote.  

 

 

archiver 

Questa funzione consente di leggere valore, stato e tempo di un inserimento di archivio. Non sono 

possibili delle modifiche. 
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Sintassi: =archiver(FILTERINDEX,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

A differenza della funzione archive (auf Seite 62), in questo caso non è possibile effettuare degli 

inserimenti manuali nel Runtime.  

Campo di applicazione: per esempio quando un inserimento deve essere visualizzato più volte in un 

report, ma deve essere editabile solo in una posizione. Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del report 

vengono visualizzati a partire dalla cella, nella quale è definita la funzione, in basso oppure a destra nel 

protocollo. 

 

archivesp 

Con questa funzione possono essere letti il valore, lo stato e il tempo di un inserimento archivio. Le 

modifiche vengono salvate o manualmente tramite l´elemento di controllo Salva, oppure 

automaticamente al momento del salvataggio del file report. Lo stato di un inserimento modificato 

viene settato automaticamente su Manual value.  

Sintassi: =archivesp(FILTERINDEX,PARAMETRO,DIREZIONE,P1,P2,P3) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione 

P1  numero dei valori di archivio da emettere nella 

prima riga 

P2  numero delle celle vuote tra due valori 

P3  numero delle celle vuote tra due successioni 

valori 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 
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A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

Per emettere informazioni di stato vengono utilizzate le impostazioni del file project.ini nella 

sezione [STATUS], o quelle dall´attribuzione definita internamente. Se è stata modificata la descrizione 

di stato nel project.ini, viene emesso il nome cambiato. (Consiglio: consente di conservare la 

compatibilità di progetto con vecchi nomi di stato). 

 

archivespr 

Con questa funzione si possono leggere solamente il valore, lo stato e il tempo dell’inserimento archivio.  

Sintassi: =archivespr(FILTERINDEX,PARAMETRO,DIREZIONE,P1,P2,P3) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX   Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione 

P1  numero dei valori di archivio da emettere nella 

prima riga 

P2  numero delle celle vuote tra due valori 

P3  numero delle celle vuote tra due successioni 

valori 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 



Generatore Report 

 

 

75 

 

 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

A differenza della funzione archivesp (auf Seite 72), in questo caso non possono essere inseriti valori 

manualmente nelle celle. Queste funzioni vengono utilitzzate quando un inserimento deve essere 

visualizzato più volte in un report, ma emesso solo in una posizione. Tutti gli inserimenti dell’arco di 

tempo del report vengono visualizzati a partire dalla cella, nella quale è definita la funzione, in basso 

oppure a destra nel protocollo. 

  Esempio 

=archivespr(1,"valore","giù",12,1,3)  

Tutti i valori dell´inserimento archivio con il numero di filtro 1 vengono scritti verso 

il basso; sono previsti 12 inserimenti con 1 spazio vuoto 3 colonne vuote.   
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archivespw 

Questa funzione sopprime la visualizzazione in Repor degli inserimenti archivio letti e consente la 

definizione delle celle da utilizzare. Durante il salvataggio, gli inserimenti di archivio vengono sovrascritti 

con valori e stati (per esempio calcolati) presenti in altre posizioni. 

Sintassi: 

=archivespw(FILTERINDEX,PARAMETER,RICHTUNG,P1,P2,P3,SZ_WERT,SZ_STATUS) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

P1  Numero dei valori di archivio da emettere 

nella prima riga. 

P2  Numero delle celle vuote tra due valori. 

P3  Numero delle celle vuote tra due successioni 

valori. 

SZ_WERT Cella start valori Cella iniziale a partire dalla quale si trovano i 

valori calcolati. 

SZ_STATUS Cella di partenza Stato Indicazione di testo di stati di un testo fisso 

MAN_VAL), oppure indicazione della cella 

inizia, da cui i testi di stati devono essere 

ripresi. 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 
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 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

TESTI DI STATO 

La progettazione viene eseguita non attraverso una guida introduttiva ma direttamente nella cella. A 

questo proposito vale quanto segue: 

 Per formulare i testi di stato bisogna usare i testi brevi definiti che si trovano nel file 

project.ini, oppure quelli della progettazione di default interna al sistema. Ciò vale 

indipendentemente dal fatto se gli stati sono indicati in modo fisso, oppure vengono letti da 

un´altra cella. 

 Diversi stati sono divisi mediante un punto e virgola (;). 

 I valori calcolati vengono aggiornati indipendente dal fatto che i valori nuovamente calcolati si 

siano modificati rispetto ai valori letti.  

 Lo stato commuta su “Valore manuale” (MAN_VAL). 

 

 



Generatore Report 

 

 

78 

 

 

archivew 

Questa funzione sopprime la visualizzazione degli inserimenti archivio nel report. Durante il salvataggio, 

gli inserimenti di archivio vengono sovrascritti con valori e stati (per esempio calcolati) presenti in altre 

posizioni. Questa funzione può essere usata per comprimere, per esempio, dei valori mensili in valori 

annuali. 

Sintassi: 

=archivew(FILTERINDEX,PARAMETER,RICHTUNG,P1,P2,P3,SZ_WERT,SZ_STATUS) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO "valore", 

"stato", o 

"tempo" o 

“numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella rispettiva direzione. 

SZ_WERT Cella start valori Cella iniziale a partire dalla quale si trovano i 

valori calcolati. 

SZ_STATUS Cella di partenza Stato Indicazione di testo di stati di un testo fisso 

MAN_VAL), oppure indicazione della cella 

inizia, da cui i testi di stati devono essere 

ripresi. 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 
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GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

TESTI DI STATO 

La progettazione viene eseguita non attraverso una guida introduttiva ma direttamente nella cella. A 

questo proposito vale quanto segue: 

 Per formulare i testi di stato bisogna usare i testi brevi definiti che si trovano nel file 

project.ini, oppure quelli della progettazione di default interna al sistema. Ciò vale 

indipendentemente dal fatto se gli stati sono indicati in modo fisso, oppure vengono letti da 

un´altra cella. 

 Diversi stati sono divisi mediante un punto e virgola (;). 

 I valori calcolati vengono aggiornati indipendente dal fatto che i valori nuovamente calcolati si 

siano modificati rispetto ai valori letti.  

 Lo stato commuta su “Valore manuale” (MAN_VAL). 
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  Esempio 

Compressione di valori mensili in valori annuali: 

in un protocollo mensile con valori giornalieri si calcola in quanti giorni si è superato 

il limite di un valore x. La somma delle violazioni del limite è visualizzata in una cella 

del report.  

 In un archivio è definito un valore che presenta un inserimento al mese.  

 Questo inserimento viene letto nel report tramite archivew. 

 =archivew(4,"valore","giù",B12,C12) 

 4: Variabile da filtro archivio 

 valore: parametro della variabile che deve essere visualizzata 

 giù: direzione nella quale deve avvenire la lettura dei valori  

 B12: cella di partenza, corrisponde alla cella calcolata 

 C12: definisce il valore di stato da emettere   

 Al salvataggio del valore di archivio, la somma viene scritta sul valore di archivio. 

 

 

archivetime 

La funzione archivetime fornisce, in dipendenza dal filtro del tempo impostato, l’informazione di 

tempo per l'avvio e la fine dell’interrogazione archivio nello stato online. 

Sintassi: =archivetime(INDICE FILTRO,PARAMETRO) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO absolutzeitvon,  

absolutzeitbis 

Tempo d´inizio e tempo della fine 

dell´interrogazione archivio 
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batch 

Questa funzione emette il primo nome Lotto per l´archivio selezionato nell´area filtro del report.  

Sintassi: =batch(FILTERINDEX) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio (auf 

Seite 47). 

 

  Esempio 

=batch(1) 

Primo nome lotto per l´archivio della variabile che occupa il primo posto nel filtro 

archivio. 

 

 

batchnr 

Questa funzione emette diverse informazioni concernenti i lotti. L´emissione avviene in una lista che 

viene analizzata dall´alto in basso, oppure da sinistra a destra. Vengono mostrati: 

 nomi dei lotti  

 Ora partenza 

 ora fine 

Sintassi: =batchnr(FILTERINDEX,PARAMETRO,DIREZIONE) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

PARAMETRO namen, vonzeit, 

biszeit 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, sinistra Riempimento nella rispettiva direzione. 

 

 

wmz 

La funzione =wmz wertet  analizza i valori contatori salvati nell´archivio. Sovraffollamento contatore 

non viene tenuto in considerazione automaticamente. 

Sintassi: =wmz(INDICE FILTRO, ARCHIVIATO, SOVRAFFOLLAMENTO, VALORE 

INIZIALE, VALORE FINALE,INFO CONTATORE,ERRORCOUNTER) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio (auf 

Seite 47). 

ATTIVO 0 = disattivato  

>0 = attivato 

 Con 0 la funzione non viene eseguita.  

SOVRAFFOLLAMENT

O 

valore o riferimento 

cella 

Con un sovraffollamento di 1000, il sistema rivela un 

errore in corrispondenza di una valore archivio a 

partire da 1000 e più alto.  

VALORE INIZIALE Riferimento cella Primo valore valido dell´archivio.  

VALORE 

TERMINALE 

Riferimento cella Ultimo valore valido dell´archivio.  

INFO CONTATORE Riferimento cella Inizio del cambio contatore. Direzione a destra 

dal riferimento cella.  

Consiste di quattro inserimenti cella:  

 Data e tempo del primo valore dopo il cambio 

contatore.   

 Valore primo del cambio contatore.  

 Valore dopo il cambio contatore.  

 Cella vuota. 

ERRORCOUNTER Riferimento cella Emette il numero degli errori rilevati in una cella. 

Cause errori:  

 valori >= come definito in SOVRAFFOLLAMENTO.  

 valori <= 0 

 Nel caso di due valori archivio successivi, il primo valore 

è maggiore a quello successivo.  

La somma di tutti i valori validi viene scritta nella cella della funzione.  

 

wmzz 

La funzione wmzz(INDICE FILTRO, DIREZIONE,P1,P2,P3,attivato, 

Sovraffollamento) inserisce in una lista la differenza di due valori archivio immediatamente 
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successivi. 

L´emissione di '0' si verifica quando 

 il primo valore è >= il valore successivo 

 uno dei due valori è >= SOVRAFFOLLAMENTO. 

 uno dei due valori è = 0. 

Sintassi: =wmzz(Indice filtro, direzione,P1,P2,P3,attivato, 

Sovraffollamento) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTERINDEX  [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(auf Seite 47). 

DIREZIONE giù, sinistra Riempimento nella rispettiva direzione. 

P1  numero dei valori di archivio da emettere nella 

prima riga 

P2  numero delle celle vuote tra due valori 

P3  numero delle celle vuote tra due successioni 

valori 

ATTIVO 0 = disattivato  

1 = attivato 

 Con 0 la funzione non viene eseguita. 

SOVRAFFOLLAMENTO valore o riferimento cella Con un sovraffollamento di 1000, il sistema 

rivela un errore in corrispondenza di una 

valore archivio a partire da 1000 e più alto. 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 
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Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

 

Funzioni banca dati 

Questa funzione permette di leggere banche dati di Access o SQL. 

Sintassi: =sqldao (BANCA DATI,SQL-INTERROGAZIONE,PARA1,PARA2) 

  Attenzione 

SQLDAO non funziona con: 

 ntext 

 sql_variant 

 nvarchar(MAX) 

 nchar(MAX) 
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Parametro di 
trasferimento 

Nota 

DATENBANK Nome del *.mdb Datenbank o del provider OLEDB. 

Interrogazione 

SQL 

Qui possono essere usate le istruzioni standard 'SELECT', 'INSERT', 'UPDATE', 

'DELETE' e 'EXECUTE' 

Con %d %d possono essere attribuiti 2 parametri integer oppure con  %s %s 2 

parametri string. 

PARA1 parametro per l´interrogazione SQL 

PARA2 parametro per l´interrogazione SQL 

PROGETTAZIONE CON ASSISTENTE ALLE FUNZIONI 

 

Avete accesso alle banche dati MS Access e a quello con provider OLEDB. A tal scopo usate la seguente 

sintassi: 
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Database Sintassi 

Banca dati MS Access =sqldao (Banca dati,SQL-

interrogazione,PARA1,PARA2) 

2. Banche dati con provider OLEDB Sostituite il riferimento alla banca dati con una stringa di 

inizializzazione OLEDB. Potete  

 inserire questa stringa manualmente oppure  

 crearla cliccando sul pulsante Provider OLEDB.   

Quando si clicca sul pulsanteProvider OLEDB si apre il dialogo Proprietà di Data Link:  

 

Qui definite la connessione con la banca dati desiderata:  

 Tipo del provider OLEDB.  

 Origine dati  

 Informazioni di autenticazione  

 ecc.  

Se si conferma il dialogo cliccando su OK, viene generata la stringa di inizializzazione, che viene inserita 

nel campo Sintassi . 

Sintassi: =sqldao (Provider,SQL-interrogazione,Para1,Para2) 
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  Attenzione 

La stringa di inizializzazione deve cominciare sempre con il segno Provider=. Fate 

attenzione alla scrittura in lettere maiuscole e minuscole, dato che la stringa è case 

sensitive!  

IMPOSTAZIONI PER MS ACCESS E OLEDB 

Parametro di 
trasferimento 

Descrizione 

Database Nome del database *.mdb :  

Luogo di salvataggio: cartella di progetto che è sovraordinata alla cartella 

Runtime.  

per es.:  

Percorso Runtime:  sottocartella di 
C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\Multi\TEST_PR

OJEKT  

Percorso *.mdb:  direttamente nella cartella 

C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\Multi\TEST_PR

OJEKT  

La cartella di progetto viene definita nelle proprietà di progetto. 

Provider Provider OLEDB; la stringa di inizializzazione deve sempre iniziare con il segno 

Provider= (case sensitive). 

Interrogazione 

SQL 

Qui possono essere usate interrogazioni di banca dati standard "Select". 

Con %d %d possono essere attribuiti 2 parametri integer oppure con  %s %s 

2 parametri stringa. 

Para1, Para2 Parametro per l´interrogazione SQL. 

 

 

Esempio Access 

ESEMPI PER MS ACCESS 

esempio di banca dati Adress.mdb 
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Nome Nome di 
battesimo 

Strada Residenza Telefono CanAdresse 

Müllner Egon Am Rheinberg 22 5020 Salzburg 0662/329354 1 

Roider Jürgen Mozartgasse 7 5020 Salzburg 0662/329354 2 

Leitner Hans Strubergasse 6 5020 Salzburg 0662/329354 3 

Müller Peter Blumengasse 6 80003 München 089/234243 5 

Weinberger ww Hafnergasse 5 7020 Klagenfurt 0222/2222 6 

Devono essere emessi tutti gli inserimenti dalla tabella Indirizzi con nome campo Nome. 

Funzione: =sqldao("Adress.mdb","SELECT Adressen.name FROM Adressen 

;",1,1) 

Adress.mdb Banca dati access (deve trovarsi nel percorso di banca dati del progetto) 

SELECT Comanda al modulo di banca dati jet di Microsoft di ritrasmettere le informazioni 

dalla banca dati come gruppo di blocchi dati. 

Adressen.nam

e 

Tabella.nome di campo 

FROM Indica le tabelle o interrogazioni, nei quali sono contenuti i campi elencati nel 

comando SELECT. 

Indirizzi Tabella 

Risultato: 

Müllner 

Roider 

Leitner 

Müller 

Weinberger 

 Limite inferiore Contenuto di cella E1 
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 Limite superiore: Contenuto di cella E2 

 Nome del campo per l´analisi: CanAdresse 

 Devono essere emessi tutti gli inserimenti dalla tabella Indirizzi con nome campo Nome e 

Nome di battesimo. 

 La condizionemCanAdresse deve essere maggiore del contenuto della cella  E1 e minore del 

contenuto della cella E2. 

Funzione: =sqldao(Adress.mdb,SELECT Adressen.name,Adressen.Vorname FROM 

Adressen WHERE (((Adressen.CanAdresse)>%d) AND 

((Adressen.CanAdresse)<%d)) ;,E1,E2) 

Adress.mdb Banca dati access (deve trovarsi nel percorso di banca dati del 

progetto) 

SELECT Comanda al modulo di banca dati jet di Microsoft di 

ritrasmettere le informazioni dalla banca dati come gruppo di 

blocchi dati. 

Indirizzi.nome Tabella.nome di campo 

, separatore SQL 

Indirizzi.nome Tabella.nome di campo 

FROM Indica le tabelle o interrogazioni, nei quali sono contenuti i 

campi elencati nel comando SELECT. 

Indirizzi Tabella 

WHERE Indica quali blocchi dati delle tabelle elencate nella sezione 

FROM sono interessati da un comando SELECT-, UPDATE- o 

DELETE. 

(((Adressen.CanAdresse)>%

d) 

Condizione: Tabella.nome di campo 

AND Collegamento 

(((Adressen.CanAdresse)<%

d) 

Condizione: Tabella.nome di campo 

; SQL Statement Conclusione 

E1, E2: Riferimenti cella (integer) 

Risultato per E1 = 1, E2 = 6 
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Roider Jürgen 2 

Leitner Hans 3 

Müller Peter 5 

 

  Informazioni 

Per ulteriori informazioni al riguardo di commenti SQL vedi help online di access. 

 

 

Esempio SQL 

ESEMPIO DI BANCA DATI CON PROVIDER OLEDB 

=sqldao("Provider=SQLNCLI.1;Integrated Security=SSPI;Persist 

Security Info=False;Initial Catalog=<databasename>;Data 

Source=<database instance>;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=<PCNAME>;Use 

Encryption for Data=False;Tag with column collation when 

possible=False","SELECT <tablename>.<columnname> FROM 

<tablename>;",0,0)  
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Parametro di 
trasferimento 

Nota 

DATENBANK "Provider=SQLNCLI.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=<databasename>;Data Source=<database instance>;Use Procedure for 

Prepare=1;Auto Translate=True;Packet Size=4096;Workstation 

ID=<PCNAME>;Use Encryption for Data=False;Tag with column collation when 

possible=False" 

Interrogazione 

SQL 

"SELECT <tablename>.<columnname> FROM <tablename>;" 

PARA1 0 

PARA2 0 

VALORI PER ESEMPIO 

Database: "AdventureWorks" 

Installazione: AdventureWorksDB.msi 

Sorgente: http://msftdbprodsamples.codeplex.com/releases/view/4004 

Nome del PC: "PC1" 

Autenticazione: "Windows NT" 

Istanza SQL Server: "SQLEXPRESS" 

SELECT 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","SELECT TOP 100 

[AddressID],[AddressLine1],[AddressLine2],[City],[StateProvinceID],[PostalCode] FROM 

[AdventureWorks].[Person].[Address] ORDER BY AddressID;",0,0) 
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H2

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","SELECT TOP 100 

[AddressID],[AddressLine1],[AddressLine2],[City],[StateProvinceID],[PostalCode] FROM 

[AdventureWorks].[Person].[Address] WHERE (City = N'%s') ORDER BY AddressID;",H2,0) 

H2

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","SELECT TOP 100 

[AddressID],[AddressLine1],[AddressLine2],[City],[StateProvinceID],[PostalCode] FROM 

[AdventureWorks].[Person].[Address] WHERE (StateProvinceID = %d) ORDER BY AddressID;",H2,0) 

INSERT 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","INSERT INTO [AdventureWorks].[Sales].[Currency] 

(CurrencyCode,Name,ModifiedDate) VALUES ('AAA','NewValue','');",0,0) 

UPDATE 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","UPDATE Sales.Currency SET Name =  'ModifiedValue' WHERE 

CurrencyCode = 'AAA';",0,0) 

DELETE 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","DELETE Sales.Currency WHERE CurrencyCode = 'AAA';",0,0) 
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EXECUTE 

EXECUTE con parametro numerico (cella J2) 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","EXECUTE dbo.uspGetBillOfMaterials %d, '2001-05-08 

12:35:29.123';",J2,0) 

 

 

Data e funzioni di tempo 

Questa funzione fornisce i valori data e tempo.  

Trovate la chiave di formattazione nel capitolo Tipo di dato per data e ora (auf Seite 169). 

 

date 

La funzione date (iYear, iMonth, iDay) restituisce la data a partire dai valori numerici per anno 

(iYear), mese (iMonth) e giorno (iDay). 

Sintassi: =date(iYear,iMonth,iDay) 

 Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

iYear [0100-2200]   

iMonth [1-12] Valori trovandosi al di fuori della validità 

vengono modificati al limite superiore e 

inferiore. 

iDay [1-(28,29,30,31)] Valori trovandosi al di fuori della validità 

vengono modificati al limite superiore e 

inferiore. 

Formato risultante: date 

Formattazione standard: dddd dd/mm/yyyy 
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  Esempio 

=date(2010,5,12) dà 12.05.2010 

Cella A1=2010, Cella A2=5, Cella A3=12, Cella A4=date(A1,A2,A3) dà 12.05.2010 

 

 

datevalue 

La funzione datevalue date_text fornisce la data dal testo data (date_text). 

Sintassi: =datevalue(date_text) 

 

day 

La funzione day(date) determina il giorno dal valore data. 

Sintassi: =day(date) 

Formato di risultato: Integer 

  Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss dd/mm/yy restituisce 12:46:24 05.06.10  

Cella A2=day(A1) restituisce 5 

 

 

hour 

La funzione hour(time) determina l’ora dal valore di tempo.. 

Sintassi: =hour(time) 

Formato di risultato: Integer 
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  Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss dd/mm/yy restituisce 12:46:24 05.06.10  

Cella A2=hour(A1) dà 12 

 

 

minute 

La funzione minute(time) restituisce i minuti di un valore di tempo. 

Sintassi: =minute(time) 

Formato di risultato: Integer 

  Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss dd/mm/yy restituisce 12:46:24 05.06.10  

Cella A2=minute(A1)  restituisce 46  

 

 

month 

La funzione month(date) determina il mese dal valore data. 

Sintassi: =month(date) 

Formato di risultato: Integer 

  Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss dd/mm/yy restituisce 6:46:24 05.06.10  

Cella A2=month(A1) dà 12 
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=now 

La funzione now() fornisce la data e il tempo attuale. 

La cella viene automaticamente dotata con il string di formato "dd/mm/yyyy". 

Sintassi: =now() 

  Esempio 

=now() dà 05.06.2001 

=now() dà con stringa formato "hh:mm:ss dd/mm/yy" 12:46:24 05.06.10 

 

 

second 

La funzione second(time) restituisce i secondi di un valore di ora. 

Sintassi: =second(time) 

Formato di risultato: Integer 

  Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss dd/mm/yy restituisce 24:46:24 05.06.10  

Cella A2=second(A1) dà 12 

 

 

time 

La funzione time(iHour, iMinute, iSecond)  restituisce il tempo a partire dai valori numerici 

per l´ora (iHour), minuto (iMinute) e secondo (iSecond). 

La cella viene automaticamente dotata con il string di formato "hh:mm:ss" 

Sintassi: =time(iHour,iMinute,iSecond) 
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 Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

iHour [0-23] Valori trovandosi al di fuori della validità 

vengono modificati al limite superiore e 

inferiore. 

iMinute [0-59] Valori trovandosi al di fuori della validità 

vengono modificati al limite superiore e 

inferiore. 

iSecond [0-59] Valori trovandosi al di fuori della validità 

vengono modificati al limite superiore e 

inferiore. 

Formato di risultato: time 

  Esempio 

=time(12,24,48) dà 12:24:48 

Cella A1=12, Cella A2=24, Cella A3=48 , Cella A4=time(A1,A2,A3) dà 12:24:48 

 

 

today 

La funzione today() restituisce la data attuale. 

La cella viene automaticamente dotata con il string di formato "dd/mm/yyyy". 

Sintassi: =today() 

  Esempio 

=today() dà 05.06.2001  

=today()dà con stringa formato "hh:mm:ss dd/mm/yy" 00:00:00 05.06.10 

 

 

weekday 

La funzione weekday(date) restituisce il giorno dal valore di data.. 
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Sintassi: =weekday(date) 

valore 
d´emissione 

Giorni 
settimanali 

1 Domenica 

2 Lunedì 

3 Martedì 

4 Mercoledì 

5 Giovedì 

6 Venerdì 

7 Sabato 

Formato di risultato: Integer 

  Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss dd/mm/yy restituisce 3:46:24 05.06.10  

Cella A2=weekday(A1) dà 12 

 

 

year 

La funzione year(date) determina l’anno dal valore di data. 

Sintassi: =year(date) 

Formato di risultato: Integer 

  Esempio 

=now()con formato stringa hh:mm:ss dd/mm/yy  restituisce 12:46:24 05.06.10  

Cella A2=year(A1) restituisce 2010 
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Funzioni logiche 

Questa sezione riassume tutte le funzioni logiche del Report Generator. 

 

and 

La funzione and(logical,logical) fornisce il valore  VERO, se i due argomenti sonoVERI. 

La cella viene dotata automaticamente con il string di formato True;False. 

Sintassi: =and(logical,logical) 

ESEMPIO 

cella A1 cella A2 Cella A3=and(A1,A2) 

false false false 

false true false 

true false false 

true true true 

 

 

exact 

La funzione exact(string1,string2),    fornisce il valore WAHR, se le due stringhe di testo sono 

identiche, tenendo in considerazione la scrittura maiuscola e minuscola. 

Sintassi: =exact(string1,string2) 

 

false 

La funzione false() fornisce il valore logico  FALSO. 

La cella viene dotata automaticamente con il string di formato True;False. 

Sintassi: =false() 
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  Esempio 

L´inserimento in cella A1=false() dà False 

 

 

if 

La funzione if(exprTest,valTrue,valFalse) restituisce il contenuto di valTrue (valore o 

stringa), se l´argomento exprTest è VERO, in caso contrario il contenuto di valFalse. È possibile 

l´annidamento di funzioni if, per realizzare, per es., collegamenti and. 

Sintassi: =if(exprTest,valTrue,valFalse) 

 

isblank 

La funzione isblank(ref) fornisce il valore logicoWAHR, se la cella di riferimento è vuota. 

Sintassi: =isblank(ref) 

ESEMPIO 

 Contenuto A1 A1 Risultato 

Espressione 

logica 
No False 

Testo Il tipo di dati è un 

testo 

False 

Vuoto   True 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! #ARG! 

 

 

iserror 

La funzione iserror(ref) fornisce il valore logico WAHR, se nella cella di riferimento viene 

individuato un errore. 
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Sintassi: =iserror(ref) 

ESEMPIO 

 Contenuto 
A1 

A1 Risultato 

Espression

e logica 
No False 

Testo Il tipo di dati è un 

testo 

False 

Vuoto   False 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! True 

 

 

islogical 

La funzione islogical(ref) fornisce il valore logico VERO, se la cella di riferimento contiene un 

valore logico. 

Sintassi: =islogical(ref) 

Esempio 

Contenuto A1 A1 Risultato 

Espressione 

logica 
No True 

Testo Il tipo di dati è 

un testo 

False 

Vuoto   False 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! #ARG! 
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isnontext 

La funzione isnontext(ref) fornisce il valore logico VERO, se la cella di riferimento non contiene 

una stringa di testo. 

Sintassi: =isnontext(ref) 

ESEMPIO 

 Contenuto 
A1 

A1 Risultato 

Espressione 

logica 
No True 

Testo Il tipo di dati è un 

testo 

False 

Vuoto   True 

numero: 123.00 True 

Error #ARG! #ARG! 

 

 

isnumber 

La funzione isnumber(ref) fornisce il valore logico VERO, se la cella di riferimento contiene un 

valore numerico. 

Sintassi: =isnumber(ref) 
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ESEMPIO 

 Contenuto A1 A1 Risultato 

Collegamento 

logico 
No False 

Testo Il tipo di dati 

è un testo 

False 

Vuoto   False 

numero: 123.00 True 

Error #ARG! #ARG! 

 

 

isref 

La funzione isref(ref) fornisce il valore logico VERO, se la cella di riferimento contiene un 

riferimento a un’altra cella. 

Sintassi: =isref(ref) 

ESEMPIO 

Contenuto 
A1 

A1 Risultato 

Espressione 

logica 
No False 

Testo Il tipo di dati è un 

testo 

False 

Vuoto   False 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! False 

Referenza =B1 True 
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istext 

La funzione istext(ref) fornisce il valore logico VERO, se la cella di riferimento non contiene una 

stringa di testo. 

Sintassi: =istext(ref) 

ESEMPIO 

Contenuto A1 A1 Risultato 

Collegamento 

logico 
No False 

Testo Il tipo di dati è 

un testo 

True 

Vuoto   False 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! #ARG! 

 

 

not 

La funzione not(logical) restituisce l’opposto logico dell’argomento. 

La cella viene dotata automaticamente con il string di formato True;False. 

Sintassi: =not(logical) 

ESEMPIO 

cella A1 Cella A2=not(A1) 

false True 

true False 
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or 

La funzione or(logical,logical) restituisce il valore logico  VERO, se uno o entrambi gli 

argomenti sonoVERI. 

La cella viene dotata automaticamente con il string di formato True;False. 

Sintassi: =or(logical,logical) 

ESEMPIO 

cella A1 cella A2 Cella A3 
=or(A1,A2) 

false false false 

false true true 

true false true 

true true true 

 

 

true 

La funzione true() restituisce il valore logicoVERO. 

La cella viene dotata automaticamente con il string di formato True;False. 

Sintassi: =true() 

  Esempio 

L´inserimento in cella A1=true() dà True 

 

 

Funzioni matematiche e trigonometriche 

Per i report sono a disposizione delle funzioni matematiche molto utili. Non le si può progettare 

attraverso l´assistente alle funzioni, ma le si deve inserire direttamente nella riga di inserimento. 
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abs 

La funzione abs (num fornisce come risultato il valore assoluto di un numero. Il valore assoluto di un 

numero è il numero senza segno. 

Sintassi: =abs(num) 

num: è il numero reale, di cui intende richiedere il valore assoluto. 

  Esempio 

=abs(2,2) dà 2 

=abs(-2,2) dà 2 

 

 

acos 

La funzione acos (num) fornisce l’arcocoseno di un numero. 

Sintassi: =acos(num) 

 

acosh 

La funzione acosh (num fornisce l’inverso del coseno iperbolico di un numero. 

Sintassi: =acosh(num) 

 

asin 

La funzione asin (num) fornisce l’arcoseno di un numero. 

Sintassi: =asin(num) 

 

asinh 

La funzione asinh (num) fornisce l’inverso del seno iperbolico di un numero. 

Sintassi: =asinh(num) 
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atan 

La funzione atan (num) fornisce l’arcotangente di un numero. 

Sintassi: =atan(num) 

 

atanh 

La funzione atanh (num) fornisce l’inverso della tangente iperbolica di un numero. 

Sintassi: =atanh(num) 

 

atan2 

La funzione atan2 (x,y) fornisce l’arcotangente partendo da una coordinata x e y. 

Sintassi: =atan2(x, y) 

 

ceil 

La funzione ceil (num) fornisce il valore arrotondato per eccesso sull’intero maggiore di un numero. 

Sintassi: =ceil(num) 

  Esempio 

=ceil(2,2) dà 3 

=cei(-2,2) dà -3 

 

 

column 

La funzione column (ref) fornisce il numero di colonna di un rifermento (per es. C3=2) nel campo 

valori da 0 a n. 

Sintassi: =column(ref) 
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columns 

La funzione columns (range) fornisce il numero delle colonne nel campo indicato.  

Sintassi: =columns(range)  

 

cos 

La funzione cos(num) restituisce il coseno di un numero.  

Sintassi: =cos(num) 

ESEMPIO 

=cos(inserimento) 

  Invio Risultat
o 

grado radiante: cosen

o 

0,00 0 1,000 

45,00 0,78539816339744828 0,707 

90,00 1,5707963267948966 0,000 

135,00 2,3561944901923448 -

0,707 

180,00 3,1415926535897931 -

1,000 

225,00 3,9269908169872414 -

0,707 

270,00 4,7123889803846897 -

0,000 

315,00 5,497787143782138 0,707 

360,00 6,2831853071795862 1,000 
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cosh 

La funzione cosh(num) fornisce il coseno iperbolico di un numero. 

Sintassi: =cosh(num)  

 

degree 

La funzione degree(num) convertisce il valore radiante in gradi.. 

Sintassi: =degree(num) 

ESEMPIO 

=degree(inserimento) 
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Invio Risultato 

Radians() Degree(

) 

0 0 

0,785398163397448

28 

45 

1,570796326794896

6 

90 

2,356194490192344

8 

135 

3,141592653589793

1 

180 

3,926990816987241

4 

225 

4,712388980384689

7 

270 

5,497787143782138 315 

6,283185307179586

2 

360 

 

 

even 

La funzione even(num) fornisce il prossimo valore intero pari maggiore. Valori negativi sono 

arrotondati lontano dallo zero. 

Sintassi: =even(num)  

  Esempio 

=even(2,2) dà 4 

=even(-2,2) dà -4 
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exp 

La funzione exp(num)  potenzia la base e col numero indicato come argomento. 

Sintassi: =exp(num)  

  Esempio 

=exp(0) dà 1 

=exp(1) dà 2,718282 

=exp(10) dà 22026,465795 

 

 

fact 

La funzione fact(int) fornisce il fattoriale di un numero. 

Sintassi: =fact(int)  

  Esempio 

=fact(0) dà 0 (0) 

=fact(1) dà 1 (1) 

=fact(2) dà 2 (1*2) 

=fact(3) dà 6 (1*2*3) 

=fact(4) dà 24 (1*2*3*4) 

=fact(5) dà 120 (1*2*3*4*5) 

 

 

factdouble 

La funzione factdouble(num) restituisce il doppio fattoriale di un numero. In questo modo viene 

definito il prodotto di ogni secondo numero. 
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Sintassi: =factdouble(num)  

  Esempio 

=factdouble(0) dà 0 (0) 

=factdouble(1) dà 1 (1) 

=factdouble(2) dà 2 (2) 

=factdouble(3) dà 3 (1*3) 

=factdouble(4) dà 8 (2*4) 

=factdouble(5) dà 15 (1*3*5) 

 

 

floor 

La funzione floor(num) fornisce il valore arrotondato sull'intero inferiore di un numero. Numeri 

negativi si arrotondano verso lo zero. 

Sintassi: =floor(num)  

  Esempio 

=floor(2,2) dà 2  

=floor(-2,2) dà -2  

 

 

int 

La funzione int(num) fornisce il valore arrotondato sull'intero inferiore di un numero. Valori negativi 

sono arrotondati lontano dallo zero. 

Sintassi: =int(num)   
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  Esempio 

=int(2,2) dà 2 

=int(-2,2) dà -3 

 

 

ln 

La funzione ln(num) restituisce il logaritmo naturale di un numero.. 

Sintassi: =ln(num)  

  Esempio 

=ln(1) dà 0 

=ln(2,718282) dà 1 

=ln(22026,465795) dà 10 

 

 

log10 

La funzione log10(num) dà il logaritmo in base 10 di un numero.  

Sintassi: =log10(num)  

  Esempio 

=log10(1) dà 0 

=log10(10) dà 1 

=log10(100) dà 2 

=log10(1000) dà 3 
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mod 

La funzione mod (num, divisor) restituisce il resto della divisione di un valore (num) attraverso il 

divisore (divisor). 

Sintassi: =mod(num,divisor)  

  Esempio 

=mod(0,3) dà 0 

=mod(1,3) dà 1 

=mod(2,3) dà 2 

=mod(3,3) dà 0 

=mod(4,3) dà 1 

 

 

odd 

La funzione odd (num) fornisce il maggior numero dispari intero. Valori negativi sono arrotondati 

lontano dallo zero. 

Sintassi: =odd(num)   

  Esempio 

=odd(2,2) dà 3 

=odd(-2,2) dà -3 

 

 

pi 

La funzione pi() fornisce il valore per pi: 3,1415926535897931 
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Sintassi: =pi() 

Formattazione standard: *0.###### 

  Esempio 

=pi() restituisce con formattazione standard 3,141593 

 

 

product 

La funzione product (range) fornisce il prodotto dei valori nel campo definito.  

Sintassi: =product(range)  

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=product(A1:A10) 

Cella/colonna A B 

1 1 362880

0 

2 2   

3 3   

4 4   

5 5   

6 6   

7 7   

8 8   

9 9   

10 10  

Il risultato per l´area da A1 a A10 è pari a 3628800. 
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quotient 

La funzione quotient (num,divisor) restituisce il quoziente di una divisione. 

Sintassi: =quotient(num,divisor) 

  Esempio 

=quotient(0,3) dà 0 

=quotient(1,3) dà 0 

=quotient(2,3) dà 0 

=quotient(3,3) dà 1 

=quotient(4,3) dà 1 

 

 

radiante 

La funzione radians (num) converte i gradi in radianti.. 

Sintassi: =radians(num)  

num: Inserimento in gradi 

ESEMPIO 

=radians(inserimento) 
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Invio Risultato 

0,00 0 

45,00 0,78539816339744828 

90,00 1,5707963267948966 

135,00 2,3561944901923448 

180,00 3,1415926535897931 

225,00 3,9269908169872414 

270,00 4,7123889803846897 

315,00 5,497787143782138 

360,00 6,2831853071795862 

 

 

rand 

La funzione rand() restituisce ad ogni ricalcolo della tabella un numero a caso nell’area tra 0.000 und 

1.000 

Sintassi: =rand() 

 

randbetween 

La funzione randbetween(min,max) fornisce ad ogni ricalcolo della tabella un numero a caso 

nell’intervallo tra min e max. 

Sintassi: =randbetween(min,max) 

 

round 

La funzione round(num,digits) restituisce un numero arrotondato (num) al numero di decimali 

specificato (digits). 

Sintassi: =round(num,digits)  
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row 

La funzione row(ref) restituisce il numero di riga della cella di riferimento nell’intervallo da 0 a n. 

Sintassi: =row(ref) 

 

rows 

La funzione rows(range) restituisce il numero delle righe all´interno del campo indicato.  

Sintassi: =rows(range) 

 

sign 

La funzione sign(num)() fornisce il valore  

 1 se il numero (num) è positivo,  

 -1 se il numero è negativo   

 0 se il numero è 0  

Sintassi: =sign(num)  

  Esempio 

=sign(2,2) dà 1 

=sign(-2,2) dà -1 

=sign(0,0) dà 0 

 

 

sin 

La funzione sin(num) restituisce il seno di un numero. .  

Sintassi: =sin(num)  

num: Impostazione in radians 
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ESEMPIO 

=sin(inserimento) 

  Invio Risultato 

grado radiante: seno 

0,00 0 0,000 

45,00 0,785398163397448

28 

0,707 

90,00 1,570796326794896

6 

1,000 

135,00 2,356194490192344

8 

0,707 

180,00 3,141592653589793

1 

0,000 

225,00 3,926990816987241

4 

-0,707 

270,00 4,712388980384689

7 

-1,000 

315,00 5,497787143782138 -0,707 

360,00 6,283185307179586

2 

-0,000 

 

 

sinh 

La funzione sinh(num) restituisce il seno iperbolico di un numero. 

Sintassi: =sinh(num) 

 

sqrt 

La funzione sqrt(num) restituisce la radice quadrata di un numero.  

Sintassi: =sqrt(num)  
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  Esempio 

=sqrt(1) dà 1 

=sqrt(2) dà 1,414214 

=sqrt(3) dà 1,73205 1 

=sqrt(4) dà 2 

 

 

sqrtpi 

La funzione sqrtpi(num) restituisce la radice quadrata di un valore pi.  

Sintassi: =sqrtpi()  

  Esempio 

=sqrtpi(1) restituisce 3,141593 = 1*pi 

=sqrtpi(2) dà 4,442883 = sqrt(2)*pi 

=sqrtpi(3) dà 5,441398 = sqrt(3)*pi 

=sqrtpi(4) dà 6,283185 = sqrt(4)*pi 

 

 

tan 

La funzione tan(num) restituisce la tangente del numero.  

Sintassi: =tan(num) 

 

tanh 

La funzione tanh(num) restituisce la tangente iperbolica di un numero. 
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Sintassi: =tanh(num) 

 

trunc 

La funzione trunc(num) fornisce il valore arrotondato sull'intero inferiore di un numero. Numeri 

negativi si arrotondano verso lo zero. 

Sintassi: =trunc(num) 

  Esempio 

=trunc(2,2) dà 2 

=trunc(-2,2) dà -2 

 

 

Funzioni del manager dei gruppi di ricette 

Con le seguenti funzioni report del Manager di gruppi ricette possono essere visualizzate anche le 

variabili di altri progetti caricati che vengono utilizzati nelle ricette. Queste funzioni possono essere 

usate solo con immagini del tipo Manager gruppi ricette.  

Per la progettazione di queste funzioni potete usare l´Assistente alle funzioni (auf Seite 53). 

 

recipea 

La funzione =recipeaInhalt)  mostra dei dati generali di una ricetta del manager dei gruppi di 

ricette.  

Sintassi: =recipea(Inhalt) 
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Contenuto Descrizione 

muser Utente che ha modificato la ricetta per ultimo. 

mzeit Tempo dell´ultima modifica. 

rez Nome della ricetta. 

rezg Nome del gruppo ricette al quale appartiene la ricetta. 

reznum Numero della ricetta 

text1 A text 8 Commenti degli utenti dalla ricetta 1 alla 8. 

text2 Commento utente 2 della ricetta. 

version Numero di versione della ricetta. 

status Stato della ricetta come testo. 

Per es.: 1 - Mustertext 

 

  Esempio 

=recipea(reznum) 

 

 

recipef 

La funzione =recipef Contenuto, Variabile mostra dei dati orientati alle variabili di una 

ricetta del manager dei gruppi di ricette. Questi dati possono essere posizionati liberamente nel report.  

Sintassi: =recipef(Contenuto,Variabile) 
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Contenuto Descrizione 

nome nome della variabile. 

identificazione identificazione della variabile. 

type Tipo sorgente. 

unità Unità di misura tecnica della variabile. 

valore Valore per la variabile nella ricetta. 

simbolico Visualizzazione di testi di valori limite dalla matrice di reazione o valore limite 

come testo. 

min Minimo dell´area d´inserimento consentita per la variabile in questa ricetta. 

max Massimo dell´area d´inserimento consentita per la variabile in questa ricetta. 

istwert Se la variabile definita non è presente nella ricetta selezionata, la cella viene 

evidenziata tramite un -. 

interblocchi Visualizzazione degli Interblocchi . Visto che i nomi non sono disponibili durante 

il Runtime, vengono visualizzati solamente gli ID degli interblocchi selezionati 

nel Manager gruppi ricette. 

visibilità: Mostra la visibilità delle variabili. 

variabile d'appoggio Mostra il nome della Variabile d'appoggio collegata. 

Nel Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 

filtro Testo filtro che è stato selezionato nel RGM. 

keyboard Mostra la Keyboard collegata. 

limiti di 

valori 

impostabili 

Sì: Riprende i limiti di valori impostabili dalla variabile. 

Nel Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 

 

  Esempio 

=recipef("valore","temperature") 
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recipew 

La funzione =recipew(contenuto, direzione) mette a disposizione in forma tabellare dei dati 

orientati alla variabile di una ricetta del manager dei gruppi di ricette. 

Sintassi: =recipew(contenuto, direzione) 

Contenuto Descrizione 

nome nome della variabile. 

identificazion

e 

identificazione della variabile. 

type Tipo sorgente. 

unità Unità di misura tecnica della variabile. 

valore Valore per la variabile nella ricetta. 

simbolico Visualizzazione di valori come testo. 

min Minimo dell´area d´inserimento consentita per la variabile in questa ricetta. 

max Massimo dell´area d´inserimento consentita per la variabile in questa ricetta. 

istwert Se la variabile definita non è presente nella ricetta selezionata, la cella viene 

evidenziata tramite un -. 

interblocchi Visualizzazione degli Interblocchi . Visto che i nomi non sono disponibili durante 

il Runtime, vengono visualizzati solamente gli ID degli interblocchi selezionati nel 

Manager gruppi ricette. 

visibilità: Mostra la visibilità delle variabili. 

variabile d'appoggio Mostra il nome della Variabile d'appoggio collegata. 

Nel Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 

filtro Testo filtro che è stato selezionato nel RGM. 

keyboard Mostra la Keyboard collegata. 

limiti di 

valori 

impostabili 

Sì: Riprende i limiti di valori impostabili dalla variabile. 

Nel Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 
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  Esempio 

=recipew(nome,giu) 

 

 

Funzioni statistiche 

Per i report sono a disposizione delle funzioni statistiche molto utili. Non le si può progettare attraverso 

l´assistente alle funzioni, ma le si deve inserire direttamente nella riga di inserimento. 

 

avg 

La funzione avg  (range) fornisce il valore medio dei valori in un campo. 

Sintassi: =avg(range) 

ESEMPIO 

Celle A4= avg(A1:A3) 

Colonna/riga A 

1 1 

2 3 

3 5 

4 3 

Il valore medio delle celle A1 fino a A3 restituisce 3 
 

count 

La funzione count (range) fornisce il numero dei valori numerici nel campo indicato. 

Sintassi: =count(range) 
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ESEMPIO 

Cella A5 = count (A1:A4) 

Colonna/riga A 

1 1 

2 Testo 

3   

4 3 

5 2 

Il numero dei valori numerici delle celle A1 a A4 restituisce 2. 

 

counta 

La funzione counta (range) fornisce il numero delle celle non vuote nel campo indicato 

Sintassi: =counta(range) 

ESEMPIO 

Cella A5=counta(A1:A4) 

Colonna/rig
a 

A 

1 1 

2 testo 

3   

4 3 

5 3 

Il numero delle celle non vuote nei campi restituisce A1 a  A4 dà 3. 
 

countblank 

La funzione countblank (range) fornisce il numero delle celle vuote nel campo indicato. 



Generatore Report 

 

 

128 

 

 

Sintassi: =countblank(range) 

ESEMPIO 

Cella A5 = countblank(A1:A4) 

Colonna/rig
a 

A 

1 1 

2 Testo 

3   

4 3 

5 1 

Il numero delle celle non vuote nei campi da A1 a A4 restituisce 1. 

 

max 

La funzione max (range) fornisce il valore massimo del campo indicato. 

Sintassi: =max(range) 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=max(A1:A10) 
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Colonna/riga A B 

1 1 10 

2 2   

3 3   

4 4   

5 5   

6 6   

7 7   

8 8   

9 9   

10 10  

Il valore massimo nel campo da A1 a A10 si trova nella cella A10 ed è pari a 10. 
 

min 

La funzione min (range) fornisce il valore minimo del campo indicato. 

Sintassi: =min(range) 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=min(A1:A10) 
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Colonna/riga A B 

1 1 1 

2 2   

3 3   

4 4   

5 5   

6 6   

7 7   

8 8   

9 9   

10 10  

Il valore minimo nel campo da A1 a A10 si trova nella cella A10 ed è pari a 1. 
 

percentile 

La funzione percentile (range,num) fornisce come risultato un valore soglia, a partire dal quale 

sono accettate delle osservazioni. 

Sintassi: =percentile(range,num) 

Range: rappresenta una matrice o un area dati, che descrive la posizione relativa dei dati. 

Num: Integer von 0-100 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

cella B1=percentile(A1:A10,90) 
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Colonna/riga A B 

1 1 9,1 

2 2   

3 3   

4 4   

5 5   

6 6   

7 7   

8 8   

9 9   

10 10  

Il valore soglia per l´area da A1 a A10 è pari a 9,1. 

 

stdev 

La funzione stdev (range) fornisce una stima della deviazione standard partendo da una prova di 

valori nel campo definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =stdev(range) 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11=stdev(A1:A10) 

Colonna/riga A 

1 745,00 
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2 730,00 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 

10 739,00 

11 18,785633 

La deviazione standard per l´area che va dalla cella A1 alla cella A10 viene stimata sulla base del 

campione 18,785633. 

 

stdevp 

La funzione stdevp (range) fornisce una stima della deviazione standard partendo dalla totalità di 

valori nel campo definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =stdevp(range) 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11= stdevp(A1:A10) 
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Colonna/riga A 

1 745,00 

2 730,00 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 

10 739,00 

11 17,821616 

La deviazione standard per il campo che va dalla cella A1 alla cella A10 viene stimata 17,821616. 

 

sum 

La funzione sum (range) fornisce la somma dei valori nel campo definito. 

Sintassi: =sum(range) 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=sum(A1:A10) 
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Colonna/riga A B 

1 1 55 

2 2   

3 3   

4 4   

5 5   

6 6   

7 7   

8 8   

9 9   

10 10  

La somma di tutti i valori nel campo da A1 a A10 è pari a 55. 

 

sumsq 

La funzione sumsq (range) fornisce la somma dei quadrati dei valori nel campo definito. 

Sintassi: =sumsq(range) 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11=sumsq(A1:A10) 
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Colo
nna/r
iga 

A B 

1 1 1 

2 2 4 

3 3 9 

4 4 16 

5 5 25 

6 6 36 

7 7 49 

8 8 56 

9 9 81 

10 10 100 

11 385 385 

Celle B1 a B 10: quadrati da A1 a A10 

Cella B11= sum(B1:B10) 

 

var 

La funzione var (range) fornisce una stima della varianza di un saggio di valori nell’intervallo 

definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =var(range) 
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ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11=var(A1:A10) 

Colonna/riga A 

1 745,00 

2 730,00 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 

10 739,00 

11 352,9 

Sulla base del campione, la varianza per l´area che va dalla cella A1 alla cella A10 viene stimata 352,9. 

 

varp 

La funzione varp (range) fornisce una stima della varianza della totalità dei valori nell’intervallo 

definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =varp(range) 

ESEMPIO 

Celle A1 a A10: numeri qualsiasi 
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Cella A11=varp(A1:A10) 

Colonna/riga A 

1 745,00 

2 730,00 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 

10 739,00 

11 317,61 

La varianza stimata per il campo che va dalla cella A1 alla cella A10 è pari a 317,61. 

 

Funzioni di testo 

Per i report, sono disponibili diverse funzioni testo. Non le si può progettare attraverso l´assistente alle 

funzioni, ma le si deve inserire direttamente nella riga di inserimento. Eccezione: paint (auf Seite 142) 

 

char 

La funzione char(code) fornisce il simbolo ASCII attribuito al numero definito alla voce code. 

Sintassi: =char(code)  

code: numero compreso fra 1 e 255. 



Generatore Report 

 

 

138 

 

 

  Esempio 

=char(88) dà X 

Se la cella A1 contiene il valore 35, la funzione =char (A1) fornisce come risultato il 

carattere #. 

Usate la funzione code (auf Seite 138) per determinare il codice ASCII per il carattere.   

 

clean 

La funzione clean(string) cancella tutti i simboli di controllo di una sequenza di caratteri-testo. 

Sintassi: =clean(string) 

 

code 

La funzione code(string) fornisce il code ASCII del primo simbolo in una sequenza di caratteri-testo. 

Se la stringa fra parentesi corrisponde al testo che deve essere codificato, essa viene messa fra 

virgolette. Se essa rimanda ad un´altra cella, viene inserita quest´ultima. 

Sintassi: =code(string) 

  Esempio 

=code("z") dà 122.   

La cella A1 contiene il testo zoom: 

=code(A1) dà 122. 

Per determinare il carattere corrispondente al codice ASCII, usate la funzione char (auf Seite 137). 

  Attenzione 

La funzione code(string) fornisce il code ASCII del primo simbolo in una stringa 

testo. 
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find 

La funzione find(keystring,string,start) restituisce la posizione di una successione 

caratteri (keystring) all´interno du una stringa di testo (string). Si determina la posizione dal 

simbolo di partenza start nella stringa testo considerando la scrittura maiuscola e minuscola. 

Sintassi: =find(keystring,string,start) 

  Esempio 

cella A1 cd 

cella A2 ABCDabcd 

Cella A3: 1 

cella A4 =find(A1,A2,A3): Risultato =7 

 

 

fixed 

La funzione fixed(num,decimals) formatta un numero e lo trasforma in una determinata 

sequenza di caratteri.  

Sintassi: =fixed(num,decimals)  

 num: valore numerico o riferimento cella 

 decimals: Numero delle cifre decimali 

  Esempio 

Cella A1 = 12345.672 

=fixed(A1,2) dà 12345,67 

=fixed(A1,1) dà 12345,6  

Il separatore e la visualizzazione dipendono anche dalle impostazioni regionali e da 

quelle di formattazione nella Cella (auf Seite 32).  
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 la funzione fixed() non può essere combinata con un formato stringa come l´indicazione di unità di 

misura. 

DIFFERENZA NEI CONFRONTI DI ZENON 5.50 E  DELLE VERSIONI PRECEDENTI 

Nelle versioni fino alla 5.50, la funzione fixed() dispone anche dell´argument no_seps. L´argoment 

è opzionale e gestisce la visualizzazione di segni di separazione delle migliaia.  

Sintassi: =fixed(num,decimals,no_seps)  

 no-seps: 

 0: Viene inserito un separatore delle migliaia 

 1: Non viene utilizzato un separatore delle migliaia 

Nelle versioni successive, i numeri vengono generalmente visualizzati senza separatori delle migliaia. 

 

left 

La funzione left(string,num) fornisce il numero di caratteri definito in (num) da una sequenza di 

caratteri di testo, iniziando dal primo carattere.  

Sintassi: =left(string,num)  

 string: sequenza di caratteri fra virgolette o riferimento alla cella con la sequenza caratteri 

 num: numero di caratteri che devono essere letti cominciando dal primo 

  Esempio 

Cella A1 = abcdefgh 

=left(A1,3) dà abc 

=left(A1,5) dà abcde 

Per leggere dei caratteri cominciando con l´ultimo di una sequenza, usate la funzione right (auf Seite 

144). 

 

len 

La funzione len(string) fornisce il numero dei simboli di una sequenza di caratteri testo. 
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Sintassi: =len(string) 

  Esempio 

Cella A1 = abc  

=len(A1) dà 3 

CellaA1 = abcdefgh  

=len(A1) dà 8 

 

 

lower 

La funzione lower(string) converte in minuscolo tutte le lettere maiuscole contenute in una 

stringa di testo.  

Sintassi: =lower(string) 

  Esempio 

CellaA1 = AbCdEf  

=lower(A1) dà abcdef 

Per convertire le lettere minuscole in maiuscole, usate la funzione upper (auf Seite 146). 

 

mid 

La funzione mid(string,numStart,numLen) estrae  

 da una sequenza caratteri defintita string 

 una nuova sequenza 

 con un numero di caratteri definito tramite l´argomento numLen  

 e a partire dalla posizione definita mediante numStart. 

Sintassi: =mid(string,numStart,numLen) 
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  Esempio 

Cella A1 = abcdefgh  

=mid(A1,2,4) dà bcde 

 

 

paint 

La funzione =paint(referenz) prosegue la sequenza di caratteri indicata nella cella referenziata, 

nel caso in cui essa non ci dovesse essere abbastanza spazio nella cella referenziata. In questo modo è 

possibile visualizzare delle lunghe sequenze caratteri in diverse celle, e facilitarne così la lettura.   

Sintassi: =paint(referenz)  

  Esempio 

La cella A1 contiene i caratteri: abcdefghijklmn 

A causa della sua larghezza, nella cella A1 viene visualizzato solo: abcdefg 

=paint(A1) nella cella A2 porta alla seguente visualizzazione: 

A1: abcdefg 

A2: hijklmn 

Questa funzione può essere progettata con l´assistente alle funzioni. 

 

 

proper 

La funzione proper(string) converte in maiuscolo la prima lettera di una parola. Le rimanenti 

lettere nella stringa di testo vengono convertite in minuscolo. L´inizio della parola è il primo carattere 

alfabetico della sequenza. Se una sequenza di caratteri contiene più caratteri non alfabetici, una nuova 

parola inizia dopo ogni carattere non alfabetico.   

Sintassi: = proper (string) 
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  Esempio 

Cella A1 = AbCdEf  

=proper(A1) dà Abcdef 

Cella A1 = aBcDeF  

=proper(A1) dà Abcdef 

Cella A1 = 1aBcD2eF  

=proper(A1) dà 1Abcd2Ef 

 

 

replace 

La Funzione  replace(string,numStart,numLen,stringNew)  

 sostituisce nella sequenza caratteri string   

 a partire dalla posizione definita mediante numStart   

 un numero di caratteri definito mediante numLen  

 con caratteri di altra stringa, stringNew  

Sintassi: =replace(string,numStart,numLen,stringNew) 

  Esempio 

Cella A1 = abcdefgh  

Cella A2 = xyz  

=replace(A1,3,2,A2) dà abxyzefgh 

In questo esempio, nella stringa abcdefgh i caratteri cd (terzo posto nella stringa, 2 

caratteri )  vengono sostituiti da xyz. 
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rept 

La funzione rept(string,num) ripete la successione di caratteri string per il numero di volte 

definito in num. 

Sintassi: =rept(string,num) 

  Esempio 

Cella A1 = abc  

cella A2 = 3  

=rept(A1,A2) dà abcabcabc 

 

 

right 

La funzione right(string,num) restituisce il numero di caratteri definito in (num) da una sequenza 

di caratteri di testo, iniziando dall´ultimo carattere.  

Sintassi: =right(string,num) 

 string: sequenza di caratteri fra virgolette o riferimento alla cella con la sequenza caratteri 

 num: numero di caratteri che devono essere letti cominciando dall´ultimo 

  Esempio 

Cella A1 = abcdefgh 

=right(A1,3) dà fgh 

=right(A1,5) dà defgh 

Per leggere dei caratteri cominciando dal primo di una sequenza, usate la funzione left (auf Seite 140). 

 

search 

La funzione search(keystring,string,start) fornisce  

 la posizione di un testo cercato keystring  
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 all´interno di una sequenza di caratteri string 

 a partire dalla posizione start start  

Sintassi: =search(string,keystring,start)   

ESEMPIO 

Cella A4=search(A1,A2,A3) 

Cella/colonn
a 

A 

1 abcdeABCDEabcde 

2 cd 

3 1 

4 3 

La funzione nella cella A4 trova il testo cercato cd nella cella A1 nella posizione 3. 

 

substitute 

La Funzione substitute(string,oldstring,newstring,instance)  

 sostituisce nella sequenza caratteri  string 

 una sequenzaoldstring  

 con una nuova sequenza caratteri. newstring 

 ;instance stabilisce la posizione di oldstring 

 instance=0 sostituisce tutte le sequenze trovate 

La funzione considera le lettere maiuscole e minuscole. 

Sintassi: =substitute(string, oldstring, newstring, instance) 
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  Esempio 

Cella A1 = abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF  

Cella A2 = XYZ  

Esempio 1: 

=substitute(A1,"ABCDEF",A2,0) restituisce abcdef XYZ abcdef XYZ 
abcdef XYZ 

In questo esempio la sequenza di caratteri ABCDEF viene sostituita nell'intera 

stringa abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF con XYZ. 

Esempio 2: 

=substitute(A1,"abcdef",A2,2) dà abcdef ABCDEF XYZ ABCDEF 

abcdef ABCDEF 

In questo esempio, abcdef,  la seconda sequenza di caratteri trovata nella stringa 

abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF, viene sostituita con 

XYZ. 

 le sequenze all´interno della funzione vengono messe fra virgolette ("Zeichenkette"). 

 

trim 

La funzione trim(string) consente al massimo uno spazio vuoto fra due caratteri. Tutti gli altri spazi 

vuoti verranno eliminati. 

Sintassi: =trim(string) 

  Esempio 

Cella A1 = Troppi spazi vuoti vengono ridotti a uno. 

=trim (A1) dà: troppi spazi vuoti vengono ridotti a uno 

 

 

upper 

La funzione upper(string) converte in maiuscolo tutte le lettere minuscole contenute in una 

stringa di testo. 
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Sintassi: =upper(string) 

  Esempio 

Cella A1 = AbCdEf  

=upper(A1) dà ABCDEF 

Per convertire le lettere maiuscole in minuscole, usate la funzione lower (auf Seite 141). 

 

Altre funzioni 

Funzioni di report riunisce altre funzioni che non sono state assegnate a nessun sottogruppo.   

Per la progettazione di queste funzioni potete usare l´Assistente alle funzioni (auf Seite 53). 

 

alarm 

Questa funzione mostra delle informazioni provenienti dalla gestione allarmi in forma di una lista 

formattata in un Report. 

Sintassi: =alarm(FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTRO   Configurazione mediante Filtro AML.  

PARAMETRO  nome 

 identificazione  

 testo  

 stato  

 valore  

 entra  

 esce  

 riconosciuto  

 tempo 

riattivazione 

 stato 

riattivazione  

 numero 

riattivazioni  

 attesa  

 quantità_h  

 quantità_t  

 quantità_m  

 utente  

 cmputer  

 cmmento  

 classe  

 gruppo  

Selezione della colonna filtro da leggere.  

Avvertenza: 

 progetto: esistente nel fltro AML 

solamente nel caso di progetti multiuser. 

 numero: solo per un progetto  

 quantità_h solo per un progetto 

 quantità_t: solo per un progetto 

 quantità_m: solo per un progetto 
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 progetto  

 quantità 

DIREZIONE  giù  

 sinistra 

Riempimento nella rispettiva direzione. 

Il filtro tempo deriva dalla definizione nel Filtro Cambio immagine Report (auf Seite 171). 

Direzione 

Opzioni Significato 

destra Il valore verrà inserito a destra (riga).  

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore verrà inserito verso il basso (nella 

colonna). 

giù Il valore verrà inserito in basso (colonna). 

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore verrà inserito verso destra (nella riga). 

  Informazioni 

Per assicurare che la funzione possa inserire in modo dinamico nel Runtime righe o 

colonne senza sovrascriverne delle altre, la didascalia della corrispondente riga (auf Seite 

46) o colonna (auf Seite 44) deve essere settata su E (per "Expand"). 

 

 

cel 

Questa funzione mostra delle informazioni provenienti dalla Lista eventi cronologica (CEL) in forma di 

una lista formattata in un Report.  La progettazione con l´assistente funzioni funziona in modo analogo a 

quella con la funzione aml (auf Seite 151).  

Sintassi: =cel(FILTER,PARAMETER,RICHTUNG) 



Generatore Report 

 

 

150 

 

 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

FILTRO   Configurazione mediante Filtro CEL. 

PARAMETRO  nome 

 identificazione  

 testo  

 stato  

 valore  

 entra  

 utente  

 cmputer  

 cmmento  

 classe  

 gruppo  

 progetto  

 quantità 

Selezione della colonna filtro da leggere.  

Avvertenza: 

 progetto: esistente nel fltro CEL 

solamente nel caso di progetti multiuser. 

 numero: solo per un progetto 

DIREZIONE giù, sinistra Riempimento nella rispettiva direzione. 

Il filtro tempo deriva dalla definizione nel Filtro Cambio immagine Report (auf Seite 171). 

Direzione 
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Opzioni Significato 

destra Il valore verrà inserito a destra (riga).  

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore verrà inserito verso il basso (nella 

colonna). 

giù Il valore verrà inserito in basso (colonna). 

Si deve prevedere un numero di celle sufficiente ad ospitare 

gli inserimenti attesi. 

 se si imposta una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore verrà inserito verso destra (nella riga). 

  Informazioni 

Per assicurare che la funzione possa inserire in modo dinamico nel Runtime righe o 

colonne senza sovrascriverne delle altre, la didascalia della corrispondente riga (auf Seite 

46) o colonna (auf Seite 44) deve essere settata su E (per "Expand"). 

 

 

progetta alarm e cel con assistente funzioni 

Potete progettare delle funzioni per AML e CEL con l´assistente funzioni  Questo esempio concerne aml, 

ma vale anche per cel: 

1. selezionate anzitutto nel menu contestuale della cella desiderata il comando Funzioni Report.  

2. Si apre l´assistente. 
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3. Scegliete alarm..  

 

4. La funzione report alarm viene inserita nella sintassi. 

5. Cliccando su Variabile apre il Filtro per AML. (Con la cel si aprirà il Filtro per CEL.)  

6. Configurate il filtro.  

7. Selezionate il parametro desiderato cliccando due volte, per esempio identificazione). 

 

8. Il parametro viene ripreso nella stringa. 

9. Selezionate la direzione desiderata dell´inserimento nella tabella mediante un doppio clic: 

 giù: la funzione riempe la colonna 
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 a destra: la funzione riempe la riga 

 

10. La direzione viene ripresa nella stringa. 

11. Viene chiusa la parentesi. 

12. Cliccando su OK, la funzione viene ripresa nella cella. 
 

compare 

La funzione compare (area,"Condizione") permette di cercare tutti i numeri avendo la stessa 

condizione in una zona definita e emette il numero delle cellule corrispondenti. 

Sintassi: =compare(area,"Condizione") 

Campo: celle che vengono prese in considerazione per effettuare il confronto 

Condizione: il contenuto rilevante per l´analisi (inserimento sempre fra virgolette) 

  Esempio 

=compare(A1:A10,6>"=5") 

Confronta nella colonna A le celle da 1 a 10 e fornisce il numero dei valori che sono 

maggiori o uguali a 5. 
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comparesp 

Questa funzione comparesp (cella di 

partenza,direzione,P1,P2,P3,P4,"Condizione") confronta i valori in una determinata 

area in un formato speciale con una condizione e restituisce il numero di celle corrispondenti. 

Sintassi: =comparesp(cella di 

partenza,direzione,P1,P2,P3,P4,"Condizione") 

Parametri Descrizione 

Cella di 

partenza 

Cella con il primo valore. 

Direzione "a destra" o "giù" 

P1 Numero dei valori di archivio da emettere nella prima riga. 

P2 Numero delle celle vuote tra due valori. 

P3 Numero delle celle vuote tra due successioni valori. 

P4 Numero massimo dei valori da verificare. 

Condizione Condizione di paragone. 

Va sempre indicata fra virgolette. 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 
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GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  

 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

  Esempio 

=comparesp(A1,giù ,12,0,0,12,"=5") 

 

 

comparespsum 

Questa funzione comparespsum(cella di 

partenza,direzione,P1,P2,P3,P4,condizione)  confronta i valori in una determinata area 

in un formato speciale con una condizione e restituisce la somma di celle corrispondenti. 

Sintassi: =comparespsum(cella di 

partenza,direzione,P1,P2,P3,P4,condizione)  
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Parametri Descrizione 

Cella di 

partenza 

Cella con il primo valore. 

Direzione "a destra" o "giù" 

P1 Numero dei valori di archivio da emettere nella prima riga. 

P2 Numero delle celle vuote tra due valori. 

P3 Numero delle celle vuote tra due successioni valori. 

P4 Numero massimo dei valori da verificare. 

Condizione Condizione di paragone. 

Va sempre indicata fra virgolette. 

GESTISCI CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 definiscono quali celle della tabella verranno riempite: 

 P1: Quantità 

 P2: celle vuote fra due emissioni valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote fra due successioni valori; a seconda della DIREZIONE (giu, a destra) si 

tratta di righe vuote o colonne vuote 

Tutti gli inserimenti dell’arco di tempo del protocollo vengono visualizzati a partire dalla cella, nella 

quale è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra con la formattazione righe stabilita nel 

report attraverso i parametri P1-P3. 

GIÙ

 P1 = numero delle celle da riempire di valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

A DESTRA

 P1 = numero delle colonne da riempire  
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 P2 = colonne vuote fra i valori  

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

  Esempio 

=comparespsum(A1,giù ,12,0,0,12,"=5") 

 

 

comparesum 

La funzione comparesum (area di confronto, reference per la somma,  

"condizione")  confronta i valori di un range definito con una condizione  e restituisce la somma dei 

valori ricavati da una zona di riferimento. 

Sintassi: =comparesum(area di confronto, reference per la somma,  

"condizione") 

 Campo: celle che vengono prese in considerazione per effettuare il confronto 

 Reference per la somma: valore che viene emesso quando la condizione è soddisfatta  

Condizione: il contenuto rilevante per l´analisi (inserimento sempre fra virgolette) 

  Esempio 

=comparesum(B2:B11,A2,"=5") 

Le celle B2 a B11 vengono analizzate sulla base del criterio =5. Nelle righe per cui vale 

quanto sopra, vengono sommati i valori delle celle corrispondenti nella colonna A. 

 

 

computername 

La fuzione computername() fornisce il nome del computer sul quale viene eseguito il report. 

Sintassi: =computername() 

Non sono necessari parametri di trasferimento. 
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maxsp 

La funzione maxsp richiede il valore massimo da una zona e lo visualizza. La visualizzazione può essere 

in colore oppure sottolineata. 

Sintassi: =maxsp(range,num) 

Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

range A1-ATWH31000  Numero massimo di colonne: 31000 

Numero massimo di righe: 31000 

num -1 

0-15 

-1: sottoloneato  

0 ...  15: Il colore corrisponde a quello nel 

dialogo Crea nuovo carattere (immagini/caratteri).  

Trovate la lista di attribuzioni sotto questa tabella. 

ATTRIBUZIONE COLORE CARATTERE 

I colori caratteri vengono ripresi dal sistema operativo. Qui trovate una lista di colori che illustra il modo 

in cui sono utilizzati in Windows. 

 

 Se si effettuano delle modifiche che concerno l´ordine dei colori o se ne definiscono dei nuovi nel 

sistema operativo, cambiano anche quelli definiti per maxsp.  

ESEMPIO 

Il valore maggiore nelle tabelle da A1 a B4 deve essere visualizzato sottolineato. 
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Colonna/riga A B C 

1 8 5 =maxsp(A1:B4,-1) 

2 20 2  

3 12 10  

4 32 14  

 
 

minsp 

La funzione minsp(range,num) richiede il valore minimo da una zona e lo visualizza. La 

visualizzazione può essere in colore oppure sottolineata. 

Sintassi: =minsp(range,num) 
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Parametro di 
trasferimento 

Validità Nota 

range A1-ATWH31000   

num -1 

0-15 

-1: sottoloneato  

0 ... 15: Il colore corrisponde a quello nel 

dialogo Crea nuovo carattere (immagini/caratteri).  

Trovate la lista di attribuzioni sotto questa tabella. 

ATTRIBUZIONE COLORE CARATTERE 

I colori caratteri vengono ripresi dal sistema operativo. Qui trovate una lista di colori che illustra il modo 

in cui sono utilizzati in Windows. 

 

 Se si effettuano delle modifiche che concerno l´ordine dei colori o se ne definiscono dei nuovi nel 

sistema operativo, cambiano anche quelli definiti per minsp.  

  Esempio 

Cella C1=minsp(A1:B4,-1) 

 

 

Parametri 

I parametri consentono la definizione di un report che, attraverso la funzione di zenon Esegui report e 

i diversi parametri con essa utilizzati, esegue diversi compiti. Così è possibile fare in modo, per es., che 

un solo report venga usato per la visualizzazione degli archivi di più controller. Oppure è possibile 
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configurare un report che rappresenti dei valori in diverse unità di misura.  Sintassi: 

=parameter(Numero) 

Sono a disposizione 10 parametri:  

 1 - 5: Tipo stringa  

 6 - 10: Tipo DWord 

CONFIGURAZIONE 

1. assegnate nel report i parametri desiderati alle celle adatte  

 

2. completate i parametri con eventuali operazioni di calcolo o riferimenti necessari  
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3. durante il Runtime, poi, selezionate i valori per i parametri usando una funzione  Esegui 

report, oppure il pulsante Apri file e la tab Parametri 

 

 se volete visualizzare in un report dati di diversi archivi (per es. B 5 PLC), definite un 

rapporto comune. Gestite la visualizzazione mediante le funzioni 5 zenon, che mettono a disposizione i 

valori per i parametri. E’ possibile semplicemente copiare queste funzioni, dovete solamente modificare 

i valori impostati nella scheda Parametri. 

ESEMPI DI PARAMETRI 

 =parameter(1): assegna alla cella il parametro (1)  

 =parameter(6)*A1/100: assegna alla cella il parametro (6), moltiplica il valore che è 

stato fissato nella tab Parametro per il valore dalla cella A1 e lo divide per 100 
 

select 

La funzione =select (indirizzo cella) definisce la cella da selezionare all´apertura dei report. 

Come parametro è da indicare l´indirizzo della cella. 

Sintassi: =select(indirizzo cella) 

  Esempio 

=select(B3) 
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selectmode 

La funzione selectmode(Modo di selezione) fissa il modo di selezione. 

Sintassi: =selectmode(Modo di selezione) 

  Esempio 

=selectmode(3) 

 

 

Username 

La funzione username offre il nome dell'utente attualmente registrato in zenon.   

Sintassi: =username() 

Non sono necessari parametri di trasferimento. 

 

variabler 

La funzione =variabler (Nome variabile,proprietà) restituisce informazioni su una 

variabile.  

Sintassi: =variabler(Nome variabile,proprietà) 
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Parametri Descrizione 

nome Nome variabile. 

testo Testo valore limite attuale nel caso du una violazione di 

valore limite. 

valore Valore attuale della variabile. 

unità Unità della variabile. 

identificazi

one 

identificazione della variabile. 

mmin Area di misurazione minima della variabile. 

mmax Area di misurazione massima della variabile. 

stato Stato attuale della variabile. 

gw1 Valore limite 1 della variabile. 

gw2 Valore limite 2 della variabile. 

gw3 Valore limite 3 della variabile. 

gw4 Valore limite 4 della variabile. 

 

  Informazioni 

Il report viene creato più velocemente se le variabili richiamate sono advidsed.  

PROGETTAZIONE CON ASSISTENTE ALLE FUNZIONI 

1. selezionate nel menu contestuale della tabella report Funzioni Report 

2. selezionatevariabler 

3. cliccate sul pulsante Variabile  

4. selezionate la variabile desiderata: 

si possono selezionare più variabili; esse verranno inserite verso il basso a partire dalla cella che 

è stata definita nella funzione di report.  

5. selezionate la proprietà da visualizzare 
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  Esempio 

=variabler("WIZ_VAR_10","name") 

 

 

variablerw 

La funzione variablerw(Nome variabile,Proprietà,Azione) restituisce informazioni sulla 

variabile e scrive valori in variabili.  

Sintassi: =variablerw(Nome variabile,Proprietàm ,Azione) 
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Parametri Descrizione 

nome Nome variabile. 

testo Testo valore limite attuale nel caso du una violazione di 

valore limite. 

valore Valore attuale della variabile. 

unità Unità della variabile. 

 non può essere usata con Cambio unità di 

misura. Da usare solamente con vecchi progetti. Se 

un´unità di una variabile definita nel cambio unità di 

misura viene modificata facendo uso di questa 

funzione report, deve essere effettuata di nuovo la 

configurazione nel cambio di unità di misura.  

identificazi

one 

identificazione della variabile 

mmin Area di misurazione minima della variabile. 

 non può essere usata con cambio unità. 

mmax Area di misurazione massima della variabile. 

 non può essere usata con cambio unità. 

stato Stato attuale della variabile. 

gw1 Valore limite 1 della variabile. 

gw2 Valore limite 2 della variabile. 

gw3 Valore limite 3 della variabile. 

gw4 Valore limite 4 della variabile. 

 

  Informazioni 

Il report viene creato più velocemente se le variabili richiamate sono advidsed.  

PROGETTAZIONE CON ASSISTENTE ALLE FUNZIONI 

1. selezionate nel menu contestuale della tabella report Funzioni Report 
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2. selezionatevariabler 

3. cliccate sul pulsante Variabile  

4. selezionate la variabile desiderata: 

si possono selezionare più variabili; esse verranno inserite verso il basso a partire dalla cella che 

è stata definita nella funzione di report.  

5. selezionate la proprietà da visualizzare 

6. inserite l´azione desiderata 

  Esempio 

=variablerw("WIZ_VAR_10","valore","leggere" 

 

 

Chiavi di formattazione 

Le chiavi di formattazione definiscono l’emissione formattata delle informazioni di celle in dipendenza 

del contenuto di celle (tipi di dati). 

La definizione avviene: 

 nella lista a cascata Formato -> Celle -> Numeri -> Tab Tipo di cella -> Generale/Formato stringa   

oppure  

 nel menu contestuale Tabella di report -> Cella -> Tab Tipo di cella  -> Generale/Formato stringa   
 

Tipi di dati numerici 

Le chiavi di formattazione per i tipi di dato numerici sono caratteri jolly simbolici, che vengono sostituiti 

dal valore formattato. 

 Come separatore delle migliaia si usa la virgola, come separatore decimale il punto.  

 Ogni simbolo che non rappresenta una chiave di formattazione si riprende come simbolo testo 

nelle emissione.  
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 Se non si indica nessuna chiave di formattazione, il formato *0.* viene utilizzato come 

impostazione standard. 

 per l´impostazione standard sono consentite al massimo 15 cifre decimali. 

Chiave di 
formattazione 

Descrizione 

,  

(virgola) 

Inserisce il separatore delle migliaia tre posizioni prima del separatore decimale 

.  

(punto) 

inserisce il separatore decimale. 

;  

(punto e virgola) 

separa le chiavi di formattazione per valori positivi e negativi. 

# si sostituisce solamente se la rispettiva posizione è presente. 

* si segnalano tutte le cifre prima e dopo la virgola 

0  

(zero) 

Se la posizione nel valore non è presente, essa viene riempita con lo zero. 

/ Il simbolo successivo viene trattato da stringa testo. 

ESEMPI  

Dati Chiave di 
formattazione 

Testo formattato Descrizione 

-0.2 *0.00 -0.20 Vengono emesse sempre due cifre decimali. 

123 *00000 00123 Le prime 5 posizioni vengono emesse con 

zeri in testa.. 

104 ->*<- ->104<- In linea generale, i numeri vengono emessi 

tra i due simboli  ->...<-. 

0.25

00 
*0.* 0.25 Nel caso di valori tra -1.0 e 1.0, all´inizio 

viene posto sempre uno zero. 

12 +*0.00;-*0.00 +12.00 I valori positivi sono caratterizzati da un + e 

quelli negativi da -. 
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Tipi di dati logici 

Con i tipi di dati logici si possono visualizzare in modo  informazioni del tipo SI/NO. in modo 

molteplice. Il testo di emissione viene fissato mediante la chiave di formattazione.  

 Formato: Testo;Testo2 

 Emissione  

 valori positivi incluso zero = Testo 1 

 valori negativi = Testo 2 

Con la funzione if (auf Seite 101) (exprTest,valTrue,valFalse) si possono descrivere le 

informazioni di emissione indipendentemente dalla formattazione delle celle. 

ESEMPIO 

Dati Chiave di 
formattazione 

Testo formattato Descrizione 

1   Si Se non si indica una 

chiave di formattazione, 

il sistema usa True/False 

come Default. 

-1 Si;No No  

 
 

Tipi di dati per la data ed il tempo 

Sono a disposizione numerevoli chiavi di formattazione per l’emissione di informazioni della data e del 

tempo. Si utilizzano il formato emissione definito nelle impostazioni internazionali Windows per il modo 

di inserimento e per l’emissione senza chiave di formattazione.  

  Informazioni 

Le denominazioni di giorni e mesi possono essere progettate nel Runtime in modo tale da 

essere traducibili. 

Ogni simbolo che non rappresenta una chiave di formattazione si riprende come simbolo testo nelle 

emissione. 
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Chiave di 
formattazione 

Valore Descrizione 

m 1 - 12 Mese numero breve  

mm 01 - 12 Mese numero lungo  

mmm Gen - Dic Mese breve  

mmmm Gennaio - Dicembre Mese lungo  

d 1 - 31 Giorno breve  

dd 01 - 31 Giorno lungo  

ddd Do - Sa Giorno della settimana breve  

dddd Domenica - Sabato Giorno della settimana lungo  

yy 00 - 99 Anno breve 

yyyy 1700 - 2900 Anno lungo (0x viene interpretato come 190x) 

/  separatore data internazionale 

h 0 - 23 o 1 - 12  Ora breve, o 24 h oppure 12 h con ap 

hh 00 - 23 o 01 - 12  Ora lungo, o 24 h oppure 12 h con ap  

mm 00-59 Minuti, solamente dopo h oppure hh 

ss 00-59 Secondi  

ff 000-999 Millisecondi  

ap am, pm (oppure 

equivalente internazionale) 

am oppure pm  

: 

 (due punti) 

 separatore tempo internazionale 

ESEMPIO 

Dati Chiave di 
formattazione 

Testo formattato 

22.09.95 14:05 dddd dd/mm/yyyy venerdì 

22.09.1995 

22.09.95 14:05 dd/mmmm yyyy 22 settembre 
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1995 

22.09.95 14:05 dd/mm/yy hh:mm 22.09.95 

14:05 

22.09.95 14:05 hh:mm:ff 14:05:000 

 

 

3.1.9 Le funzioni di zenon per il Generatore Report. 

zenon mette a disposizione delle funzioni per la gestione del Generatore Report nel Runtime.  

La funzione Cambio immagine (auf Seite 171) passa all´immagine Report e consente la definizione di 

filtri.  

Delle funzioni speciali consentono la stampa, l´esportazione oppure l´esecuzione di un report nel 

Runtime. Per creare una funzione di zenon per il Generatore Report: 

1. navigate nel menu contestuale delle funzioni e passate a: Nuova Funzione. -> Generatore Report 

2. selezionate la funzione desiderata: 

 Stampare report (auf Seite 186) 

 Esportare report (auf Seite 188) 

 Esegui report (auf Seite 190) 
 

Cambio lingua Report 

Per usare il Report nel Runtime, progettate una funzione di cambio ad un´immagine del tipo Report: 

1. create una nuova immagine del tipo Report  

2. selezionate nel nodo Funzioni del menu contestuale, la voce Nuova Funzione  

3. selezionate la funzione Cambio immagine 

4. scegliete l´immagine del tipo Report 

5. viene visualizzato il Filtro report (auf Seite 172) 

6. Selezionate le proprietà desiderate 
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7. collegate la funzione ad un pulsante nell´immagine, per poter passare al Runtime 
 

Filtro report 

Quando si creano delle funzioni di zenon, viene visualizzato il filtro report per la configurazione del 

report: 

 File (auf Seite 172): selezione del file report e delle condizioni nel Runtime 

 Parametri (auf Seite 174): Parametro di trasferimento 

 Tempo (auf Seite 174): Intervallo tempo 

 Lotti (auf Seite 177): filtro su lotti 

 Collegamenti (auf Seite 179): Sostituisci funzioni 

 Indici (auf Seite 183): Sostituisci indici 
 

File 

Nella tab File stabilite quale report viene chiamato al momento del cambio immagine, oppure se questa 

decisione deve essere presa a Runtime. 

 



Generatore Report 

 

 

173 

 

 

Parametri Descrizione 

Formato file Selezione del file report (*.xrs) progettato (auf Seite 11) nell’editor . 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attivo: Questo dialogo di filtro viene offerto a Runtime prima 

dell´apertura dell´immagine.  

Sola lettura  Attiva: gli inserimenti possono essere solamente letti. Non è 

possibile modificarli e salvarli. 

Leggi archivi dalla 

cartella di backup 

Attiva: gli archivi esportati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione di progetto. 

Quando vengono scaricati dati d'archivio dalla cartella di backup, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di tutte le 

sottocartelle della cartella di backup.  

La configurazione file è differente per: 

 Stampa report  (auf Seite 186)  

 Esporta report  (auf Seite 188) 

 Esegui report (auf Seite 190) 
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Parametri 

I parametri consentono di usare un report per differenti archivi. A questo scopo vengono definiti nel 

report usando la funzione report parameter(Numero) (auf Seite 160) i campi da usare in modo 

flessibile. Quali parametri usare di volta in volta, si stabilisce nella tab Parametri della funzione Cambio 

immagine. Così è possibile fare in modo, per es., che un solo report venga usato per la visualizzazione 

degli archivi di più controller. Oppure è possibile configurare un report che metta a disposizione valori in 

diverse unità di misura.  

 

Sono a disposizione 10 parametri:  

 1 - 5: Tipo stringa  

 6 - 10: Tipo DWord 

Se per esempio è necessario visualizzare dei dati d’archivio di 5 PLC, è possibile creare un singolo report 

e passare 5 diversi parametri con 5 funzioni di ‘cambio immagine’. 

 

Data/ora 

I filtri tempo vi consentono di limitare il numero di dati da visualizzare ed esportare.  I filtri tempo 

possono essere usati in modo flessibile e possono essere impostati nell´editor, ma possono essere anche 

adattati nel runtime. 
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 il tempo viene salvato in UTC.  I dettagli lo potete leggere nel capitolo Trattamento delle 

indicazioni di tempo nel manuale del Runtime.   

 

Il filtraggio tempo può essere realizzato in due modi: 

1. Indica ciclo temporale nell´Editor. 

Vengono utilizzati intervalli di tempo fissi. nell´editor viene indicato in intervallo tempo. Nel 

runtime si può effettuare il filtraggio solo sulla base di questo intervallo di tempo. Anche altri 

filtri (per es. filtri per nomi variabile, gruppi e classi allarmi/eventi ecc) non sono più modificabili 

durante il Runtime.  

2. Filtro tempo adattabile durante il Runtime 

Vengono utilizzati tempi predefiniti. . Il filtro tempo viene impostato nell´editor e può essere 

modificato a piacere nel runtime. 
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  Informazioni 

Se ci si referenzia ad un immagine che non ha un filtro tempo, i Filtri tempo vengono 

disattivati. 

Per l´impostazione Imposta filtro su tipo filtro tempo si può 

selezionare l´opzione Mostra dialogo filtro nel Runtime, ma essa non 

è disponibile durante il Runtime.  

METODI FILTRO 

I dettagli sui filtri li trovate nella guida dedicata alla Amministrazione allarmi, nei capitoli: 

 Indicare intervallo nell´editor  

 Filtro tempo adattabile durante il Runtime 

 Filtro assoluto 

 Filtro relativo 

 Da 

 Intervallo tempo 

I metodi per le operazioni di filtro valgono nel caso del cambio immagine, ma anche in caso di Export 

per: 

 Lista di informazioni allarmi  

 Post-elaborazione archivio 

 Lista Eventi Cronologica  

 Trend esteso 

 Immagini filtro  

 Generatore Report (auf Seite 6)  

 Report Viewer (auf Seite 226)  

 Funzione Esporta archivi  
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Lotto 

Il filtro lotti corrisponde a quello negli archivi: 
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Parametri Descrizione 

Filtro Lotto Avete la possibilità di scegliere l´archivio desiderato fra quelli disponibili che vedete 

apparire a sinistra. A destra, invece, sono visualizzate le charge disponibili. Qui avete 

la possibilità di filtrare le charge. 

Nome lotto In questa colonna vengono visualizzati i nomi di tutte le charge disponibili. Cliccando 

con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, ordinate le 

charge in ordine alfabetico crescente o decrescente. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete indicare una successione di caratteri. 

Vengono visualizzate solamente le charge con la successione caratteri 

corrispondente. 

Data di start In questa colonna viene visualizzata la data di start di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. Le charge con la stessa data di 

inizio verranno ordinate sulla base dell´ora di inizio. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare manualmente la data di inizio, 

oppure selezionarne una con l´aiuto del calendario che verrà visualizzato. 

Ora partenza Disponibile solamente se indicate una data di inizio. 

In questa colonna viene visualizzata l´ora di inizio di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare l´ora di inizio manualmente. 

: '*' sta per l´orario 0:00:00. 

Data di fine In questa colonna viene visualizzata la data della fine di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. Le charge con la stessa data di 

fine verranno ordinate sulla base dell´ora di inizio. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare manualmente la data di fine, 

oppure selezionarne una con l´aiuto del calendario che verrà visualizzato. 

Tempo di fine Disponibile solamente se indicate una data di fine. 

In questa colonna viene visualizzata l´ora di fine di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare l´ora di fine manualmente. 

: '*' sta per l´orario 23:59:59. 

Durata Questa colonna Vi indica la durata di tutte le cherge disponibili. Serve solo a 
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visualizzare. 

 

  Informazioni 

Vengono visualizzate anche le charge non ancora portate a termine, sempre che esse 

corrispondano ai criteri di filtro. 

 

  Informazioni 

Il valore della variabile charge viene scritto all´inizio della charge sia nel file Index, che 

nell´header del file ARX. Ogni volta che questa variabile cambia, questi inserimenti 

vengono adattati. Al momento della fine della charge, il valore attuale della variabile 

charge viene scritto definitivamente nel file Index e nell´header. 

Solo quando una charge è conclusa, il nome charge è scritto in modo fisso. 

 

 

Sostituisci collegamenti 

Delle variabili o delle funzioni collegate possono essere sostituite in modo durevole nell`Editor sulla base 

di regole. La sostituzione non si limita alle variabili o alle funzioni definite nelle proprietà del gruppo 

Variabile / funzione. Possono essere sostituite anche tutte le altre variabili usate nell´immagine, come 

ad es. le variabili per Visibilità, Lampeggio, Dimensione e rotazione dinamica e altre ancora.   

Per sostituire variabili o funzioni sulla base di regole direttamente sull´elemento: 

1. selezionate l´elemento desiderato e aprite il menu contestuale cliccando con il tasto destro del 

mouse su un elemento 

2. selezionate Sostituisci collegamenti 
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3. si apre il dialogo che serve a sostituire i collegamenti 
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Proprietà Descrizione 

Sorgente Inserimento del segmento string da cercare. 

Possono essere usati i caratteri jolly * e ?. I caratteri jolly sono 

consentiti solamente come prefisso o suffisso, cioè *xxx o xxx*. 

Destinazione Immissione della nuova parte di stringa 

Nome Scambia informazione nel nome delle variabili 

Identificazione cambio dell’ informazione nell’ identificazione. 

Rispetta minuscolo/maiuscolo tiene presente nell´effettuare il cambio della corrispondenza di 

scrittura maiuscola e minuscola. 

Accetta cambio di stringhe cercate della sorgente con quelle definite nella 

destinazione. 

Funzioni /Variabili apre la lista di selezione per variabili/funzioni riferita alla riga 

selezionata nella lista Cliccando su una variabile della lista, si definisce 

una nuova variabile di destinazione.  

Alternativa:  cliccate due volte sulla variabile di destinazione 

corrispondente. 

SOSTITUISCI 

 selezionate l´elemento della lista che volete sostituire, come sorgente. 

 selezionate un elemento di destinazione facendo uso del pulsante Variabile/Funzione. 

 L´elemento attuale viene sostituito dal nuovo. 

 Definite nel campo di inserimento sorgente i parametri per gli elementi che volete sostituire. 

 definite facendo uso del campo di inserimento "destinazione" il parametro per la nuova 

variabile/funzione. 

 Fissate per mezzo di Nome/identificazione,ciò che deve essere cambiato. 

 Cliccate su Applica 
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  Informazioni 

La variabile di destinazione oppure la funzione di destinazione possono trovarsi anche in 

un altro progetto come variabile o funzione sorgente. 

 

  Attenzione 

A momento di effettuare la sostituzione, fate attenzione al tipo e alla risoluzione del 

segnale. Se sostitutite una variabile con una non compatibile per tipo, ciò può provocare 

degli errori nell´esecuzione. Al momento di effettuare la sostituzione, il sistema visualizza 

un messaggio di avviso; ma la sostituzione viene effettuata lo stesso. 

  Informazioni 

Sostituito per Drag&Drop gli elementi che possono contenere solamente una variabile o 

una funzione, consentono il cambio per Drag&Drop. Trascinate con il mouse la nuova 

variabile o funzione sull´elemento. Essa sostituirà automaticamente quella esistente. 

ESEMPIO 

Tutte le variabili il cui nome contiene "Serbatoio1" devono essere sostituite con variabili con 

"Serbatoio4". 

1. Indicate nel campo di testo Fonte "Tank1". Mettete il segno * alla fine di ogni variabile che 

inizia con "Tank1". 

2. Indicate nel campo di testo Destinazione "Tank4". 

3. Cliccate su Applica. 
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4. Le variabili Tank1_max e Tank1_min vengono sostituite con quelle "Tank4_max e Tank4_min. 

 
 

Sostituisci indici 

Quando si verifica un cambio immagine durante il runtime, le variabili possono essere sostituite in modo 

dinamico (virtuale) tramite regole di indicizzazione. Dei valori di variabili possono essere usati come 

parte della regola di sostituzione.  
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  Attenzione 

Visto che i nomi vengono sostituiti, le variabili e le funzioni devono essere sempre 

nominate in modo differente. Nel caso di una uguaglianza di nome, le variabili e le 

funzioni in questione verrebbero sostituite.  

 

esistono una variabile "test" e una funzione "test" e la variabile "test" deve essere 

sostituita; in questo caso lo sarebbe anchen la funzione che porta lo stesso nome. 

nominate le variabili e le funzioni assegnando a ciascuna categoria un 

prefisso (per es. var_ e func_). In tal modo avrete una visione d´insieme chiara anche 

nelle liste. 

 

Per progettare la sostituzione di indici:  

1. nel campo Sorgente della Replacement preview sono visualizzate tutte le variabili e le 

funzioni usate nell´immagine.  

2. Cliccate con il tasto sinistro del mouse sulla variabile o la funzione per la quale avete deciso di 

creare una regola di indicizzazione.  



Generatore Report 

 

 

185 

 

 

3. La variabile/funzione viene inserita nell´area regola di indicizzazione nel campo sorgente e 

destinazione.  

in alternativa, potete inserire anche direttamente la variabile/funzione desiderata nel campo 

Sorgente nelle Regole di indicizzazione. 

4. Definite la regola di indicizzazione. 

 La parte dinamica della regola viene inserita nel tipo particolare di parentesi che vedete di 

seguito: per es. {X01}. 

Esempio: 

la variabile sorgente Motor1.drehzahl viene sostituita da quella di destinazione 

Motor{X01}.drehzahl. 

Il carattere jolly X01 viene sostituito durante il Runtime dal valore corrispondente della 

variabile indice.  

La regola di sostituzione sarebbe in questo caso: 

Sorgente: Motor1 

Destinazione: Motor{X01} 

5. Inseritela nella lista delle regole di indicizzazione cliccando con il tasto sinistro del mouse su 

Aggiungi regola. 

6. In questa lista vengono visualizzate tutte le regole di indicizzazione impostate. 

7. Con i pulsanti con il simbolo della freccia, potete modificare la successione degli inserimenti. 

 Le sostituzioni vengono elaborate nella successione della loro 

rappresentazione nella lista! 

8. Le variabili che non sono presenti nell´immagine, ma che vengono usate nella sostituzione, 

possono essere inserite usando il pulsante Aggiungi variabile...  nella finestra Variabili 

di indicizzazione. 

9. Le variabili inserite in questa lista vengono conservate sempre nella memoria in modo tale che 

non si verifichino delle attese inutili al momento dell'apertura dell'immagine. 

  Informazioni 

Per il carattere sostitutivo * valgono le stesse regole di Sostituisci collegamenti' 
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  Attenzione 

Se si usano delle variabili indice in un progetto di rete, il client deve anzitutto andare 

a prendere il valore dal server. Poi viene eseguito il calcolo. Su apparecchi che non 

dispongono di un buon hardware ciò può portare a dei ritardi nel cambio immagine. 

In un progetto di rete, le variabili indice dovrebbero essere settate sempre su DDE 

attivo. 

ATTRIBUZIONI VALIDE PER DIVERSI PROGETTI 

Se la destinazione si trova in un altro progetto rispetto alla sorgente, ciò può essere indicato dal sistema 

mediante il simbolo '#'. 

  Esempio 

Sorgente: VAR_1 

Destinazione: VAR_1 in Projekt_1 

Perciò indicate come sorgente VAR_1 e come destinazione Projekt_1#VAR_1. 

 

Sorgente: UNTERPROJEKT1#VAR_1  

Destinazione: {X01}VAR_1 

La variabile indice X01 è una variabile stringa e ha durante il Runtime il nome progetto 

incluso # come valore, per es. "UNTERPROJEKT4#". 

 

 

Stampa report 

La funzione Stampa report consente di stampare un report senza che sia necessario prima aprirlo. Per 

configurare la funzione: 

1. create una  nuova funzione. 

2. selezionate nella sezione Report Generator l´inserimento Stampa report 

3. verrà aperto il dialogo Filtro report (auf Seite 172) 
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4. le impostazioni della tab File sono diverse. In questo capitolo vengono spiegate le 

impostazioni valide per Stampa report; tutte le altre impostazioni le trovate nel capitolo Filtro 

report (auf Seite 172).  

5. Selezionate le proprietà desiderate 

6. collegate la funzione ad un pulsante nell´immagine, per poter passare al Runtime 

TAB FILE 

 

Parametri Descrizione 

Formato file Selezione del file report (*.xrs) progettato (auf Seite 11) nell’editor . 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attivo: Questo dialogo di filtro viene offerto a Runtime prima 

dell´apertura dell´immagine.  

Con dialogo per 

annullare 

Attiva: durante la preparazione del report per la stampa, appare un 

pulsante per annulare la stampa.  

Leggi archivi dalla 

cartella di backup 

Attiva: gli archivi esportati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione di progetto. 

Quando vengono scaricati dati d'archivio dalla cartella di backup, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di tutte le 

sottocartelle della cartella di backup.  
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  Informazioni 

Con la funzione Stampa report si possono leggere degli inserimenti archivio. Non sono 

possibili delle azioni di scrittura.  

 

 

Esporta report 

Nel funzionamento online con questa funzione un report può essere scritto nello sfondo su un file. Il file 

di esportazione viene salvato nella sottocartella \Export  della cartella di progetto. (aprire da zenon: 

seleziona progetto, Ctrl+Alt+D stampa.) Si indicano come parametri di trasferimento i parametri file, 

il filtro ed il tempo.  

La funzione Esporta report consente di esportare un report in un file senza che sia necessario prima 

aprirlo. Per configurare la funzione: 

1. create una  nuova funzione. 

2. selezionate nella sezione Report Generator l´inserimento Esporta report 

3. verrà aperto il dialogo Filtro report (auf Seite 172) 

4. le impostazioni della tab File sono diverse. In questo capitolo vengono spiegate le 

impostazioni valide per Esporta report; tutte le altre impostazioni le trovate nel capitolo Filtro 

report (auf Seite 172).  

5. Selezionate le proprietà desiderate 

6. collegate la funzione ad un pulsante nell´immagine, per poter passare al Runtime 

  Informazioni 

Quando si esporta un report usando la funzione Esporta report, vengono esportate 

per le Unità di misura le unità cambiate. Le unità di base non sono interessate 

dall´export.  
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TAB FILE 

 

Parametri Descrizione 

Formato file Selezione del file report (*.xrs) progettato (auf Seite 11) nell’editor . 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attivo: Questo dialogo di filtro viene offerto a Runtime prima 

dell´apertura dell´immagine.  

Leggi archivi dalla 

cartella di backup 

Attiva: gli archivi esportati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione di progetto. 

Quando vengono scaricati dati d'archivio dalla cartella di backup, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di tutte le 

sottocartelle della cartella di backup.  

File di esportazione  Proprietà del file nel quale viene esportato il report. 

Nome Nome del file. 

Al massimo 8 caratteri alfanumerici.  Se non si indica nessun nome ed è 

disattivata la funzione "Assegna nome automaticamente", il sistema usa 

automaticamente il nome dummy. 

 l´uso di caratteri speciali può causare la perdita di dati.  

Formato Formato del file di esportazione. 

 TXT File di testo 

 XRS file report di zenon 

 XML File XML 
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Assegna nome 

automaticamente 

Attivo: Il nome file viene generato automaticamente. Esso consta 

dell´identificazione breve, della data codificata e dell´estensione file 

selezionato. 

Codice Significato 

xx Identificazione breve: 2 caratteri 

I due primi caratteri del nome assegnato alla voce "Nome", oppure quelli attribuiti 

dal sistema du. 

AA anno: a due cifre  

MM mese: a due cifre  

GG giorno: a due cifre  

HH ora: a due cifre 

MM minuti: a due cifre 

SS secondo: a due cifre 

 Il file di report Report viene esportato il 9/6/2010 alle 11:52 in formato XRS. 

 Nome file automatico: re100506091152.xrs 

  Informazioni 

Con la funzione Esporta report potete solamente leggere gli inserimenti di archivio. 

Non sono possibili delle azioni di scrittura. 

 

 

Esegui report 

La funzione Esegui report consente di eseguire automaticamente nel Runtime un report in 

background.  Se una funzione di scrittura è progettata nel report, dei valori calcolati nel report possono 

essere automaticamente scritti negli Archivi oppure nell´immagine di processo. 

Per configurare la funzione: 
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1. create una  nuova funzione. 

2. selezionate nella sezione Report Generator l´inserimento Esegui report 

3. verrà aperto il dialogo Filtro report (auf Seite 172) 

le impostazioni della tab File sono diverse. In questo capitolo vengono spiegate le 

impostazioni valide per Esegui report; tutte le altre impostazioni le trovate nel capitolo Filtro 

report (auf Seite 172).  

4. Selezionate le proprietà desiderate 

5. collegate la funzione ad un pulsante nell´immagine, per poter passare al Runtime 

TAB FILE 
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Parametri Descrizione 

Formato file Selezione del file report (*.xrs) progettato (auf Seite 11) nell’editor . 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attivo: Questo dialogo di filtro viene offerto a Runtime prima 

dell´apertura dell´immagine.  

Con dialogo per 

annullare 

Attiva: durante la preparazione del report per la stampa, appare un 

pulsante per annulare la stampa.  

Leggi archivi dalla 

cartella di backup 

Attiva: gli archivi esportati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione di progetto. 

Quando vengono scaricati dati d'archivio dalla cartella di backup, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di tutte le 

sottocartelle della cartella di backup.  

 

  Informazioni 

Con questa funzione vengono eseguite nel report anche tutte le azioni di scrittura. 
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3.2 Gestione durante il runtime 

A Runtime i report vengono visualizzati, configurati e gestiti medianti i pulsanti progettati allo scopo. 

Durante il Runtime sono a disposizione i seguenti elementi di gestione: 

 

Parametri Descrizione 

Inserisci template.. Apre il dialogo che serve a selezionare un modello per un tipo di 

immagine.  

I modelli sono forniti con zenon, ma li si può impostare anche 

individualmente.  

I modelli insericono elementi di controllo predefiniti a posti 

predeterminati nell´immagine.  Anche dopo essere stati 

impostati, gli elementi che risultassero non necessari possono 

essere rimossi anche individualmente.  Ulteriori elementi 

vengono selezionati fra quelli proposti nella lista a cascata e 

trascinati nell´immagine.  Gli elementi possono essere 

spostati nell´immagine e essere ordinati secondo le esigenze 

individuali.  

Report Finestra per la visualizzazione dei report. 

Visualizzazione: Filtri 

impostati 
Mostra durante il Runtime il filtro tempo configurato 

attualmente.  
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Parametri Descrizione 

Pulsanti Pulsanti per la gestione durante il Runtime. 

Refresh Ricreare completamente il report (valori e visualizzazione). 

Stampa Stampa report nel Runtime. 

File Seleziona file report e modifica le condizioni di filtro. 

Esporta Esporta report. 

Salva archivio Salvare valori modificati nell’archivio. 

Salva report Il report viene salvato nel Runtime (*.xrs). 

 Al momento del salvataggio del report, le 

formule le funzioni vengono sostituite dai valori attuali. Non 

sono più disponibili le funzioni in questi report (file.xrs). Non 

sarà più possibile neanche modificare questi report 

nell´Editor.  

 impostate i file originali di Report in 

modalità "protetti da scrittura" e salvate le modifiche in un 

nuovo file usando il comando Salva con nome .  

Salva report con nome Il report viene salvato nel runtime con un nuovo nome (*.xrs), 

essendo sostituite le formule e funzioni dai valori attuali. 

Leggere tutti i valori Il driver legge di nuovo tutti i valori. 

Leggi valori selezionati Il driver legge di nuovo i valori selezionati 

Scrivi tutti i valori Tutti i valori vengono scritti sul driver. 

Scrivi valori selezionati I valori selezionati vengono scritti sul driver. 

Riga in su  Passare una riga più in alto 

Riga in giù Passare una riga più in basso 

Colonna a destra Spostarsi di una colonna a destra 

Colonna a sinistra Spostarsi di una colonna a sinistra 
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Parametri Descrizione 

Pagina in su  Passare alla pagina precedente 

Pagina in giù  Passare alla pagina successiva 

Pagina a destra Spostarsi di una pagina a destra 

Pagina a sinistra Spostarsi di una pagina a sinistra 

Profili filtro Pulsanti per i profili filtro. 

Selezione profilo Visualizzazione dei profili filtro disponibili e inserimento di 

nuovi nomi profilo. 

Salva Salva l´impostazione attuale come profilo. 

X (Salva) Cancella il profilo selezionato. 

Importazione Esporta profili. 

Esportazione Importa profili. 

  Informazioni 

come separatore decimale viene utilizzato un punto. Quando si inserisce un valore, si può 

usare sia il punto che la virgola. In caso si usi una virgola, sarà il sistema a modificare il 

separatore automaticamente.  

Esempio: Se si digita 10,5, il risultato sarà 10.5 
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3.2.1 Filtro in caso di cambio immagine 

Se aprite un´immagine del tipo Report esteso, viene visualizzato il seguente filtro. 
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Parametri Descrizione 

Filtro Lotto Avete la possibilità di scegliere l´archivio desiderato fra quelli disponibili che vedete 

apparire a sinistra. A destra, invece, sono visualizzate le charge disponibili. Qui avete 

la possibilità di filtrare le charge. 

Nome lotto In questa colonna vengono visualizzati i nomi di tutte le charge disponibili. Cliccando 

con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, ordinate le 

charge in ordine alfabetico crescente o decrescente. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete indicare una successione di caratteri. 

Vengono visualizzate solamente le charge con la successione caratteri 

corrispondente. 

Data di start In questa colonna viene visualizzata la data di start di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. Le charge con la stessa data di 

inizio verranno ordinate sulla base dell´ora di inizio. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare manualmente la data di inizio, 

oppure selezionarne una con l´aiuto del calendario che verrà visualizzato. 

Ora partenza Disponibile solamente se indicate una data di inizio. 

In questa colonna viene visualizzata l´ora di inizio di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare l´ora di inizio manualmente. 

: '*' sta per l´orario 0:00:00. 

Data di fine In questa colonna viene visualizzata la data della fine di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. Le charge con la stessa data di 

fine verranno ordinate sulla base dell´ora di inizio. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare manualmente la data di fine, 

oppure selezionarne una con l´aiuto del calendario che verrà visualizzato. 

Tempo di fine Disponibile solamente se indicate una data di fine. 

In questa colonna viene visualizzata l´ora di fine di tutte le charge disponibili. 

Cliccando con il tasto sinistro del mouse sulla parte superiore dell´intestazione, 

ordinate le charge in ordine crescente o decrescente. 

Nella parte inferiore dell´intestazione potete fissare l´ora di fine manualmente. 

: '*' sta per l´orario 23:59:59. 

Durata Questa colonna Vi indica la durata di tutte le cherge disponibili. Serve solo a 
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visualizzare. 

 

  Informazioni 

Vengono visualizzate anche le charge non ancora portate a termine, sempre che esse 

corrispondano ai criteri di filtro. 

 

  Informazioni 

Il valore della variabile charge viene scritto all´inizio della charge sia nel file Index, che 

nell´header del file ARX. Ogni volta che questa variabile cambia, questi inserimenti 

vengono adattati. Al momento della fine della charge, il valore attuale della variabile 

charge viene scritto definitivamente nel file Index e nell´header. 

Solo quando una charge è conclusa, il nome charge è scritto in modo fisso. 

 

 

3.3 Esempio Dati archivio nei report 

In questo esempio, create dei dati di archivio in un report. Per far ciò: 

1. aprite anzitutto un nuovo report utilizzando il menu contestuale e la voce Nuovo report. 

2. definite l´area titolo (auf Seite 198) 

3. riempite il Settore dati (auf Seite 203) 

4. impostate una Immagine del tipo Report (auf Seite 210) e create una funzione 

 

 

3.3.1 Area titolo 

L´area titolo contiene nelle due prime righe:  
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 testi (auf Seite 199) come titoli per i dati 

 Data (auf Seite 199) e ora  

 Logo delle ditta (auf Seite 200) 

L´area titolo viene formattata in modo tale da rimanere fissa nel caso di lunghi report e da non sparire 

dalla visuale quando si fa lo scroll nel documento. 

 

Testi 

Inserite i seguenti testi come titoli per il report: 

 Time 

 Hall 1 

 Tank 1 

 Tank 2 

 Hall 2 

 Tank 1 

 Tank 2 

 

 

 

Data ed ora 

Data e ora del report vengono progettati per le celle A1 e E1 con funzioni di report. Per far ciò: 

1. inserite in A1 e E1 la funzione =now(). 

2. in entrambe le celle verrà adesso visualizzata la data attuale 
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3. per far in modo che in E1 appaia l'ora anziché la data, dobbiamo modificare la formattazione 

delle celle 

a) selezionate la cella E1 

b) aprite il dialogo di formattazione usando il menu Formato/Celle/Numeri  

c) selezionate adesso la stringa di formattazione come mostra la seguente immagine 

 

4. il risultato: 

 

 

 

Immagini come logo dell´azienda 

Le immagini nelle celle vengono trattate dal Report Generato non come contenuto della cella, ma come 

formattazione. Per questo motivo, la progettazione avviene anche attraverso la formattazione celle:  
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1. importate l´immagine desiderata nel manager di progetto nel nodo File/Grafiche  

2. selezionate la cella E2 usando il tasto sinistro del mouse. 

3. aprite adesso con il tasto destro del mouse il menu contestuale del report e selezionate il 

comando Formattazione cella. 

4. nel box di dialogo passate alla pagina Tipo di cella. 

5. cambiate il tipo di cella in File grafico. 

6. selezionate l´immagine desiderata dalla lista a cascata di destra 

  

7. il risultato: 

 
 



Generatore Report 

 

 

202 

 

 

Settore titolo fisso nel caso di report di più pagine. 

Per avere sempre sotto controllo i titoli di riga e di colonna in report che comprendono più pagine, 

bisogna evitare che questi si muovano quando viene eseguito lo scroll all´interno del report. A questo 

scopo, definite delle aree di titolo fisse. 

Per fissare i titoli riga: 

1. selezionate nel menu Formato il comando Report 

2. si apre il dialogo di configurazione 

3. aprite la tab Colonne 

 

Oltre al numero complessivo delle colonne, potete indicare in questa sede anche il numero 

delle Colonne statiche . Il numero fissato di colonne statiche non viene più considerato 

nell´operazione di scroll. 

4. inserite adesso alla voce Colonne staticheun 1. 
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5. poi passate alla tab Righe:. 

 

I nostri titoli si trovano nelle righe da 1 a 4. 

6. inserite adesso alla voce Colonne statiche un 4. 

7. confermate tutte le modifiche cliccando sul pulsante OK 

 

 

3.3.2 Area dati 

Nell´area dati: 

 progettate la visualizzazione di Tempo (auf Seite 203) e Valori (auf Seite 208) 

 fate in modo che vengano visualizzati Somma e Media valori (auf Seite 209) 

 

 

Data/ora 

Nella colonna A viene rappresentato il tempo dei valori di archivio visualizzati.  
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  Informazioni 

Come base prendiamo un archivio ciclico. In questo modo, gli inserimenti di tutte le 

variabili avvengono contemporaneamente ed è sufficiente una colonna tempo per tutti 

gli inserimenti.  

Per progettare il tempo: 

1. selezionate la cella A5. 

2. scegliere nel menu Formato il comando Assistente alle funzioni.  

3. si apre l´assistente alle funzioni 

 

4. selezionate adesso la funzione archive  cliccando due volte. 
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5. il pulsante Archivio viene visualizzata nella parte inferiore del dialogo  

 

6. cliccate su Archivio  

7. si apre il dialogo che serve alla selezione di un archivio: 

 

8. cliccate su Nuovo.  

9. verranno visualizzati gli archivi impostati nel nodo Server archivi 
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10. scegliete le variabili come mostrato nello screenshot 

 

11. cliccate su Salva 

12. scegliete la variabile H1_Tank1 

 

13. confermate la Vostra selezione cliccando su OK 

14. riapparirà l`assistente alle funzioni 
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15. selezionate adesso il parametro tempo cliccando due volte 

 

16. selezionate adesso il parametro giù cliccando due volte 

17. la funzione è adesso pronta all´uso (=archive(1,"tempo","giù")  

 

18. chiudete l´assistente cliccando sul pulsante OK 

Nella colonna A verrà inserito il tempo dell´archiviazione variabili a partire dalla riga 5 procedendo verso 

il basso. 
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  Informazioni 

I parametri devono essere selezionati sempre cliccando due volte. Solo dopo che la 

funzione è stata terminata con l´aggiunta di una grappetta nell´anteprima e non 

vengono più proposti degli ulteriori parametri, è completato il processo di 

parametrizzazione della funzione stessa. Se si clicca sul pulsante OK prima che tutti i 

parametri siano stati selezionati, l´assistente si chiude prima che la funzione sia stata 

configurata per intero! 

 

 

Valori 

I valori per i serbatoi (Tanks) nei padiglioni (Halle) 1 e 2, li progetterete in modo analogo alla 

confogurazione del tempo (auf Seite 203). Tenete presente le seguenti differenze: 

 Le variabili archivio non devono più essere create. Esistono già e le si può selezionare 

immediatamente. Assegnate a ogni serbatoio (Tank) la variabile corrispondente.  

 Al posto del parametro tempo, selezionate valore. 

COPIA FUNZIONE 

Non appena avete impostato una funzione, potete copiarla in un´altra cella e poi editarla nel modo 

desiderato: 

Per far ciò: 

1. selezionate la cella da modificare 

2. cliccate poi nella riga di modifica 

3. nella funzione che adesso viene visualizzata, i numeri di referenza rimandano alle corrispondenti 

variabili di archivio, così come esse vengono assegnate automaticamente nella selezione archivio 

al momento in cui viene creata una funzione. 
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4. sostituite, perciò, l´1 come primo parametro nella colonna C con un 2 

, nella colonna D con un 3  

 e nella colonna E con un 4 

 

 

 

Somma e media valori 

Per questo report, progettate adesso la visualizzazione di somma e valore medio. 

A questo scopo dovete stabilire quante righe sono necessarie per gli inserimenti archivio. Ciò lo 

impostate già nel Generatore di report. Il numero degli inserimenti nella lista dipende dalle impostazioni 

di filtro con cui il report verrà aperto in seguito (funzioni Esegui Report, Stampa Report, Esporta 

Report) . 

Nel nostro esempio sceglieremo un intervallo di due minuti. Visto che il nostro archivio registra i valori in 

un ciclo di cinque secondi, nel nostro report ci saranno 24 inserimenti. Perciò: 

1. inserite nella cella A29 il testo somma: 

2. inserite nella cella A30 il testo Medio:  on 

3. Nella cella B29 inserite la funzione =sum(B5:B25) 

4. nella cella B30 inserite la funzione =avg(B5:B25) 

5. copiate la cella B29 dopo C29, D29 e E29  

6. copiate la cella B30 dopo C30, D30 e E30  
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7. salvate il report con il nome Archiv.xrs 

  Informazioni 

Quando inserite le funzioni, potete digitare la denominazione della cella, oppure cliccare 

sulla cella in questione con il mouse.  

Se copiate nel Generatore di report delle funzioni con riferimenti celle, questi ultimi 

vengono adattati automaticamente. 

 

 

3.3.3 Visualizza report nel Runtime. 

Per poter vedere il report nel Runtime, avete bisogno di quanto segue: 

 un´immagine del tipo Report 

 una funzione di cambio immagine 

CREA TIPO D'IMMAGINE REPORT 

Per creare un tipo di immagine Report: 

1. create una nuova immagine dal nome Report  

2. selezionate Report come tipo di immagine 

3. selezionate il modello  MAIN 

4. cliccate nella nuova immagine  

5. scegliere nel menu Elementi di controllo il comando Default  

6. integrate, eventualmente, l´immagine inserendo altri elementi di controllo di cui avete bisogno 

CREA FUNZIONE 

Create una funzione Cambio immagine, per aprire l´immagine nel Runtime Per far ciò: 

1. inserite nell´immagine di start un nuovo pulsante 
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2. denominatelo Report 

3. navigate per raggiungere il nodoFunzioni 

create una nuova funzione.  

4. selezionate Cambio immagine 

5. selezionate l´immagine Report  

6. si apre il filtro report 

 

7. cliccate sul pulsante Formato-File 

8. scegliete Archiv.xrs 

9. aprite la tab Tempo  
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10. Per il nostro esempio, settate  

a) il formato tempo su Tempo relativo e  

b) il tempo sul valore 2 minuti. 

Ulteriori informazioni sul filtro tempo le trovate nella parte della guida concernente la Lista di 

informazione allarmi, nel capitolo Filtro tempo 

11. chiudete il filtro cliccando su OK 

12. assegnate la funzione al pulsante progettato  
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13. avviate la funzione nel Runtime 

 
 

4. Report Viewer 

Il Report Viewer serve a visualizzare i report RDL, i dati archivio, quelli  AML e quelli CEL, nonché i valori 

online. Mediante due intervalli tempo configurabili, si possono confrontare anche due intervalli storici.  

I file RDL che rappresentano il modello di report per il Runtime, vengono creati e modificati nell´Editor. I 

report standard forniti con il software, mettono a disposizione degli utenti 7 dataset predefiniti. Altri 

dataset possono essere creati (auf Seite 274) liberamente; solamente lo schema tabelle (auf Seite 288) 

per le quattro categorie di dati è predefinito. 

Nella funzione di cambio (auf Seite 217) all´immagine del tipo Report Viewer (auf Seite 216) vengono 

definite le sorgenti dati che riforniscono nel Runtime i dataset fissati nel file RDL. Per ognuno dei dataset 

usati nel file RDL deve essere creato nella funzione Cambio immagine un dataset con lo stesso nome e la 

stessa sorgente dati. A seconda del tipo di dataset, si possono definire le variabili sorgente e i criteri di 

filtro. 

TIPICHE FASI DI PROGETTAZIONE: 

1. creare un nuovo File di definizione Report (auf Seite 270) o importarne uno già esistente 
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2. creare un´immagine del tipo Report Viewer (auf Seite 216)  

3. creare una Funzione di cambio immagine (auf Seite 217) e configurare i Dataset (auf Seite 230) 

4. Configura Pubblicazione (auf Seite 265) come PDF oppure sulla stampante  

5. configurare (auf Seite 274) il file RDL 

6. richiamare nel Runtime la funzione mediante pulsante o menu 

 

 

4.1 Progettazione nell'editor 

Per poter usare il Report Viewer nel Runtime, dovete fare quanto segue nell`Editor: 

1. creare un tipo d'immagine Report Viewer (auf Seite 216)  

2. creare un file RDL o importarlo se non ce n´è nessuno 

3. impostare una funzione di cambio (auf Seite 217) all´immagine del tipo Report Viewer 

4. configurare un dataset nel cambio lingua 

5. adattare il File di definizione Report (auf Seite 270) (RDL) al dataset definito in zenon  

6. inserire un pulsante nell´immagine di partenza o nell´immagine menu per il richiamo del Report 

Viewer nel Runtime 

CARTELLA PER IL FILE DI DEFINIZIONE REPORT (RDL) 

I file RDL vengono salvati nel nodo della struttura ad albero del progetto File/Report Viewer. I file RDL 

esistenti possono essere importati in questo nodo, dove potranno essere poi modificati. In alternativa, si 

può procedere alla creazione di nuovi file.  
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MENU CONTESTUALE; MODELLI REPORT 

Punto di menu Azione 

Report; Nuovo file di definizione Crea un nuovo file RDL sulla base di default.rd (auf Seite 

273)l.   

Report; apri file di definizione Apre il software connesso ai file RFL al fine di modificare un 

file di definizione esistente. 

Di default, zenon cerca anzitutto il MS Report Builder,  poi il 

MS Report Designer (auf Seite 274). 

Torna all'elemento di partenza Nell´ambito degli elementi collegati, ritorna a quello partendo 

dal quale si era passati al modello report. 

Questo comando è presente nel menu contestuale solamente 

se ci sono degli elementi collegati. 

Copiare Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già 

esistente con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto 

come "copia di". 

Elimina Cancella gli inserimenti selzionati. 

Importa file di definizione Report 

esistente 
Apre il dialogo che serve ad importare un file di definizione 

Report già esistente. Questi file devono essere del tipo RDL 

2.0. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica celle selezionate Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete 

quale cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo 

riferimento al simbolo della lente di ingrandimento nella riga 

titolo. 

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata... 
Apre il dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di testi. 

Proprietà Apre la finestra Impostazioni per l´inserimento selezionato. 

Guida Attiva la guida online 

 
 



Report Viewer 

 

 

216 

 

 

4.1.1 Crea tipo d'immagine Report Viewer 

Per creare un tipo di immagine Report Viewer: 

1. impostate una nuova immagine  

2. selezionate nella lista a cascata il tipo di immagine speciale Report Viewer 

3. nominate l´immagine 

4. scegliete nel menu Elementi di controllo il comando Inserisci modello 

5. gli elementi standard verranno creati e piazzati automaticamente 
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Parametri Descrizione 

Inserisci modello Apre il dialogo che serve a selezionare un modello per un tipo di 

immagine.  

I modelli sono forniti con zenon, ma li si può impostare anche 

individualmente.  

I modelli insericono elementi di controllo predefiniti a posti 

predeterminati nell´immagine.  Anche dopo essere stati impostati, gli 

elementi che risultassero non necessari possono essere rimossi anche 

individualmente.  Ulteriori elementi vengono selezionati fra quelli proposti 

nella lista a cascata e trascinati nell´immagine.  Gli elementi possono 

essere spostati nell´immagine e essere ordinati secondo le esigenze 

individuali.  

Finestra di report Funzioni e profili per il report. 

Visualizzazione: Filtri 

impostati 
Mostra durante il Runtime i filtri tempo configurati attualmente.  

Aggiorna: Carica di nuovo la definizione report e i dati e visualizza il report con i dati 

aggiornati.  

Stampa Stampa il report sulla stampante definita per valori e protocolli.  

Crea PDF Salva il report attualmente visualizzato come file PDF nella Cartella 

definita per l´export. 

 

 

4.1.2 Cambio ad immagine del tipo Report Viewer 

Per usare il Report Viewer nel Runtime, progettate una funzione di cambio ad un´immagine del tipo 

Report Viewer: 

1. create una nuova immagine del tipo Report Viewer  

2. selezionate nel nodo Funzioni del menu contestuale, la voce Nuova Funzione  

3. selezionate la funzione Cambio immagine 

4. scegliete l´immagine del tipo Report Viewer 

5. viene visualizzato il Filtro report (auf Seite 230) 

6. configurate, se lo desiderate, la sostituzione del filtro tempo nella Tab Runtime (auf Seite 220) 
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7. passate alla Tab Definizione report (auf Seite 218) 

8. selezionate il file RDL 

9. definite il Filtro modulo (auf Seite 221) e/o il Filtro tempo (auf Seite 226) 

10. definite i Datasets (auf Seite 230) desiderati  

11. collegate la funzione ad un pulsante nell´immagine, per poter passare al Runtime 

12. modificate i Datasets nel file RDL (auf Seite 270) in modo corrispondente alle Vostre 

impostazioni nel cambio immagine 
 

Definizione Report 

In questa Tab configurate i data set e i filtri che devono essere visualizzati. 
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Parametri Descrizione 

File per la definizione report File RDL che viene usato per la definizione report. Questo 

file deve essere nel nodo File/Modelli di report. 

Un clic sul comando ... apre il dialogo che serve alla 

selezione del file.  

Filtri Lista dei filtri disponibili con visualizzazione del nome e 

del tipo di filtro.  Sono a disposizione:  

 Filtro specifio per modulo:  

Filtro ricette Batch Control (auf Seite 221)  

 Filtro tempo 

Configurazione: 

 Cliccando su Filtro specifico per modulo si 

apre la finestra di dialogo per la configurazione di un filtro 

Batch (auf Seite 221). 

 Cliccando sul pulsante Nuovo filtro tempo... si 

apre la finestra di dialogo la configurazione di un filtro 

tempo (auf Seite 226). 

Cliccando due volte sul titolo del gruppo, si apre il primo 

filtro configurato per il gruppo in questione.  

Nuovo filtro tempo Apre il dialogo (auf Seite 226) che serve alla 

configurazione di un nuovo server. 

Modifica Apre il filtro tempo evidenziato nella lista per consentirne 

la modifica.  

Elimina Cancella il fitro tempo evidenziato nella lista.  

Datasets Visualizzazione dei Datasets configurati (auf Seite 230). La 

lista contiene: 

 Nome Dataset 

 Origine dati 

 Filtro tempo 

Nuovo Apre il Dialogo (auf Seite 227) per la creazione di una 

nuova definizione Report. 

Modifica Apre il Dialogo (auf Seite 230) per la modifica della 

definizione dell´elemento selezionato. 
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Elimina Cancella l´elemento selezionato e la sua definizione dalla 

lista. 

OK Riprende le modifiche in tutte le Tab e chiude il dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 
 

Generale 

In questa Tab configurate la sostituzione del primo filtro tempo con un´immagine del tipo Filtro 

tempo. In tal modo, per esempio, potete aprire e usare un´immagine con filtri tempo propri, anziché 

con il filtro tempo configurato nel cambio immagine. 
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Parametri Descrizione 

Impostazioni Runtime Impostazioni per azioni durante il Runtime. 

Sostituire filtro 1 a runtime 

con un´immagine 

Sostituisce nel Runtime il primo filtro tempo configurato 

con un´immagine del tipo filtro tempo. Viene 

visualizzata l´immagine collegata attualmente.  

Cliccate sul pulsante ... per aprire il dialogo che serve 

alla selezione di un´immagine. Vengono proposte 

solamente immagini del progetto da aprire e solo quelle 

del tipo Filtro tempo. 

Se si seleziona un´immagine filtro, nella visualizzazione 

dettagli della funzione viene visualizzata nella colonna 

Parametri anche l´informazione BOX SCREEN: senza 

un´immagine collegata viene visualizzato solo BOX .  

OK Riprende le modifiche in tutte le Tab e chiude il dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Attiva la guida online 

 

 

Filtro ricette Batch Control 

Per il caso del passaggio ad un´immagine del tipo report viewer, si può settare un filtro per le ricette del 

modulo BatchControl.  Per effettuare un´operazione di filtro sulla base di ricette:  

1. aprite al momento del cambio immagine la tab definizione report (auf Seite 218)  

2. navigate fino a Filtro  

3. cliccate nella tab Filtro specifio per modulo su Batch Control: Filtro di 

ricetta  
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4. si apre il dialogo per configurare il filtro 
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Parametri Descrizione 

Applica filtro ricette a Selezione del tipo di ricetta a cui deve essere applicato il 

filtro:  

 Ricetta master 

 Ricetta di controllo 

ricetta master Attivo: viene effettuata un´operazione di filtro sulla 

base di ricette master. 

Ricetta di controllo Active: It is filtered on control recipes.  

 The attendant master recipes must also be 

selected. If no master recipe has been selected for the 

control recipe, th filer cannot find the recipe being 

searched for in Runtime. 

 If the master recipe is not known, filtering of all 

master recipes with a placeholder is recommended. 

Impostazioni filtro ricetta Opzioni per il filtro ricette 

Selezione della lista ricette 

dall'immagine di controllo 

Batch richiamata 

Attivo: durante il Runtime, viene usata la prima ricetta 

selezionata dell´immagine Batch, da cui viene aperta 

l´immagine report viewer.  Impostazioni individuali in 

questa finestra di dialogo non sono disponibili.  

Disattivata: le impostazioni di filtro vengono 

modificate individualmente facendo uso di questa 

finestra di dialogo.  

ricetta master Parameters for the selection of the master recipe. Select 

from drop-down list:  

 Name with wildcards:  

A name with placeholder can be entered into the input 

field. Filtering according to this name is carried out. 

 Name from variable:  

The name of the master recipe is defined by a variable in 

Runtime. A click on button ... opens the dialog for 

selecting variables. 

 ID from variable:  

The ID of the master recipe is defined by a variable in 

Runtime. A click on button ... opens the dialog for 

selecting variables. 



Report Viewer 

 

 

224 

 

 

Filtra risultati per definite quale ID fra quelli disponibili nella lista a cascata 

deve essere selezionato quando si filtra sulla base di 

nomi. 

 Solo ID più vecchi  

 Solo ID più recente 

Visto che si può usare un report solamente per una 

ricetta, non è possibile effettuare un filtro per "tutte le 

ricette".    

Ricetta di controllo Parameters for the selection of the control recipe.  Select 

from drop-down list:  

 Name with wildcards:  

A name with placeholder can be entered into the input 

field. Filtering according to this name is carried out. 

 Name from variable:  

The name of the control recipe is defined by a variable in 

Runtime. A click on button ... opens the dialog for 

selecting variables. 

 ID from variable:  

The ID of the master recipe is defined by a variable in 

Runtime. A click on button ... opens the dialog for 

selecting variables.  

Precisely one recipe can be found if the variable value at 

the time of execution is a valid ID of a control recipe. 

 Job ID from variable  

Finds control recipes that belong to the master recipes 

already found and which have the given job ID. Any type of 

variable can be linked. The value is automatically converted 

into STRING. 

: se la variabile non contiene nessun valore, nessun 

report verrà inviato al Report Viewer.  

Filtra risultati per definite quale ID fra quelli disponibili nella lista a cascata 

deve essere selezionato quando si filtra sulla base di nomi 

o job ID.    

 Solo ID più vecchi  

 Solo ID più recente 
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Stato Ricetta Selezione dello stato ricetta fra quelli della lista a cascata: 

 Tutti 

 preparata 

 In esecuzione 

 Concluso  

 Terminato con errore  

 Imposta come obsoleta 

OK Riprende tutte le modifiche, crea filtri e chiude il dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Attiva la guida online 

 For the selection of variables according to name or ID, 

numerical variables and string variables can be selected respectively. The data types are converted to 

the respective correct form.  
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Filtro tempo 

Cliccando sul pulsante Nuovo oppure Modifica  nel settore Filtro tempo della Tab Definizione 

report (auf Seite 218), si apre la finestra di dialogo che serve alla configurazione di un filtro tempo.  Può 

essere collegato un numero qualsiasi di filtri tempo. 

 

Il filtraggio tempo può essere realizzato in due modi: 

1. Indica ciclo temporale nell´Editor. 

Vengono utilizzati intervalli di tempo fissi. nell´editor viene indicato in intervallo tempo. Nel 

runtime si può effettuare il filtraggio solo sulla base di questo intervallo di tempo. Anche altri 

filtri (per es. filtri per nomi variabile, gruppi e classi allarmi/eventi ecc) non sono più modificabili 

durante il Runtime.  
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2. Filtro tempo adattabile durante il Runtime 

Vengono utilizzati tempi predefiniti. . Il filtro tempo viene impostato nell´editor e può essere 

modificato a piacere nel runtime. 

I dettagli sulla configurazione dei filtri tempo li trovate nella guida concernente la Gestione allarmi, nel 

capitolo Tempo.  

 se si setta l´opzione Nessun filtro tempo come tipo di filtro tempo, nel runtime vengono 

visualizzati tutti gli inserimenti da 1. 1. 2000.  

  Attenzione 

Un´immagine del tipo Report Viewer può disporre di più filtri tempo. Se nella Tab 

Runtime (auf Seite 220), facendo uso di un´immagine del tipo Filtro tempo, si 

setta un filtro su un´immagine del tipo Report Viewer, verrà scambiato solamente il 

primo filtro tempo con le impostazioni dell´immagine filtro. Gli altri tipi di filtro del filtro 

tempo saranno settati automaticamente su Nessun filtro tempo. 

 

 

Dialogo Nuovo Dataset 

Per impostare un nuovo dataset: 

1. definite nel Cambio (auf Seite 218) ad un´immagine del tipo Report Viewer il file RDL che ne 

è alla base 

2. cliccate nel settore Datasets sul pulsante Nuovo 

3. si apre il dialogo per la creazione del dataset 

4. selezionate la sorgente dati desiderata  

5. confermate la Vostra selezione cliccando su OK 
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6. si apre il Dialogo (auf Seite 230) per la configurazione del tipo definito 
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Parametri Descrizione 

Origine 

dati 

Selezione della sorgente dati: 

Generale 

 Lista di informazioni allarmi (auf Seite 231) 

 Lista Eventi Cronologica (auf Seite 233) 

 Valore del archivio (auf Seite 235) 

 Valori Online (auf Seite 237) 

Manager gruppi di ricette 

 RGM dati ricetta (auf Seite 239) 

 RGM valori ricetta (auf Seite 247) 

Batch Control 

 ricetta master (auf Seite 255) 

 Ricetta di controllo (auf Seite 256) 

 Immagine ricetta (auf Seite 256) 

 Struttura matrice (auf Seite 259) 

 Struttura PFC (auf Seite 260)  

 Funzioni di base (auf Seite 261) 

 Parametri (auf Seite 262)  

 Transizioni (auf Seite 263)  

 Allocazione aggregati (auf Seite 264) 

 Istanze ricette parziali (auf Seite 265)  

OK Conferma la selezione e apre il Dialogo (auf Seite 230) per la configurazione del tipo. 

Annulla Chiude il dialogo senza nuova configurazione.  

Guida Apre la guida online 
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Datasets nel Report Viewer 

Le impostazioni per i diversi dataset dipendono dal tipo della sorgente dati da configurare. 

 Dati AML (auf Seite 231)  

 Dati CEL (auf Seite 233) 

 Dati Archiv (auf Seite 235) 

 Valori Online (auf Seite 237)   

 RGM 

 RGM dati ricetta (auf Seite 239)  

 RGM valori ricetta (auf Seite 247)  

 Batch Control (auf Seite 254)  
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Dati AML 

Configurazione dei dati AML: 
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Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali  

Numero massimo  Numero massimo di righe per il report.  

nel caso in cui il report, in corrispondenza dei suoi criteri di 

filtro, dovesse contenere un numero maggiore di righe di 

quello definito in questa sede, verranno emesse solamente 

le prime n righe.  n corrisponde al valore inserito in questa 

sede. 

Valori consentiti:  1 - 2000 

Default: 1000 

Filtro tempo Selezione del filtro tempo fra quelli della lista a cascata. 

Contiene i filtri tempo definiti nella tab definizione report 

(auf Seite 218). 

Tab Generale Impostazioni per: 

 Filtro variabili 

 Tipi di allarme 

 Origine dati 

 Gruppi allarmi/eventi, classi allarmi/eventi  e aree allarmi 

I dettagli li trovate nella guida Gestione allarmi, capitolo 

Generale.  

Tab Testo Impostazioni per il filtro testo 

I dettagli li trovate nella guida Gestione allarmi, capitolo  

Testo. 

Tab Stato Informazioni sull´analisi dei bit di stato. 

I dettagli li trovate nella guida Gestione allarmi, capitolo 

Stato.  

Tab Progettazione impianto Scelta modello di impianto 

I dettagli li trovate nella guida Progettazione impianto, 
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capitolo Dialogo Progettazione impianto 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Dati CEL 

Configurazione dei dati CEL:   
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Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Numero massimo Numero massimo di righe per il report.  

nel caso in cui il report, in corrispondenza dei suoi criteri di 

filtro, dovesse contenere un numero maggiore di righe di 

quello definito in questa sede, verranno emesse solamente 

le prime n righe.  n corrisponde al valore inserito in questa 

sede. 

Valori consentiti:  1 - 2000 

Default: 1000 

Filtro tempo Selezione del filtro tempo fra quelli della lista a cascata. 

Contiene i filtri tempo definiti nella tab definizione report 

(auf Seite 218). 

Tab Generale Impostazioni per: 

 Filtro variabili 

 Origine dati 

 Gruppi allarmi/eventi, classi allarmi/eventi  e aree allarmi 

I dettagli li trovate nella guida Lista eventi cronologica, 

capitolo  Generale. 

Tab Testo Impostazioni per il filtro testo 

I dettagli li trovate nella guida Gestione allarmi, capitolo  

Testo. 

Tab Stato Informazioni sull´analisi dei bit di stato. 

I dettagli li trovate nella guida Gestione allarmi, capitolo 

Stato.  

Tab Progettazione impianto Scelta modello di impianto 

I dettagli li trovate nella guida Progettazione impianto, 

capitolo Dialogo Progettazione impianto 
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OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Valore del archivio 
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Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Numero massimo Numero massimo di righe per il report.  

nel caso in cui il report, in corrispondenza dei suoi criteri di filtro, dovesse 

contenere un numero maggiore di righe di quello definito in questa sede, 

verranno emesse solamente le prime n righe.  n corrisponde al valore inserito in 

questa sede. 

Valori consentiti:  1 - 2000 

Default: 1000 

Compressione Tipo di compressione: 

 Limita: emette solo i primi n valori per ogni archivio nel caso in cui i criteri di filtro 

dovessero fornire un numero di inserimenti che supera questa quantità.  

 Somma: l´intervallo di tempo è diviso in n intervalli equidistanti ed i valori di archivio 

che si trovano all´interno vengono addizionati.  I valori di stato vanno persi.  

 Media valori: l´intervallo di tempo è diviso in n intervalli equidistanti e viene calcolata 

una media dei valori di archivio che si trovano all´interno. I valori di stato vanno persi. 

 Minimo: l´intervallo di tempo è diviso in n intervalli equidistanti ed i valori di archivio 

che si trovano all´interno vengono minimizzati. 

 Massimo: l´intervallo di tempo è diviso in n intervalli equidistanti ed i valori di archivio 

che si trovano all´interno vengono massimizzati. 

Il timestamp corrisponde al rispettivo inizio dell´intervallo di tempo.  

Filtro tempo Selezione del filtro tempo fra quelli della lista a cascata. Contiene i filtri tempo 

definiti nella tab definizione report (auf Seite 218). 

Archivio - Nome 

variabile 
Lista delle variabili selezionate. 

Aggiungi Apre il dialogo che serve alla selezione di più variabili.  

Rimuovi Cancella la variabile selezionata dalla lista. 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 
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Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Valori Online 
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Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Variabili Lista delle variabili selezionate con: 

 Nome 

 Identificazione 

 Indirizzo 

 Progetto 

Aggiungi Apre il dialogo che serve alla selezione di più variabili.  

Rimuovi Cancella la variabile selezionata dalla lista. 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 
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RGM dati ricetta 

Configurazione dei RGM dati ricetta: 
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Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

FILTRO DI RICETTA 

Configurazione dei filtri ricette 
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Parametri Descrizione 

Scelta progetto Selezione del progetto per i dati ricetta fra quelli proposti dalla lista a 

cascata 

Gruppo ricetta  Selezione del gruppo ricette.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Gruppo 

ricette statico)  

 in modo dinamico, tramite variabili (Nome gruppo di 

ricetta da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 

del metodo. 

Scelta del gruppo: 

 dalla lista a cascata  

 Inserimento di un testo filtro con wildcard (? per esattamente un 

carattere, e * per zero oppure per un numero qualsiasi di caratteri).    

 via variabile stringa: il valore del testo della variabile verrà interpretato 

come nome gruppo, o testo filtro con wildcards. 

Ricetta  Selezione della ricetta fra quelle del gruppo ricette selezionato.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Ricetta 

statica)  

 in modo dinamico, tramite variabile (Nome ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 

del metodo. 

Scelta del nome: 

 dalla lista a cascata  

 Inserimento di un testo filtro con wildcard (? per esattamente un 

carattere, e * per zero oppure per un numero qualsiasi di caratteri).  

 via variabile stringa: il valore del testo della variabile verrà interpretato 
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come nome ricetta, o testo filtro con wildcards. 
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Versione di ricetta 

statica 

Selezione della versione ricetta fra quelle del gruppo ricette 

selezionato.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Versione di 

ricetta statica)  

 in modo dinamico, tramite variabile (Versione di ricetta 

da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 

del metodo. 

Scelta della versione: 

 Inserimento dalla lista a cascata: 

- versione più grande  

- versione più piccola  

- tutte 

- versioni ricette (disponibile solamente se la selezione del gruppo e della 

ricetta ha come risultato una sola ricetta; selezione senza wildcard) 

 Inserimento di una lista di versioni ricetta, con le versioni separate da 

virgole (,), per es. „1, 3, 5".  

 Una variabile stringa che fornisce una lista di numeri di versione separati 

da una virgola (,).  

 Una variabile numerica con un numero di versione (1 - 89999), 

oppure i valori: 

-  90000  per„versione più piccola" 

-  90001 per„versione più grande" 

-  90002 per„tutte le versioni" 

Stato ricetta statico Selezione dello stato ricetta fra quelle del gruppo ricette selezionato.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Stato 

ricetta statico)  

 in modo dinamico, tramite variabile (Stato di ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 
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del metodo. 

Selezione dello stato:  

 Inserimento della lista a cascata: 

- tutti 

- stato ricetta individuale.   

 Lista di stati ricetta separati da virgole (,). per es. „1, 2, 7" 

 Una variabile stringa che fornisce come testo una lista di numeri di stato 

separati da una virgola (,). 

  una variabile numerica con un numero di stato (1 - 

4294967294; 0xFFFFFFFE), oppure il valore 

 0 per tutti 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

Possibili combinazioni di versione ricetta e stato ricetta:  
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Filtro versione Filtro stato Risultato 

Versione più 

bassa 

Tutti  Di tutte le ricette vengono visualizzate solamente le versioni più 

piccole.  

Versione più 

bassa 

1,2 Di tutte le versioni ricetta che hanno lo stato 1 oppure 2 

vengono visualizzate solamente le più piccole versioni. 

Versione più 

alta 

Tutti  Di tutte le ricette vengono visualizzate solamente le versioni più 

grandi. 

Versione più 

alta 

1,2 Di tutte le versioni ricetta che hanno lo stato 1 oppure 2 

vengono visualizzate solamente le più grandi versioni. 

Tutti  Tutti  Vengono visualizzate tutte le versioni ricette. 

Tutti  1,2 Vengono visualizzate tutte le versioni ricette con lo stato 1 

oppure 2. 

2,3 Tutti  Vengono visualizzate tutte le versioni ricette 2 e 3 

indipendentemente dallo stato. 

2,3 1,2 Viene visualizzata rispettivamente la versione ricette 2 e 3, se 

questa ha lo stato 1 oppure 2. 

Per ulteriori informazioni sul RGM, vi preghiamo di consultare la guida concernente il Manager di gruppi 

ricette. 
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PROGETTAZIONE IMPIANTO 

Selezione di un modello di impianto. 

 

Selezionate il modello di impianto desiderato fra quelli della lista, oppure createne uno nuovo.   

 i modelli di impianto vengono gestiti nel progetto globale.  Per poter creare un nuovo modello di 

impianto, dunque, deve esistere un progetto globale.  
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RGM valori ricetta 

Configurazione dei valori ricetta RGM. Le variabili di visibilità vengono analizzate per l´emissione dei 

valori di ricetta.  Nel Report Viewer vengono visualizzati solamente i valori di ricetta che hanno lo stato 

visibile: 
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Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

FILTRO DI RICETTA 

Configurazione dei filtri ricette 
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Parametri Descrizione 

Scelta progetto Selezione del progetto per i dati ricetta fra quelli proposti dalla lista a 

cascata 

Gruppo ricetta  Selezione del gruppo ricette.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Gruppo 

ricette statico)  

 in modo dinamico, tramite variabili (Nome gruppo di 

ricetta da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 

del metodo. 

Scelta del gruppo: 

 dalla lista a cascata  

 Inserimento di un testo filtro con wildcard (? per esattamente un 

carattere, e * per zero oppure per un numero qualsiasi di caratteri).    

 via variabile stringa: il valore del testo della variabile verrà interpretato 

come nome gruppo, o testo filtro con wildcards. 

Ricetta  Selezione della ricetta fra quelle del gruppo ricette selezionato.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Ricetta 

statica)  

 in modo dinamico, tramite variabile (Nome ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 

del metodo. 

Scelta del nome: 

 dalla lista a cascata  

 Inserimento di un testo filtro con wildcard (? per esattamente un 

carattere, e * per zero oppure per un numero qualsiasi di caratteri).  

 via variabile stringa: il valore del testo della variabile verrà interpretato 
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come nome ricetta, o testo filtro con wildcards. 
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Versione di ricetta 

statica 

Selezione della versione ricetta fra quelle del gruppo ricette 

selezionato.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Versione di 

ricetta statica)  

 in modo dinamico, tramite variabile (Versione di ricetta 

da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 

del metodo. 

Scelta della versione: 

 Inserimento dalla lista a cascata: 

- versione più grande  

- versione più piccola  

- tutte 

- versioni ricette (disponibile solamente se la selezione del gruppo e della 

ricetta ha come risultato una sola ricetta; selezione senza wildcard) 

 Inserimento di una lista di versioni ricetta, con le versioni separate da 

virgole (,), per es. „1, 3, 5".  

 Una variabile stringa che fornisce una lista di numeri di versione separati 

da una virgola (,).  

 Una variabile numerica con un numero di versione (1 - 89999), 

oppure i valori: 

-  90000  per„versione più piccola" 

-  90001 per„versione più grande" 

-  90002 per„tutte le versioni" 

Stato ricetta statico Selezione dello stato ricetta fra quelle del gruppo ricette selezionato.  

La selezione può avvenire: 

 in modo statico, a partire da inserimenti predefiniti (Stato 

ricetta statico)  

 in modo dinamico, tramite variabile (Stato di ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il Combobox che serve alla selezione 
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del metodo. 

Selezione dello stato:  

 Inserimento della lista a cascata: 

- tutti 

- stato ricetta individuale.   

 Lista di stati ricetta separati da virgole (,). per es. „1, 2, 7" 

 Una variabile stringa che fornisce come testo una lista di numeri di stato 

separati da una virgola (,). 

  una variabile numerica con un numero di stato (1 - 

4294967294; 0xFFFFFFFE), oppure il valore 

 0 per tutti 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

Possibili combinazioni di versione ricetta e stato ricetta:  
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Filtro versione Filtro stato Risultato 

Versione più 

bassa 

Tutti  Di tutte le ricette vengono visualizzate solamente le versioni più 

piccole.  

Versione più 

bassa 

1,2 Di tutte le versioni ricetta che hanno lo stato 1 oppure 2 

vengono visualizzate solamente le più piccole versioni. 

Versione più 

alta 

Tutti  Di tutte le ricette vengono visualizzate solamente le versioni più 

grandi. 

Versione più 

alta 

1,2 Di tutte le versioni ricetta che hanno lo stato 1 oppure 2 

vengono visualizzate solamente le più grandi versioni. 

Tutti  Tutti  Vengono visualizzate tutte le versioni ricette. 

Tutti  1,2 Vengono visualizzate tutte le versioni ricette con lo stato 1 

oppure 2. 

2,3 Tutti  Vengono visualizzate tutte le versioni ricette 2 e 3 

indipendentemente dallo stato. 

2,3 1,2 Viene visualizzata rispettivamente la versione ricette 2 e 3, se 

questa ha lo stato 1 oppure 2. 

Per ulteriori informazioni sul RGM, vi preghiamo di consultare la guida concernente il Manager di gruppi 

ricette. 
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PROGETTAZIONE IMPIANTO 

Selezione di un modello di impianto. 

 

Selezionate il modello di impianto desiderato fra quelli della lista, oppure createne uno nuovo.   

 i modelli di impianto vengono gestiti nel progetto globale.  Per poter creare un nuovo modello di 

impianto, dunque, deve esistere un progetto globale.  

 

 

Data set  per Batch Control: 

Per il modulo Batch Control sono disponibili i seguenti data set:  

 ricetta master (auf Seite 255) 

 Ricetta di controllo (auf Seite 256) 

 Immagine ricetta (auf Seite 256) 
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 Struttura matrice (auf Seite 259) 

 Struttura PFC (auf Seite 260) 

 Funzioni di base (auf Seite 261) 

 Parametri (auf Seite 262) 

 Transizioni  (auf Seite 263) 

 Allocazione aggregati (auf Seite 264) 

 Istanze ricette parziali (auf Seite 265)  
 

ricetta master 

Configurazione di un data set per una ricetta master nel modulo Batch Control.  

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 
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Ricetta di controllo 

Configurazione di un data set per una ricetta di controllo nel modulo Batch.  

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 
 

Immagine ricetta 

Configurazione di un data set per immagini ricette nel modulo Batch Control. Si può indicare per le 

immagini non solo il dettaglio pubblicazione, ma anche il tipo di visualizzazione nel Runtime.  
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GENERALE 

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera ricetta, 

incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il 

report contiene solamente dati della ricetta principale.  

 Solo livello ricetta parziale: il 

report contiene solo dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta.  
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OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

VISUALIZZAZIONE 

 

Parametri Descrizione 

Aspetto PFC Visualizzazione per ricette PFC 

Colore sfondo Definizione del colore di sfondo. Cliccando su colore, si 

apre il dialogo che serve alla selezione di un colore o di 

una tavolozza.   

Opacità Impostazione del grado di copertura tramite slider.   

Mostra griglia Attivo: Viene visualizzata la griglia 

Colore griglia Definizione del colore griglia. Cliccando su colore, si 

apre il dialogo che serve alla selezione di un colore o di 

una tavolozza.  

Aspetto matrice Visualizzazione di ricette matrice.  

Colore sfondo Definizione del colore di sfondo. Cliccando su colore, si 

apre il dialogo che serve alla selezione di un colore o di 

una tavolozza.  

Opacità Impostazione del grado di copertura tramite slider.  
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Colore griglia Definizione del colore griglia. Cliccando su colore, si 

apre il dialogo che serve alla selezione di un colore o di 

una tavolozza.  

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 
 

Struttura matrice 

Configurazione di un data set per la struttura di una ricetta matrix nel modulo Batch Control.  

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera ricetta, 

incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il 

report contiene solamente dati della ricetta principale.  

 Solo livello ricetta parziale: il 

report contiene solo dati delle ricette parziali contenute nella 
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ricetta.  

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Struttura PFC 

Configurazione di un data set per la struttura di una ricetta PFC nel modulo Batch Control. 

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera ricetta, 

incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il 
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report contiene solamente dati della ricetta principale.  

 Solo livello ricetta parziale: il 

report contiene solo dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta.  

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Funzioni di base 

Configurazione di un data set per fasi nel modulo Batch Control. 

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera ricetta, 

incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il 

report contiene solamente dati della ricetta principale.  
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 Solo livello ricetta parziale: il 

report contiene solo dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta.  

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Parametri 

Configurazione di un data set per parametro nel modulo Batch Control. 

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset  Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera ricetta, 

incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il 

report contiene solamente dati della ricetta principale.  

 Solo livello ricetta parziale: il 
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report contiene solo dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta.  

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 
 

Transizioni 

Configurazione di un data set per transizioni nel modulo Batch Control. 

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera ricetta, 

incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il 

report contiene solamente dati della ricetta principale.  

 Solo livello ricetta parziale: il 

report contiene solo dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta.  
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OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Allocazione aggregati 

Configurazione di un data set per allocazione aggregati nel modulo Batch Control. 

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

 Configurazione del dettaglio pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera ricetta, 

incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il 

report contiene solamente dati della ricetta principale.  

 Solo livello ricetta parziale: il 

report contiene solo dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta.  
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OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

Istanze ricette parziali 

Configurazione di un data set per istanze ricetta parziale nel modulo Batch Control.  

 

Parametri Descrizione 

Nome Dataset  Nome del dataset: 

 non deve essere vuoto. 

 deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (auf Seite 270) 

 non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Apre la guida online 

 

 

4.1.3 Funzione esporta o stampa report: 

Usando la funzione Report Viewer: esporta / stampa si possono emettere report durante il 

Runtime in formato PDF, oppure come stampa online in un thread proprio.  Visto che il rendering del file 
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è asincrono, il Runtime può essere gestito anche durante il rendering. L´esecuzione di funzioni di livello 

prioritario inferiore, però, viene bloccata finché il Report Viewer non ha completato il rendering. Si può 

effettuare l´emissione in formato PDF o come stampa report anche usando elementi di controllo 

nell´immagine (auf Seite 305); in questo caso, però, la gestibilità Runtime può risultare limitata fino al 

termine dell´operazione di emissione 

Per creare la funzione : 

1. selezionate nel nodo Funzioni il comando Nuova Funzione... 

2. si aprirà la selezione funzioni 

 

3. passate al nodo generatore Report/ Report Viewer  

4. selezionate la funzione Report Viewer: esporta / stampa 

5. si apre il dialogo di configurazione 

6. Dettagli sulla configurazione della finestra di dialogo:   

 come PDF: vedi capitolo Emissione in formato PDF (auf Seite 267) 
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 sulla stampante: vedi capitolo Configurazione dell´emissione su stampante (auf 

Seite 269) 

 Generale: vedi capitolo Generale (auf Seite 220) in Cambio ad un´immagine del tipo 

Report Viewer (auf Seite 217) 

 Definizione report: vedi capitolo Definizione report (auf Seite 218) in Cambio ad 

un´immagine del tipo Report Viewer (auf Seite 217)  
 

Emissione in formato PDF 

Per emettere il report in formato PDF:  

1. come opzione per Pubblica report selezionate Pubblica in PDF  

2. assegnate un nome file fisso, oppure selezionate una variabile che definisca il nome file nel 

Runtime. 

3. decidete se i dati già esistenti devono essere sovrascritti.  

4. confermate la configurazione cliccando sul pulsante OK 

 



Report Viewer 

 

 

268 

 

 

Parametri Descrizione 

Pubblica report Selezione fra le varianti proposte dalla lista a cascata del modo in 

cui il report deve essere emesso:  

 Pubblica in PDF: crea un documento PDF che 

corrispondente a quanto stabilito in fase di configurazione.  

 Pubblica su stampante:  emette il report sulla 

stampante definita in precedenza.  

Salva PDF in Selezione dell´assegnazione di un nome file fra quelli di una lista a 

cascata: 

 Nome file statico: il nome viene inserito nel campo di 

testo, oppure viene selezionato dal file explorer dopo aver cliccato sul 

pulsante .... 

 Nome file da variabile: cliccando sul pulsante ... si 

apre la finestra di dialogo che serve a selezionare una variabile, che 

invia durante Il Runtime il nome file per il report. 

Composizione del nome file statico: 

nel caso dei nomi file statici, gli elementi che li compongono sono 

costituiti da caratteri jolly:  

 <ProjectName>: Nome del progetto 

 <DateTime>: data e ora corrispondenti alle impostazioni di sistema  

 <Date>: data corrispondente alle impostazioni di sistema  

 <Time>: tempo corrispondente alle impostazioni di sistema 

I caratteri jolly possono essere inseriti anche cliccando con il tasto 

destro del mouse sul campo di testo che si trova sopra il menù 

contestuale corrispondente all´attuale posizione del cursore.  

Il nome file può essere assegnato come percorso assoluto, 

oppure come percorso relativo (relativo alla cartella di export 

del progetto).  

Percorso di salvataggio per PDF:  

Come nella cartella definita per l´export. 

Percorso standard: 

%PUBLIC%\Documents\zenon_Projects\[PROJECTNAME

]>\Export  
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Sovrascrivi file 

esistente 

Attivo: i dati esistenti nel percorso di salvataggio vengono 

sovrascritti.   

OK Riprende le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Attiva la guida online 

 

 

Configurazione dell´emissione su stampante 

Per emettere il report su una stampante:  

1. per l´opzione Pubblica report selezionate Pubblica su stampante  

2. confermate la configurazione cliccando sul pulsante OK 
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Parametri Descrizione 

Pubblica report Selezione fra le varianti proposte dalla lista a cascata del modo in cui il report 

deve essere emesso: 

 Pubblica in PDF: crea un documento PDF che corrispondente a quanto 

stabilito in fase di configurazione. 

 Pubblica su stampante:  emette il report sulla stampante definita in 

definierten. 

OK Riprende le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude il dialogo. 

Guida Attiva la guida online 

 

 

4.2 File definizione Report 

I file definizione Report  (RDL) devono essere del tipo 2 per poter essere usati nel Report Viewer di 

zenon. I file RDL del tipo 3 possono essere solamente visualizzati, ma le features non disponibili nella 

versione 2, appariranno vuote. 

Per creare dei propri dataset o per modificare quelli esistenti, è necessario un software specifico per 

gestire i file RDL. A questo scopo, avete a disposizione le seguenti opzioni: 

 SQL Server Data Tool (SSDT): 

Viene fornito da COPA-DATA a partire dalla versione zenon 7.10, e viene installato 

automaticamente con l´installazione zenon.   

SSDT consiste di Microsoft Visual Studio 2010 con altri tipi di progetto che sono disponibili 

solamente per SQL Server Business Intelligence, ed è l´ambiente primario per progetti 

businessservices, come il reporting.  Vengono messi a disposizione dei modelli per la 

creazione degli oggetti necessari per le soluzioni Business Intelligence, nonché designer, 

tool e assistenti per modificare questi oggetti. 
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Quando si apre un file RDL per editarlo con SSDT, può essere che venga visualizzata una 

finestra di dialogo che serve a settare le impostazioni per Visual Studio 2010: 

 

selezionate l´opzioneBusiness Intelligence Settings e cliccate sul pulsante Start 

Visual Studio.   

 Microsoft Report Builder 2.0: 

Lo si può scaricare dal sito dei downloads 

(http://www.microsoft.com/download/en/details.aspx?id=24085) di Microsoft. Mette a 

disposizione un wizard per la configurazione dei dataset; lo consigliamo a quegli utenti che 

non dispongono di conoscenze specifiche concernenti la configurazione di file RDL.  

 prima di scaricare il tool, fate attenzione alle condizioni di Microsoft concernenti 

le licenze!  

Gli utenti di zenon Analyzer dispongono già del Report Builder 3 e della licenza SQL 

necessaria per il Report Builder. Tuttavia bisogna installare e usare il  Report Builder 2 per 

modificare i dataset del Report Viewer.   

 Software di altri produttori: 

Per modificare i file di definizione Report, si può usare anche un software di altri produttori. 

Se sono installati sia il MS Report Builder che il Microsoft SQL Server Data Tools, si può scegliere in un 

dialogo quale tool si desidera usare.  

http://www.microsoft.com/download/en/details.aspx?id=24085
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  Attenzione 

Tenete presente: 

 i file RDL dovrebbero essere creati e modificati sempre usando lo stesso tool. 

 Si deve evitare di mescolare le versioni  2 e 3 dei file RDL.  

 Se si è salvato un file RDL con SSDT, non lo si potrà modificare con il MS 

Report Builder 2.0. 

DATASOURCE 

Le proprietà del datasource (sovraordinato ai dataset) non possono essere modificate.  

Le proprietà standard sono: 
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Parametri Descrizione 

Nome DataSource1 

Connection Use a connection embedded in my report 

Select connection type XML 

MODIFICA DI FILE RDL IN PROGETTI CON PROGETTAZIONE DISTRIBUITA  

Quando editate file RDL con progettazione distribuita, tenete presente che i file non sono settati 

automaticamente su "Consenti modifiche" (Checkout) quando vengono aperti.   

 È possibile aprire file RDL con il SSDT o il MS Report Builder (auf Seite 274) per modificarli e 

salvare i cambiamenti localmente, senza che il file sia stato settato su"Consenti 

modifiche" (Checkout). Queste modifiche, però, possono essere riprese sul server e e 

andranno dunque perse in caso di sincronizzazione o con Consenti modifiche (Checkout). 

Viene ripresa automaticamente la versione più vecchia del server. 

 Si può anche aprire su un computer un file RDL che su un altro computer è stato settato su 

Consenti modifiche" (checkout), in modo tale da poterlo modificare e da poter salvare i 

cambiamenti localmente.  Il file non è protetto per la scrittura quando si attiva l´opzione 

"Consenti modifiche" (checkout). Anche le modifiche apportate a livello locale verranno 

sovrascritte al momento della sincronizzazione.   

Per salvare le modifiche apportate a lungo termine, bisogna settare il file RDL su "Consenti 

modifiche" (Checkout) prima di aprirlo.   

  Attenzione 

I file RDL possono essere rinominati solamente nell´Editor di zenon. 

Quando i file RDL sono stati rinominati in SSDT o MS Report Builder, il nuovo nome non 

viene ripreso in progetti con progettazione distribuita e le modifiche andranno perdute.    

 

 

4.2.1 Default.rdl 

Il default.rdl viene richiamato se nell´Editor viene creato un nuovo file RDL. Nel default.rdl fornito con il 

software, ci sono già dataset definiti che possono essere provvisti di dati nel Runtime: 
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 Generale 

 Lista di informazioni allarmi 

 Lista Eventi Cronologica 

 Valore del archivio  

 Valori online 

 Manager gruppi di ricette 

 Dati ricetta  

 Valori ricetta 

 Batch Control 

 ricetta master 

 Ricetta di controllo  

 Immagine ricetta  

 Funzioni di base 

 Parametri 

 Transizioni  

 Celle matrix  

 Allocazione aggregati  

 Elementi PFC  

 Istanze ricette parziali 

Se c`è bisogno di ulteriori dataset, li si può creare (auf Seite 281) e gli si può assegnare nomi a piacere.  

Se è necessario un numero minore di dataset, quelli non necessari dovranno essere cancellati dal file 

RDL. Il nome del dataset devono corrispondere con il nome dataset nel Cambio immagine (auf Seite 

217). 

 lo Schema tabella (auf Seite 288) per le categorie dati è predefinito e non deve essere modificato. 

 

4.2.2 Creare e modificare file RD con MS Report Builder 2.0 

Il MS Report Builder può essere scaricato gratuitamente dal sito di download 

(http://www.microsoft.com/download/en/details.aspx?id=24085) di Microsoft.  

 prima di scaricare il tool, fate attenzione alle condizioni di Microsoft concernenti le 

licenze!  

Gli utenti di zenon Analyzer dispongono già del Report Builder 3 e della licenza SQL necessaria per il 

http://www.microsoft.com/download/en/details.aspx?id=24085
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Report Builder. Tuttavia bisogna installare e usare il  Report Builder 2 per modificare i dataset del Report 

Viewer.  

Installate il Report Builder e controllate se è collegato correttamente a zenon. 

CREA FILE RDL 

Per creare un nuovo file RDL: 

1. selezionate nell´Editor di zenon nel nodo File/Report Viewer del menu contestuale o nella 

barra simboli, il comando Nuovo file definizione Report. il nuovo file definizione Report 

viene creato sulla base di un file di default (auf Seite 270). 

2. Cliccando du volte sul file, avviate il Report Builder. 

 

3. Adattate i dataset (auf Seite 281) alla configurazione nella funzione di cambio lingua nel modo 

seguente: 

 rinominandoli: i nomi dei dataset devono coincidere esattamente con quelli dei 

dataset nel cambio immagine 

 cancellandoli: i dataset che non hanno un´esatta corrispondenza nel cambio 

immagine e, perciò, non possono essere riforniti di dati, causano l´emissione di 

messaggi di errore nel Runtime 
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 crearne dei nuovi: i dataset che sono stati configurati nel cambio immagine, ma che 

non hanno una corrispondenza nel file RDL, causano l´emissione di messaggi di 

errore nel Runtime.  

4. Scegliete nel menu  Insert il comando Table -> Table Wizard. 

5. Il Wizard verrà avviato. 

6. Selezionate il dataset desiderato 
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7. Piazzate i campi come desiderate. 

 

8. Cliccate su Next  e selezionate il layout. 
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9. Cliccate su Next  e selezionate lo stile della visualizzazione. 

 

10. Cliccate su Finish.  

Il dataset viene visualizzato con la tabella pronta. 

 

11. Cancellate la tabella-esempio. 
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12. Piazzate la nuova tabella nel punto desiderato 

13. Cambiate il titolo a piacere. 

 

14. Ripetete l´operazione con tutti i dataset da configurare. 

15. Salvate il file RDL. 
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Risultato nel Runtime: 
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MODIFICA FILE RDL 

Per modificare un file RDL, cliccate due volte sul file in questione, oppure scegliete il comando Apri 

file definizione Report. Per modificare un file RDL, seguirete una procedura analoga a quella che 

avete usato per crearne uno. 

 
 

Gestire dataset 

Nel Report Builder potete fare quanto segue con i dataset: 

 li potete rinominare 

 Elimina 

 crearne dei nuovi 

Il numero e il nome dei dataset di un file RDL devono sempre corrispondere con i dataset definiti nel 

cambio immagine. 



Report Viewer 

 

 

282 

 

 

  Attenzione 

Tenete presente: 

 la datasource non può essere editata. 

 Le tabelle non possono essere editate. 

RINOMINA DATASET 

Per rinominare un dataset: 

1. c poi con il tasto destro del mouse sul dataset 

2. selezionate nel menu contestuale il comando Dataset Properties 

3. si apre il dialogo per l´impostazione delle proprietà del dataset 

4. assegnate il nome desiderato nella proprietà Nome 

 il nome deve corrispondere alla denominazione nel Cambio immagine (auf Seite 

217). Non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali. 

 

5. lasciate immutate tutte le altre impostazioni 

6. chiudete il dialogo cliccando su OK.  
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CANCELLARE DATASET 

Per cancellare un dataset: 

1. selezionate il dataset da cancellare nella finestra Report Data al di sotto della DataSource 

 

2. selezionate nel menu contestuale il comando Delete 

3. il dataset viene cancellato dopo una richiesta di conferma 

CREA UN NUOVO DATASET 

Per impostare un nuovo dataset: 

1. cliccate con il tasto destro del mouse sulla DataSource 

2. selezionate nel menu contestuale Add Dataset 
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3. viene creato un nuovo dataset e si apre la finestra delle proprietà 

 

4. Assegnate il nome desiderato. 

 il nome deve corrispondere alla denominazione nel Cambio immagine (auf Seite 

217). Non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali. 

5. aggiungete la query adeguata; avete tre possibilità di farlo: 

a) Query Designer: apre il dialogo che consente di inserire la query manualmente 

b) Import: importa da un file RDL esistente  

c) copia manuale da un dataset esistente: aprite il Quell-Dataset corrispondente, 

copiate il contenuto della query, inseritelo nel campo Query nel nuovo Dataset 

6. chiudete il dialogo cliccando su OK. 

Per importare una query da un file RDL esistente: 

1. cliccate nel dialogo delle proprietà del dataset sul pulsante Import  

2. si apre l´assistente per la selezione file 

3. cercate e aprite il file RDL desiderato  
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4. il dialogo di import viene visualizzato 

 

5. selezionate il dataset desiderato 

 

6. cliccate su Import 
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7. la query del Quell-Dataset viene inserita nel dataset attualmente aperto 

 
 

4.2.3 Creare e modificare file RDL con Microsoft Business Intelligence 
Development Studio. 

Il Microsoft Business Intelligence Development Studio viene fornito e installato con zenon.  

Per creare e modificare file RDL con Microsoft Business Intelligence Development Studio, dovete 

procedere il linea di massima come nel caso di Report Builder 2.0 (auf Seite 274).  

Ci sono soprattutto le seguenti differenze: 

 per far in modo che sia possibile modificare il report, bisogna anzitutto creare un nuovo progetto 

del tipo Report Server Project  e una nuova cosiddetta Solution in Microsoft Business 

Intelligence Development Studio.  

Essi vengono creati automaticamente quando si apre il file RDL con un doppio clic. Quando si 

chiude il Business Intelligence Development Studio, potete salvare il progetto e la solution nella 

cartella temporanea; poi il sistema non vi inviterà più a farlo.  

I dataset e il report possono essere adesso modificati in Microsoft Business Intelligence 

Development Studio. 

 Nel Microsoft Business Intelligence Development Studio non esiste un wizard per le tabelle, il 

che significa che le tabelle dei dataset devono essere configurate manualmente. 
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 Non viene eseguito nessun controllo della versione:  

così è possibile aggiungere delle features della versione 3 a file RDL della versione 2. Esse, però, 

non verranno visualizzate nel Runtime. 

 Nel Microsoft Business Intelligence Development Studio, i dataset sono separati dalle 

datatsources. La datasource non deve essere modificata. 

ISTRUZIONE 

Un´ampia introduzione all´uso del Microsoft Business Intelligence Development Studio la trovate online 

sulla website di Microsoft. 

Lingua Link 

Inglese:  http://msdn.microsoft.com/en-en/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/en-en/library/ms173767.aspx) 

Tedesco:  http://msdn.microsoft.com/de-de/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/de-de/library/ms173767.aspx) 

Francese:  http://msdn.microsoft.com/fr-fr/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/fr-fr/library/ms173767.aspx) 

Italiano:  http://msdn.microsoft.com/it-it/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/it-it/library/ms173767.aspx) 

CANCELLA DATASET 

Nel Microsoft Business Intelligence Development Studio i dataset non necessari devono essere 

cancellati, perché essi possono causare problemi durante il Runtime. 

Per cancellare dei dataset: 

1. cliccate su View. 

2. selezionate Report Data 

3. passate a Datasets 

4. cancellate tutti i dataset non necessari 

VISUALIZZA FINESTRA DATA SET 

Se la finestra Dataset non viene visualizzata, può essere aperta con i passaggi seguenti: 

http://msdn.microsoft.com/en-en/library/ms173767.aspx
http://msdn.microsoft.com/de-de/library/ms173767.aspx
http://msdn.microsoft.com/fr-fr/library/ms173767.aspx
http://msdn.microsoft.com/it-it/library/ms173767.aspx
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 selezionare report 

 cliccare sul menù View nel menù principale 

 scorrere fino alla fine della lista  

 selezionare Report Data  

Nota: se questo inserimento di menù non viene visualizzato, significa che non si è selezionato 

nessun report.  

Dopo la selezione del report, si può anche premere la combinazione di tasti  Ctrl+ALt+D. 

  
 

4.2.4 Definizione dei data set 

Le colonne dei tipi di data set sono definite in modo fisso.  

Definizione dei data set per: 

 AML (auf Seite 290) 

 CEL (auf Seite 291) 

 ARCHIV (auf Seite 292) 

 ONLINE (auf Seite 293) 
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 RGM 

 RGM dati ricetta (auf Seite 294) 

 RGM valori ricetta (auf Seite 295) 

 Batch Control 

 ricetta master  (auf Seite 296) 

 Ricetta di controllo (auf Seite 297) 

 Funzioni di base (auf Seite 301) 

 Parametri (auf Seite 303) 

 se report zenon Analyzer devono essere riutilizzati nel Report Viewer, vale quanto segue: 

 i testi suscettibili di cambio lingua sono già tradotti 

 valori con unità intercambiabile sono espressi in unità di calcolo 

 i data/ora corrispondono all´ora locale del computer che gestisce il processo  
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AML 

Nome della colonna Tipo di dato Significato 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

VARIABILE STRING nome della variabile. 

IDENTIFICATION STRING identificazione della variabile. 

TEXT STRING Testo dell´inserimento. 

TIMECOMES DATE Momento della comparsa dell´allarme. 

TIMEGOES DATE Momento. 

TIMEACKN DATE Momento del ripristino. 

TIMEREACT DATE Momento della riattivazione. 

COUNTREACT INTEGER Numero di riattivazioni. 

STATEREACT INTEGER Stato della riattivazione. 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore della variabile. 

UNIT STRING Unità di misura. 

COMMENT STRING Commento dell´utente. 

CLASS STRING Classe allarme/evento. 

GROUP STRING Gruppo allarme/evento. 

USER STRING nome dell’utente. 

COMPUTER STRING Nome del computer. 
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CEL 

Nome della colonna Tipo di dato Significato 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

VARIABILE STRING nome della variabile. 

IDENTIFICATION STRING identificazione della variabile. 

TEXT STRING Testo dell´inserimento. 

TIMECOMES STRING Momento della comparsa dell´evento. 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore della variabile. 

UNIT STRING Unità di misura. 

COMMENT STRING Commento dell´utente. 

CLASS STRING Classe allarme/evento. 

GROUP STRING Gruppo allarme/evento. 

USER STRING nome dell’utente. 

COMPUTER STRING Nome del computer. 
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Archivio 

Nome della colonna Tipo di dato Significato 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

ARCHIVE STRING Nome dell'archivio. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

VARIABILE STRING nome della variabile. 

IDENTIFICATION STRING identificazione della variabile. 

CHANNELSPEC STRING Variabile compreso tipo di compressione. 

TIMESTAMP STRING Data e ora. 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore della variabile. 

UNIT STRING Unità di misura. 

STRVALUE: STRING Valore come stringa. 
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Online 

Nome della colonna Tipo di dato Significato 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

VARIABILE STRING nome della variabile. 

IDENTIFICATION STRING identificazione della variabile. 

TIMESTAMP STRING Data e ora. 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore della variabile. 

UNIT STRING Unità di misura. 

STRVALUE: STRING Valore come stringa. 
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RGM dati ricetta 

Nome della colonna Tipo di dato Significato 

PROJECTNAME STRING Nome del progetto. 

GROUPNAME STRING Nome del gruppo ricette. 

NOME STRING Nome ricetta. 

NUMBER UINT Numero ricetta. 

STATUSNUMBER UINT Numero di stato. 

STATUSTEXT STRING Testo di stato. 

VERSION UINT Versione.  

COMMENT1 STRING Commento 1 

COMMENT2 STRING Commento 2  

COMMENT3 STRING Commento 3 

COMMENT4 STRING Commento 4 

COMMENT5 STRING Commento 5 

COMMENT6 STRING Commento 6 

COMMENT7 STRING Commento 7 

COMMENT8 STRING Commento 8 

USERLEVEL UINT Autorizzazione utente. 

CHANGETIME DATETIME Data della modifica. 

CHANGEUSER STRING User registrato al momento dell´effettuazione della modifica.  
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RGM valori ricetta 

Nome della colonna Tipo di dato Significato 

PROJECTNAME STRING Nome del progetto. 

GROUPNAME STRING Nome del gruppo ricette. 

NOME STRING Nome ricetta. 

VERSION UINT Versione.  

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

NOME VARIABILE STRING Nome variabile. 

VARIABLETAG STRING Identificazione variabile. 

SYMBOLVALUE STRING Indirizzo simbolico per variabile.  

VALUE STRING Valore. 

UNIT STRING Unità. 

MIN DOUBLEWORD Valore minimo. 

MAX DOUBELWORD Valore massimo. 

ACTION STRING Azione ricetta RGM da eseguire.  

FILTRO STRING Filtro di variabili ricetta. 
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ricetta master 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

MrId INTEGER ID della ricetta 

MrName STRING Nome della ricetta. 

MrDescription STRING Descrizione della ricetta 

MrStatus STRING Stato della ricetta. 

RecipeType STRING Tipo della ricetta. 

ReeStatus STRING Stato del REE. 

ReeModus STRING Modo del REE. 

ApprovalTime DATE Data in corrispondenza del quale la ricetta è stata 

approvata.  

ApprovalUserID STRING ID dell´utente da cui la ricetta è stata approvata.  

ApprovalUserName STRING Nome dell´utente da cui la ricetta è stata approvata.  

OutdatedTime DATE Data in corrispondenza del quale la ricetta è stata settata 

su  "obsoleta".  

OutdatedUserID STRING ID dell´utente da cui la ricetta è stata settata su  

"obsoleta".  

OutdatedUserName STRING Nome dell´utente da cui la ricetta è stata settata su  

"obsoleta". 
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Ricetta di controllo 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

CrId INTEGER ID della ricetta di controllo. 

CrName STRING Nome della ricetta di controllo. 

CrDescription STRING Descrizione della ricetta di controllo 

CrStatus STRING Stato della ricetta di controllo.  

MrId INTEGER ID della ricetta master.  

MrName STRING Nome della ricetta master.  

MrDescription STRING Descrizione della ricetta master.   

MrStatus STRING Stato della ricetta master. 

RecipeType STRING Tipo della ricetta. 

ReeStatus STRING Stato del REE. 

ReeModus STRING Modo del REE.  

CrJobID STRING ID Task della ricetta di controllo.   

ApprovalTime DATE Data in corrispondenza della quale la ricetta master è 

stata approvata. 

ApprovalUserID STRING ID dell´utente da cui la ricetta master è stata approvata.  

ApprovalUserName STRING Nome dell´utente da cui la ricetta master è stata 

approvata. 

CreationTime DATE Data della creazione della ricetta di controllo.  

CreationUserID STRING ID dell´utente da cui la ricetta è stata creata.   

CreationUserName STRING Nome dell´utente da cui la ricetta è stata creata.   

StartingTime DATE Data in cui la ricetta è stata avviata. 

StartingUserID STRING ID dell´utente da cui la ricetta è stata avviata. 

StartingUserName STRING Nome dell´utente da cui la ricetta è stata avviata. 

OutdatedTime DATE Data in cui la ricetta master è stata settata su "obsoleta".  

OutdatedUserID STRING ID dell´utente da cui la ricetta master è stata settata su 
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"obsoleta".  

OutdatedUserName STRING Nome dell´utente da cui la ricetta master è stata settata 

su "obsoleta". 

 
 

Immagine ricetta 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

Nome STRING Nome della ricetta. 

Description STRING Descrizione della ricetta 

RecipePart STRING Ricette master, ricette di controllo o istanza ricetta 

parziale. 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello ricetta parziale. 

Type STRING Tipo della ricetta: ricetta PFC o ricetta matrice. 

ImagePNG STRING Screenshot della ricetta.  

Deve essere impostato appositamente.  

CREA IMMAGINE 

1. Inserite nel Report Builder una nuova immagine. 

2. Settate la sorgente su Database. 

3. Per la proprietà Use this field: inserite ImagePNG. 

4. Per la proprietà MIME type: inserite image/png. 

5. Inserite l´immagine tramite l´apposita opzione-inserimento, oppure per Drag & Drop nella 

tabella. 

6. Adattate nell´area proprietà denominata Size la dimensione usando l´opzioneOrginal Size 

. 

7. Modificate, se necessario, anche la proprietà Padding per definire la distanza dell´immagine 

dai margini della cella.    
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Struttura matrice 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

StepNr INTEGER Numero del passo. 

StepDescr STRING Descrizione del passo.  

ObjectID INTEGER ID dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectName STRING Nome dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectDescr STRING Descrizione dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectType STRING Tipo dell´oggetto nella ricetta. (fase, transizione,...) 

ObjectUnit STRING Aggregato dell´oggetto. 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello ricetta parziale.   

0 = ricetta principale. 

OperationTemplateName STRING Nome del modello ricetta parziale.   

Vuoto = ricetta principale 
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Struttura PFC 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

ChartRow INTEGER Riga nella ricetta.  

ChartCol INTEGER Colonna nella ricetta. 

ObjectID INTEGER ID dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectName STRING Nome dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectDescr STRING Descrizione dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectType STRING Tipo dell´oggetto nella ricetta. (fase, transizione,...) 

ObjectUnit STRING Aggregato dell´oggetto. 

PrevIds STRING ID degli oggetti precedenti.   

NextIds STRING ID degli oggetti successivi. 

PrevNames STRING Nomi degli oggetti precedenti. 

NextNames STRING Nomi degli oggetti successivi. 

PrevTypes STRING Tipi degli oggetti precedenti. 

NextTypes STRING Tipi degli oggetti successivi. 

CellsSpan STRING Numero delle colonne usate (larghezza dell´oggetto). 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello ricetta parziale.  

0 = ricetta principale. 

OperationTemplateName STRING Nome del modello ricetta parziale.  

Vuoto = ricetta principale 

 

 



Report Viewer 

 

 

301 

 

 

Funzioni di base 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

ObjectID INTEGER ID dell´oggetto nella ricetta. 

ChartRow INTEGER Riga nella quale si trova la fase nella ricetta.  

ChartCol INTEGER Colonna nella quale si trova la fase nella ricetta. 

PhaseName STRING Nome della fase. 

PhaseDescr STRING Descrizione della fase. 

UnitID INTEGER ID dell´aggregato. 

UnitName STRING Nome dell´aggregato. 

UnitDescr STRING Descrizione dell´aggregato. 

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza della ricetta parziale in cui si trova la fase 

nella ricetta. 

OperationInstName STRING Nome dell´istanza della ricetta parziale in cui si trova la 

fase nella ricetta. 

TOAllocation STRING Tempo di attesa per assegnazione aggregato 

TOInterlocking STRING Tempo di attesa interblocco. 

MinExecTime STRING Tempo minimo di esecuzione.  

ExplanationMinExecTimeNeede

d 
BOOL Necessario indicare una ragione per la modifica del 

tempo di minimo esecuzione.   

MaxExecTime STRING Tempo massimo di esecuzione.  

TOFollowingCond STRING Tempo di attesa per condizione successiva 

CondInterlocking STRING Condizione di blocco 

CondDone STRING Condizione per conclusione. 

CondFailure STRING Condizione per disturbo della comunicazione. 

CondConnReconnect STRING Condizione per ripristino della comunicazione. 

CondPausing STRING Condizione per pausing. 

CondHolding STRING Condizione per "holding". 
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CondStopping STRING Condizione per stop. 

CondAborting STRING Condizione per interruzione. 

CondRestarting STRING Condizione per restarting. 

CondEscaping STRING Condizione di uscita. 
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Parametri 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

TagName STRING Nome del parametro. 

TagDescr STRING Descrizione del parametro. 

TagType STRING Tipo di parametro. 

TagValue STRING Valore del parametro. 

MeasUnit STRING Unità di misura 

ValueMin STRING Valore minimo. 

ValueMax STRING Valore massimo. 

EditableInRecipe BOOL Indica se editabile nella ricetta.  

EditableInCr BOOL Indica se editabile nella ricetta di controllo. 

ExplanationNeeded BOOL Indica se è necessario fornire una ragione per la modifica. 

TagModified BOOL Indica se il parametro è stato modificato.  

Variabile STRING Variabile del parametro. 

DataType STRING Tipo di data della variabile. 

PhaseID INTEGER ID della fase. 

PhaseName STRING Nome della fase. 

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza di ricetta parziale.   

OperationInstName STRING Nome dell´istanza di ricetta parziale. 
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Transizioni 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

ObjectID INTEGER ID della transizione nella ricetta.   

ChartRow INTEGER Riga della ricetta 

ChartCol INTEGER Colonna della ricetta 

Condition STRING Condizione per la transizione.  

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza ricetta parziale nella quale si trova la 

transizione.  

OperationInstName STRING Nome dell´istanza ricetta parziale nella quale si trova la 

transizione.  

 

 

Allocazione aggregati 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

ObjectID INTEGER ID dell´allocazione aggregati nella ricetta.   

ChartRow INTEGER Riga della ricetta 

ChartCol INTEGER Colonna della ricetta 

AllocationData STRING Allocazione aggregati e numero degli aggregati allegati.  

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza di ricetta parziale in cui si trova 

l´allocazione aggregati.   

OperationInstName STRING Nome dell´istanza di ricetta parziale in cui si trova 

l´allocazione aggregati. 
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Istanze ricette parziali 

Nome della colonna Tipo di 
dato 

Significato 

ObjectID INTEGER ID dell´istanza ricetta parziale nella ricetta.  

ChartRow INTEGER Riga della ricetta 

ChartCol INTEGER Colonna della ricetta.  

OperationName STRING Nome della ricetta parziale: 

OperationDescr STRING Descrizione della ricetta parziale. 

OperationType STRING Tipo ricetta: ricetta PFC o ricetta matrice. 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello ricetta parziale.  

 

 

4.3 Gestione durante il runtime 

A Runtime, l´immagine del tipo Report Viewer viene aperta tramite una funzione di cambio immagine. A 

seconda di quanto fissato in fase di configurazione, possono essere visualizzati report per AML, CEL e 

valori online. Se avete progettato le funzioni corrispondenti, questi report: 

 aggiorna: Carica di nuovo definizione report e dati e visualizza report 

 stampa: sulla stampante definita per valori e protocolli 
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 esporta: come file PDF nella cartella di export definita 
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Parametri Descrizione 

Aggiorna: Carica di nuovo la definizione report e i dati e visualizza il report con i dati 

aggiornati.  

Dopo la modifica del file di report nell´Editor, l´immagine deve essere 

aperta di nuovo, un reload non è sufficiente. 

Stampa Stampa il report sulla stampante definita per valori e protocolli.  

 

La stampa può essere anche disclocata in un proprio thread  (auf Seite 265). Ciò 

assicura che il Runtime possa essere gestito anche a stampa in corso.  

Crea PDF Salva il report attualmente visualizzato come file PDF nella Cartella definita per 

l´export. 

Percorso standard:  

%PUBLIC%\Documents\zenon_Projects\[PROJECTNAME]>\Export  

 

La creazione di un documento PDF può essere anche disclocata in un proprio 

thread  (auf Seite 265). Ciò assicura che il Runtime possa essere gestito anche 

durante la creazione del documento e la sua esportazione.  

Lista report Visualizza i report definiti nella Funzione di cambio lingua (auf Seite 217). Si può 

effettuare una ricerca all´interno di questa lista. Le liste particolarmente lunghe 

vengono suddivise in più pagine. 

NAVIGAZIONE, ZOOM E RICERCA  
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La barra superiore del report mette a disposizione degli elementi che consentono di: 

 Navigazione 

 Zoom  

 la ricerca 
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Parametri Descrizione 

Navigazione pagine Mostra il numero di pagine e quella attuale. Consenta la navigazione all´interno 

del documento tramite  

 tasti freccia  

 selezione di una  deerminata pagina  

Zoom Selezione di un livello zooom fra quelli proposti dalla lista a cascata: 

 Page Width (larghezza della pagina) 

 Whole Page (pagina intera) 

 500% 

 200% 

 150% 

 100% (default) 

 75 % 

 50 % 

 25% 

la ricerca Inserimento di una chiave di ricerca nell´apposito campo.  

 Find: mostra la prima corrispondenza di testo 

 Next: passa alla prossima corrispondenza di testo   

Non possono essere usate delle wildcard. 
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4.4 Trattamento errori 

SEGNALAZIONI DI ERRORE IN POPUP 

Messaggio di errore Significato 

DataTable missing for 

DataSet: 

<DatasetName> 

Un dataset viene usato nella definizione report, ma nella configurazione non 

c´è nessuna tabella con questo nome. Il report non può essere visualizzato. 

DataSet not used for 

DataTable: 

<TableName> 

È stata definita una tabella, ma la definizione report non usa questo nome per 

un dataset. Questo messaggio appare quando il sistema constata che manca 

una tabella. 
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